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ALLA REGINA DEL CIELO 
E GRAN MADRE DI DIO 

MARIA. 


Arerà cofa flrana a taluni , che a Voi , 
o Gran Madre di Dio , confagri 
un opera , la quale a prima vijìa nè a vojlri pregi , 
nè a •ooflre lodi appartiene . Ma di gran lunga s in- 
gannano , e fol tanto che un occhiata a i [agri Li- 
bri^ e fuoi Efpojìtori rivolgano, vedranno che le più 
vive immagini di voftra gloria dagli Edificj , e termi- 
ni dell Architettura fon prefe , e le mirabili cofe y che 
della Città di Dio fi raccontano , a Voi dopo il voftro 
Figlio mimicamente fi attribuifcono . Ifuoi fondarne n- 
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ti collocati nella fommità de' Monti fanti , e non git- 
tati nel profondo di noflra terra maledetta dopo lo 
colpa di Adamo , che altro fono fe non un fimbolo del- 
la voftra puriffma Concezione ? he fue Torte care 
agli occhi di Dio pià di tutti i Tabernacoli di Giacobbe 
che altro fono , fe non la figura di quei meriti , che 
vi refero amabile fopra tutte le Umane generazioni al 
Cor Divino ? Vai fiete l'eburnea Torre di Davide , che 
fopra le pià fontuofe Fabricbe di Gerufalemme innal- 
t^avofit , perchè col candore ineffabile del voflro feno 
vi follevaBe fopra tutte le Gerarchie dell'Empireo . Voi 
fiete la mieter io fa Scala , dove appoggiavafi t Alti (fi- 
mo ^ e per la quale afcen devano , e difendevano gli 
Angeli, ammirandone la struttura, e la magnificen- 
:^a ; perchè la voHra Dignità va a terminare con Dio , 
e farà fempre ammirata , ma non mai comprefa da 
qualunque intelletto creato. Voi fiete finalmente quel 
maravigliofo Edificio , che la divina Sapien^ji lo fa- 
brico per propria fede , lo flabiìi fopra fette Colonne , 
e lo copri con tetto di Cedro , e con laqueari di Ci- 
preffb , per dinotare che il Verbo Eterno vi creò , ed 
eleffe per fua Madre , vi confermò in graZ^f ornan- 
dovi co doni tutti dello Spirito Santo , e incorrottibi- 
le dopo morte vi volle aff unta in corpo , ed anima al 
Cielo. Con ogni ragione dunque a Voi ; o Gran Si- 
gnora , dedico il prefente libro , fupplicandovi ( qua- 
lunque egli fiafi ) a gradirne benignamente l'offerta , 

uni- 
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unita colf altra , che proftrato a' •ooftrì fantìjjimi pie- 
di vi fi di tutto me flejj'o . So che il dono non è de- 
gno di Voi , ma tale diverrà in vomire mani , e fitto 
lombra dell'alto voftro patrocinio correggerà ogni fuo 
difetto . Cosi credo , Vergine Clementissima , e 
cosi fpero: nè dubito, che la mia fede divenga inu- 
tile, 0 vana la mia fperan^a, perchè luna , e fai- 
na afpira unicamente ad onorare il vojìro nome , e 
quello del vofiro Figlio Divino, a cui Jta gloria , Clau- 
de adejjo , e fimpre , e in tutti ì fecoli . 
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I M7 R I M. AT V R 
Si videbitur Rmo P.Mag. Sacri Palatii Apoftolici . 

ferdinandus M. de Rubeis Archiep. Tarfen. Vicefi- 

approvazione 

DELL’ILLUSTRISSIMO, E REVERENDISSIMO MONSIGNOR MOLINO 
DEL REVERENDISSIMO PADRE BALDINI, 

EDEL SIGNOR ABATE MOREI. 

A Vtndo riwrduto (per dcpuiMÌcxie del Rcvcreiidimrno P. Luigi Nicolò Ridolfl MacRto del 1 P«- 
lazza Anoftofico ) il Libro inritolaio : ItreOrdisi di Arcbittitura Durtci»^ e C'^rtnttQ , O 

twnairrn.ln^ntiurrotrovatacora, chc lì allontani dai Dogmi della noftra Cattolica Rehg»<»c,Oj^llc 
U»i de-^buoSi^coliumli nubeosi fcoperrovi il nuovo mirjbii metodo, che ,1 fommo tacilita 1 cfecu- 
ziS« di queft.i bell' Arte , lo reputo degno d cilerc publiato alle Stami* ■ 

Roma dalla propria Abiuzione a dì to. Agotto .741- W/rarrdW/aJ. A. A,ra. 


D 'rirdinc del Rcverendiflimo P Luigi Nfcolù Ridolfi Maeftro del S. Palazzo avendo io letto 

? lere l'oLra ehé hiper titolo / Tri Ord.m d'Arcbimt.ra , Cric. , , r Cvr,«» di Neral- 

cnp A nella quale li efpongono con nuovo , efacilillimo metodo gli elementi , eie regole 
cSLmVa C ^ volendo |wHa da femedefirao imparare si nobile, ed utile facolus 

cùùnr[n quella coS Cattolica Criftiana Religione . e oneRi collumi ^hlonante , gtudicò 

convenientiiruno, edelidero ardentemente, che fi Rampi. 

Dal Collegio dementino queRo di la. AgoRo i74J- 

D. edian Frah»p» Baldiai Cb. Reg, della Coagregaz, S aamafca . 

A vendo ner ordine del RevercndiRimo Padre Luigi Nicolò Ridolfi MaeRro del Sacro Palazzo 

iS^rivSo uSubm intS^ i r» Ordivi d'Srrtòrrrvrv Dorica, Jaaieo , r C.ri.t» . Opera d. 
eSm P A Nume che illuRra non foto la noRri Arcidia , m l la Lettcratu ra tutta , non yi ho trova- 
meoù eiiere^ni ai ùnta Cattolica Religione né a i tanni “fiumi i Anzi ho 

dnvuro’a^mir^ dfomrao ingegno del cliiariliimo Autore , che alla Perizia gù dimoRrata nella faro tà 
Poetica a»»iugne qucRo iiilimic documento del polléRu , che giuRiinmaroente può vantare nelle 
feienze ,’ enelle Atti liberali. lEperó lo Rimo degno della publica luce &c. 

RoraaqueRodì J. Dicembre I74J- Mkbcl Giu/eppe M.rciCa/lodeGeiicraled’ylrctdia ■ 


IMTRJMATVR. 


Fr. Aloyftus Ntcolaus Ridolfi Ord. Pr*d- Sac. Palatii Apoft. Magifter, 
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LLE MATERIE 

; fi contengono nella prefente Opera > 

ORDINE DORICO. 


S Vu origine Me divijtone * 
Ordine Do^o femplice ■ 
Ornato . 

Compunto . 

Logge DoricheUel primo genere- 
Del fecondo géere . 

Del terzo genie - 
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IX 


PREFAZIONE. 


Il Edendo ogni dì pid in difordine la vera antica Architettura per 
le tante licenze , colle quali la difTormano non pochi moderm 
'i II rifoluto formarne il prefcntc Trattato per ripa- 

I rare, refiapoflìbile, il fuo deplorabile abufo. A tal Rne prendo a 
" ‘ deforiverei tre principali Ordini , Dorico, Jonico, e Corintio 

fecondo gli efemplari pid celebri dell'antica Roma j e trovan- 
doli pid, e meno ricchi d'incaglio, varj di grandezza , ed ora-, 
di un folo, ed ora milli di diverlì generi , mi d parfo bene divi- 
derlo ognuno in Semplice , Ornato , e Compofito . Il foggetto 
non è certamente nuovo , perchè trattato da Vitruvio fino a tempi di Augnilo, e ne' no- 
llrì ultimi fccoli dal Serlio , dal Palladio, e dal Barozio. Autori tutti molto degnidi 
lode , e benemff iti di quella bell'arce : ma nuova è la divifione , che ne propongo , per- 
chè diverlà da tutte le ufate finora ; nuovo il metodo , che ne deferivo , perchè di- 
molltativo , e adotto ne' Circoli ; e nuova finalmente la pratica , che ne infegno , perchè 
rillretta in una fola mifura di Sella , che vale a dire in una fola Apertura di compalTo . 
Ed eccone , o prtefe Lettore , il fillcma . 

Tre fono le parti principali, che comunemente fi alTegnano agli Ordini d’Architet- 
tura ; il Piedmallo , la Colonna , e il Cornicione , a quali pud aggiungerli per' quarto 
il Sopraornata, che gli antichi diifero Podio, e noi lo dillinguercmo co* nomi di Parapet- 
to , e Balaulttata . Ognuna di quelle parti fi divide in tre modinature , cioè : il Piede- 
llallo in balìncnco , fpecchio , e cornice ; la Colonna in bafe , follo , e capitello i il 
Cornicione il architrave, fregio, e corona; e il Sopraornato come il Fiedellallo, con cui 
ha gran rclaponc, Tutto le fudetre modinature fi foddividono finalmente in membri di 
quattro divetfe figure; e fono piani, rotondi, concavi, c milli. 1 Piani fi dillinguono 
in abachi , fafee, gocciolatoci, e lillelli; i Rotondi in allragali , collarini , ovoli, e^ 
tori; i Colcavi in cavetti, feozie , fcanalature &c. , i Milli in gola dritta e riveda, 
in imo, e fommo foapo , e limili . Oltre a quelli vi fono alcuni membri, che appar- 
tengono ptrticolarmente a ciafeun Ordine; come le metope, e trilifi , che folamente 
ànno luogo nel Dorico; le volute , e dentelli , che prccifamente convengono all'Jo- 
nico ; e 1^ foglie , e modiglioni , che fono ornamenti propij del Corintio . Cofe tutte 
oecelfarie a fkperfi , e però ad una ad una delineate ne' Difegni , e deferitte nelle an- 
nelTc Tavole, dove potrai riconofoerle . 

Ciò premeflo come preliminare del prefente fillema , palTo a defcrivcre le diverfe 
forme d^li Ordini , e la nuova pratica di operare con una fola Apertura di compalTo . 
Quattro in tutto , come abbiarn veduto di fopra , fono le parti principali d'ogni Or- 
dine , e quattro parimente fono le maniere , in cui ciafeun di loro può diverlàmente for- 
marfi , |cioè a dire : con femplice colonna e cornicione ; con aggiunta fotto di piede- 
ftallo ; con ornato fopra di parapetto ; e con parapetto , e piedeftallo infieme . V enen- 
dofi dinque all'operazione farai così : di qualunque forra egli fiali , dividerai l'altezza-. 
dell'Ordine in fei Aperture uguali di compalTo , ognuna di più e meno modoli , come 
diralli a Tuo luogo ; e volendoli fare nella prima forma , ne darai un’ Apertura e., 
mezzi al cornicione , e capitello infieme , e quattro e mezza al rimanente ; nella fe- 
condi , una al cornicione , quattro all'intiera colonna , e una al piedcllallo ; nella terza , 
due il parapetto , cornicione , e capirello infieme , e quattro al rello ; nella quarta , una 
e mezza al parapetto , e cornicione , tre e mezza alla colonna intiera , ed una al piedellal- 
lo . Quella dillribuzione , equantità di Aperture non è mio ritrovamento , come forfè 
t'immaginerai , naa l'una , e l'altra fi veggono polle in ufo nel famofo Anfiteatro di Tito , 

detto 
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detto volgarmente il Coloffeo , in cui bolla é latto a cafo , e il tutto ;on Geometrico ma- 
giltero mirabilmente difpofto . 

Ni) tal regola lì riftringc folo all'elevazione degli Ordini, ma Érvc ancora per la_. 
flruttura delle loro modinature principali , elTendomi riulcito di appicarla tanto a i cor- 
nicioni , quanto a i piedeftalli , e parapetti ; anzi alle bali, e capitelli nedelìmi . Oimodo 
che lìccome con una fola Apertura di compalTo fì forma , e divide intieramente in fei 
' parti la circonferenza de' Circoli , così colla ftelTa Apertura replicata Tei volte fornaa , 
e divide ogn'Ordine d’ Architettura ; e di pid fcnza variar punto la iella potrai porgli 
tutti in opera , e diflribuirne la Pianta, ed il piano . Olservane la pratca ne' Portici , e 
Logge , che divifein tre generi ho aggiunte ad ogn’Ordine, e particohrmente rifletti al- 
la regola de' Circoli , che in tutte è lempre l'ille&a . Quello metodo , che lènza dubbio 
è il più perfetto d'ogn’altro , perchè geometrico , non è flato finora avvertito nè da' Pro- 
felTori dell’arte , ni dagli Autori , che n'anno fcritto ,• e pure ne abbiano chiaro l’efem- 
pio nella Pianta elittica del Cololfeo , nella sferica del Panteo , e nella qiadrata del Tem- 
pio Vaticano: la prima formata con quattro circoh', la feconda con cintue, e la terza_ 
con fei i e tutte regolate da una medelìma ^ermra di Sella , come veda! nella loro de; 
fcrizione polla nel tuie dell'Opera per concluitone del prefente Trattato . 



y 
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ORDINE DORICO 

PRESO DALLE FABBRICHE PIU’ CELEBRI 
DELL'ANTICA ROMA. 
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Arie fono le opinioni fopra l'origine di quell'ordine ; molti ne 
danno l'onore alla nollra Italia , e pretendono che lìa fiato rica* 
varo dall’Ordine Tofcano i e che quello , perchè il più fempli- 
ce a e fchietto , lìa il primo a da cui come da fonte gli altri tut- 
ti riconofcano il loro principio . Altri poi , e forfè con più fon- 
damento alferilcono, che la Grecia ne lìa l'inventrice , e voglio- 
no che un certo Doro Principe del Peloponefo ne folTe il primo 
Autore chiamandolo Dorico dal proprio nome . Chechelìa della 
fua antichità a ch’io lalcio ad altri il deciderne a e dell'Ocdine^ 
Tolcano a che pongo a parrc , come quello di cui non trovafi làbrica alcuna Romana , 
onde poflàno ricavarlène le vere mifure a e la propria forma ; palTo a delcrivere l'Ordine 
Dorico a difiinto in Semplice a Ornato a e Compolìto , ed a mofirare di tutti e tre le 
proporzioni a e le parti . IncomiiKiamo dal primo . 




OR- 


Digi'ized by Googic 



2 


OR DINE DORICO. 


OrtDne Doyico Semplice . 



Uefto, che vedi nel prefcnte Difegno d l’Ordine Dorico prefo fedelnien* 
le dal fimofo Teatro di Marcello , e ftimato al fomrao dagl’Inten- 
denti per la fna bella femplicitì. Il Barozio detto altrimenti il Vi- 
gnola nel fuo celebre Trattato d’ Architettura G dichiarò d'averne co- 
piata l’idea ; ma poi ne alterò troppo fenGbilmente le modinature del 
cornicione, e ne cambiò affatto la Gguta del capitello. Io l’ho ri- 

tornato nel fuo proprio effere , e ne ho formati i due prefenti Pro- 

Gli : il primo d l'originale tal qual G trova fenza bafe nella colonna , c co’ dentelli nel 
cornicione j il fecondo d la copia da me fattane , fenza l’ornamento di quelli per ren- 
derla più femplice, e coll’aggiunta della bafe per accomodarmj all’ufo moderno . La fua 
altezza d divilà in (ci Aperture di compaffo, ognuna di moduli 5. p. io. che in tutto fan- 
no modoli IO. Un’Apertura c mezza ne ha il cornicione col epitelio, e quattro e mez- 
za il lefto della colonna colla fua bafe . Merita particolare olTervaaone il fregio d’am- 
bidue i ProGG , avendo le metopc egualmente grandi , e perfettamente quadrate, come 
richiede la regola indifpenlàbilc di quelt'Ordinc , bcnchd liano di altezza diverlà ; per- 
chè l’uno G mifura col capitello del Trilifo , c l’altro fenza . Avverti che il modolo G 
divide in parti trenta , ed d lèmpre il medeGmo in tutti gii Ordini ; li rimanente d 
chiaro per fc Geffo , e non ha bifogno di fpiegazione. 



Hai 
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H ai veduto nel pafTato Difcgno tutto intiero il Profilo Dorico del Teatro di Mar- 
cello : in quello ti prefento delineate in grande le fue parti principali , cioè : 
Cornicione , Capitello , e Bafe . Inconainciando dunque dal primo , dividerai la_. 
fua altcz^ in Aperture fei di compalTo ognuna di parti venti; Un’Apertura e mezze ne 
datai all’architrave , due e mezza al fregio col capitello del trilifo , e due alla corona . 
1 fuoi membri particolari fono delcrittl nella feguente làcciata. 

Nello fteflb modo formerai il Capitello , che dividerai in lèi Aperture di fole parti 
cinque l’una , che in tutto fanno un intero modolo . Un’Apertura làrà per la cimala , una 
c mezza per l’abaco , due per l’ovolo e gradetti , ed una e mezza per il fuo fregio . Que- 
lla dillribuzione non corrifponde alle regole di Vitruvio; ma quelle fono fecondo l’ufo 
de’ Greci , e non de’ Romani , i quale le variarono , dove parve loro a propolìto , ed 
efpedicnte . 

La Bafe , chefiegue, propriamente lì chiama Attica , ed è comune a tutti gli Or- 
dini. Il Serbo l’applica particolarmente al Dorico, ma s’inganna , perchè gli antichi Ar- 
chitetti il pid delie volte , per non dir fempre , non gli ne diedero d’alcuna forra , e i 
foli moderni ve l’ànno aggiunta . Seguitando riftelTo metodo la formerai nel medo fe- 
guente ; dividerai la fua altezza in Aperture fel di compalTo di parti cinque l’una, co- 
me hai fatto nel Capitello ; un’Apertura ne darai al toro fuperiore , una e mezza all- 
fcozia co' fuoi lillelii, una e mezza al toro inferiore, e due al plinto. Il rello è diflin- 
tamente notato nella Tavola , che ficguc , dove ho pollo per ordine non folo l’altezza , e 
lo fporto , ma i nomi ancor di ciafcun membro . Avverti , che la diftanza degli aggetti lì 
prende fempre dal centro delle Colonne, ed incontrandoli più numeri, come nelle go- 
le, ovoli, e gradetti, il primo è fempre il più vicino al medelìmo centro . 

Ho aggiunti, e delineati nel prefente Dilègno alcuni membri comuni alle modina- 
ture d’ogni Ordine , i quali non li fanno a cafo , e come fuoi dirli a occhio , ma con_, 
fua regola geometrica. Il primo è la Gola dritta, che li racchiude dentro un quadrato 
perfetto , e lì forma colla quarta parte della circonferenza di due Circoli oppolli , che 
anno per centro gli eflremi della linea a. b. Il fecondo è la Gola riverik , che li racchiu- 
de in un quadrato fefquialtero , e li fa colla fella parte della circonferenza di due Circoli 
oppolli , che Inno i fuoi centri in r. d. Il terzo è la Scozia , che li divìde in cavetto fu- 
periore, e inferiore ,• il fuperiore li forma colla quarta parte della circonferenza d’un_> 
Circolo , che ha per centro t . , e l’inferiore colla fella parte d’un altro Circolo , che ha il 
centro in /. 

Non parlo del Toro delineato Catto la Icozia , perchè il fuo contorno li conolcej 
chiaramente nella propria figura , e non ha bifogno di fpiegazione , 



TA- 


I 

I 

I 

Digitized by Googic , 



TAVOLA DORICA L 

Il primo numero denota l’altezza de' membri , ed il fecondo lo [porto . 
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Ordine Dorico Ornato, 


Al Dorico fem^lice palTo «irOrdine Dorico ornato Cmile nella,, 
fodezza , ma più vago , e ricco nell'apparenza . Ho fcelto tra gli 
altri il prefcntc , preio dalle famofe Terme Diocleziane , perchè ri* 
potato il migliore ; ed è cosi eccellente , che da fe folo moftra,. 
qual foffe la magnificenza di quel grande Edifizio . Lo Scamozzi celebre Architetto de’ 
(uoi tempi pretefe imitarlo ; ma vi aggiunfe molto di fua invenzione , c per farlo più 
ricco lo difiormò . lo, per quanto mi è fiato poliibile, ho cercato ridurlo alla fua for- 
ma antica, e naturale , c ne ho formati i tre feguemi Oifegni . 
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O RDINE DORICO. 


I N quello primo Difegno t! prefento la figura intiera di quell'ordine ornato i e per 
accomodarmi all'ufo moderno ne ho formati i due prelènti Profili , l’uno con l'ag- 
^unta fono del piedellallo , e l’alcro col fopraornato de' balaullri . L'altezza d'ambe- 
due viene ad efifere la medefìma > e lì divide egualmente in Aperture fei di compalTo , I 
ognuna di modoli 4. p. 11.-7. Lalcio di mollrame la dillribiùione , perchè fi vede^ ! 
efprefia nel Difegno , ed è la medefima delcrieta nel principio di quell'opera per re* ' 
gola generale del ptefente fiftcma . 
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I L Cornicione di queft’Ordine ornato dovrebbe eflcr’alto fecondo la fua vera mifura 
modoli 4 . p. 1 1 T i ma per togliere la confuConc de' rotti le ridurrai a parti dedici 
intiere j il che potrai praticare tutte le volte , che ti occorrerà il medefimo cafo. Di- 
viderai dunque la fua altezza in Aperture fei di compaflb , cialc una di parti ventidue i una 
Apertura e mezza ne darai aU'architrave , due e un quarto al fregio , ed altrettante alla 
corona . 

11 Capitello , che lìe^e , fi divida anch'eflb in Aperture fei di cotnpaflb , ma di cin- 
que [arti luna. La diftribnzione Ca come l’altra del Capitello antecedente, variando 
folo l'ornamento , ed i membri , come fi vede notato nella feguente Tavola , e delineato 
nella fua propria figura . 
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T 'Ufo de’ Picdcftalli fu inventato da’ maeftri d'Architettura peraccrcfcimcnto iniìe- 
I , me, e per ornamento delle colonne : e continuati fervono ancora per bafamento 
degli Edificj , come fi vede nel Tempio della Fortuna , e per parapetto delle logge , co- 
me nel fecondo, e terzo piano CololTeo . Le fue mifure fono diverfe , e variano col 
variare degli Ordini ; io le ho ridotte alla tegola generale della feda parte di tutta l’al- 
tezza , cioè ad una Apertura di compaffo , la quale fi fuddividc poi in altre fei , cj 
un’Apertura c mezza le ne dè al balàmento , tre e tre quarti allo Ipcccliio , e gli altri 
trequarti alla cornice. Ciò premelTo olTerva ora il prefeme Piedcfiallo Dorico, il quale 
attela la fudetta regola tiefee con lo fpecchio perfettamente quadrato ; figura corrilpon- 
dentc alla fodezza di tal’Otdine. Secondo la fua vera mifura il pieno dell’altezza do- 
verebbe cflerc modoli 4 . p. 1 1 , ma come nel palTato cornicione , la farai di parti r a. in- 

tiere , e l’Apertura di compaffo farò di parti aa. Il refto lo vedrai chiaramente defetit- 
to nella fua Tavola . 

In quello medefimo Difegno ho parimente delineato il Sopraornato delle Ba- 
lauflrate, oliano ringhiere, le quali, per non vederfene velligio alcuno nell’antiche 
Fabbriche , bifogna crederle ritrovamento de’ nollri tempi . Egli è certo , che fono di gran 
vaghezza , e polle in ufo a fuo luogo fanno nobile , e dilettofa comparfa . Si compon- 
gono di pilallrini infieme , c di balaullri j i primi fono piccioli piedeflalli limili in tutto 
agli Acroterj antichi , che come vedi nel Difegno , fi pongono nell’ellremitò , benché 
talvolta fogliano replicarli ancora nel mezzo ; i fecondi poi fono una fpecie di colonnet- 
te fatte quali a piramide, efcorniciate in varie forme con fua baie , corpo , e capitello; 
quali fi Irappongono in dillanza regolare tra un pilallrino, e l’altro, e fi formano nel 
modo feguente . Dividerai tutta l’altezza del Sopraornato, o fia parapetto in Aperture 
fei di compaffo ; una e mezza ne datai al bafamento , una alla cornice , c tre e mezza— 
allo fpecchio de’ pilallrini . Quella mifura dello fpecchio ferve ancora a quella de’ balau- 
llri , ne’ quali un’Apertura c tre quarti ne avrà il corpo , tre quarti la bafe , ed una il < 

capitello . Non parlo de’ membri particolari , lafciando al buon gullo de’ Profeffori il 
formarli a loro piacimento . 

Rella ora a deferi rerfi l’Impolla , o fia Cornice architravata , che fi forma coll’ar- 
chitrave infieme , c corona de’ Cornicioni, epofla in opera fotto gli Archi rielce di un’ 
ottimo ornamento. Alcuni poco verlàti , e meno intendenti la tlimano invenzione mo- 
derna, quando ne abbiamo un chiaro cfcmplare nell’antico Tempio creduto della Con- 
cordia alle radici del Campidoglio. A fua imitazione ne ho compolla una per ciafeun- 
Ordine, colla fola diverfità, che dove nell’originale l'architrave è maggiore della coro- 
na, io gli faccio ambedue della fleffa grandezza. Quefla prima , che tiprefento, è cava- 
ta dall’Ordine delle Terme Diocleziane: la fua altezza è di modoli due, ed i fuoi mem- 
bri particolari fono deferirti nella feguente Tavola . La fafeia dell’Arco , che le Ila fopra , 
non ha bifogno di fpiegazione effendo notato il tutto co’ fuoi numeri nel medefimo Di- 
fegno . Non. ho delineata rimpolla femplice per effere del tutto limile al capitello an- 
tecedente, ma priva affatto d’ogni ornamento , ed intaglio. 
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ORDINE DORICO. 


Dell’Ordine Dorico Compojito. 



'Ordine che chiamafì compofÌRi non è particolare , nè di ana fola_ 
Ipccic , come fallàmente fi fono immaginati gli Autori , che ne ànno 
fcritto finora ; ma è comune a tutti gli Ordini , e fi difiingue in diverfi 
generi. Vi è il compofito Dorico , il compofito Jonico, il compo- 
fito Corintio ; ed il Dorico può unirli all'Ordine Corintio , e Jonico i l'Jonico all’ 
Ordine Dorico, eCorìntio; ed il Corintio aH’Ordine Jonico , e Dorico . Di quelli fei 
ne ho leeltì tre, che fono certamente i migliori , perchè io ciafeuno vi entra l'Ordine 
Corintio, che fenza dubbio per la fua ricchezza c venulU porta il vanto fra tutti . 
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Q Ucfto primo t che vedi è ricavato da un piccolo Tempio litualo preflb quello di 
Fauftina , nel Foro Boario > oggi detto Campovaccino . Bramante gran maeftro 
d'Arcbitcttura lo riputò per un capo doperà , nò fapea iàziarlì di lodarlo infìe- 
me, c d’ammirarlo! oflervalo tu ancora con attenzione, e verrai nel medefimo fenti- 
mento . Le mìfure non fi fono prefe fui luogo , perchi l’Edificio , non folo ò af&tto di- 
ruto e defolato , ma nè pure le ne riconolcono i veftigj . Il celebre Labacco , prima che 
periflfe , ne difegnò la pianta , ed il prolòetto con fomma accuratcaza , e nel fuo libro 
delle Antichità di Roma detrifle tutte le lue parti , e ne lafciò a’ Pofteri la memoria . Io 
mi fon fervito intieramente di lui , e a rilèrva di qualche moderazione nell’altezza, e 
fporto del cortùcione per accomodarlo al prefente fittema , ne ho formati i due prefcntì 
Profili ; il primo col lopraornato di balauuri , ed il fecondo con l'aggiunta del piedeflal- 
lo . L'Apertura di conrpalTo è di modoli in ambedue , e la diltribuzione delle fuca 
parti è intieramente delcritta nel qui annelTo Difcgno . 
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II 

I N qucfto Cornicione fi vede a maraviglia unia tutta la macftà Dorica , c tutta la bel- 
lezza Corintia : membri grandiefi , intaglio nobile , e modiglioni femplici fon tutto 
cofe , che lo rendono mirabile , e forprcndono chiunque attentamente l’oflcrva . La fua al- 
tezza fi divide in fei Aperture di compaflb ognuna di parti ay. , un’Apertura e mezza., 
ne ha rarchitiave , due il fregio fenza il capitello de’ trilifi , e due e mezza il rimanente 
della corona . Avverti che nel fregio le mctope t e trilifi crelcono la quinta parte fopra la., 
mifura ordinaria ■ tanto in altezza, che in larghezza; nel che l’eccellente Architetto ha 
ufato un Ibmmo artificio , perche non folo con ciò ha riempito tutto il vano del fregio , 
ma ha ritrovato il modo di unire due colonne inficme col giufio fpazio d’un’iotiero mo- 
dolo tra loro; quando nel cafo prefente in quell'ordine non pud eflfere maggiore che^ 
di una lòia fua met.^ . 

Il Capitello, che fiegue fi diliingue in parte fuperiore e inferiore, ed è aliai parti- 
colare nella fua figura . la quale ha tutte le parti Doriche . e non lafcia di godere la fvel- 
tezza. e la proporzione Corintia . La fua altezza £ di modoli a., che fi dividono in Aper* 
turefei di compalTo. ognuna di p. io. Tre AMrture ne darai alla cimafa, abaco, ed 
ovolo intagliato con baccelli ; mezza a i tre gradetti . e due e mezza al fregio ornato con 
fue rofette . come meglio vedrai con tutto il rello nella Tavola feguente . 
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TAVOLA DORICA IV. 
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I N quello Difegno ti prefento un fecondo Capitello limile all'antecedente nella parte lii- 
periore , e ornato di foglie neH’inferiore . Fu trovato tra i frammenti delle Antichità 
Romane , come riferilce il Serlio ; ed io me ne fervo , come vedrai nel progreOb dell' 
Opera , dove mi cade in acconcio , e quando lo richiedono le regole del prefente lìllema. 
La fua altezza in tutto rigore è di un modulo e tre quarti , ma per togliere fincommodo 
de' rotti , che s’incontrerebbero , l’ho ridotta ad un modulo , e parti ventiquattro , e ogni 
Apertura di compalTo a nove parti. Tre Aperture lì daranno, come nelfaltro, alla ci- 
mala , abaco, ed ovolo; mezza alli gradetti, e due e mezza alle foglie . il Piedeliallo, 
che fiegue , è alto moduli cinque , e lì divide in fei Aperture di compaOTo ognuna di 
parti venticinque ; la diflribuzione è la liellà llabilita nella regola a carte f. 

Ferchil nulla manchi al prefente Ordine compolìto, ho aggiunto la Sottobalè, che 
girava tutro all’intorno del fopramenzionato Tempio , e vi facea nobile balàmento . Non 
può a ballanza lodarli per la lua graziola, e perfetta lìmetria ; l'altezza ì di due modoli, 
e lì divide ancor elTa in Aperture fei , ognuna di parti dieci . Un’Apertura e mezza ne ha 
il zoccolo; due il plinto , e toro ; una lalcozia co' fuoi lillelli , e una e mezza la go- 
la fuperiore col rimanente . Le mifure particolari Ibno notate colle fue lettere, come le 
altre del capitello , e piedeliallo nella feguente Tavola . 

Il fofiìtto finalmente, che qui vedi delineato , è proprio d’un Ordine Dorico pa- 
rimente compolìto ritrovato in Albano . Il Barozio lo porta nel fuo libro d’Architettu- 
la; e tu volendo potrai fervirtenc , perchè ha il fuo merito, e unito col prefente Ca- 
pitello Sui un ottima comparlà . 
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DELLE LOGGE 

E loro generi diverji . 


I 




Orrifpondono a i tre Ordini d'Architcttura da me propofti i trej 
generi di Logge, o lìano Portici, che ora prendo adefcrivere . 
Il primo fi forma con Colonne ifolate , il fecondo con Pilaftri , 
ed il terzo con ambedue di tutti e tre ne darò di mano , in mano 
gli elfempj , e l’operazione ticfcirà egualmente facile e ficura ; 
facile, perché rilfretta nella fola regola d’un Apertura di com- 
paflb ; ficura , perché ridotta alla perfetta figura de’ Circoli ; 
Vcdianlo in pratica . 

Incominciando dunque dalle Logge con Colonne ifolate , dico , che in due modi 
polTono fiirfi : l’una con Archi fopra le Colonne , l'altra fcnza , e con folo cornicione^ 
che ricorre non mai interrotto fu le medefime . Quella feconda maniera fi chiama pro- 
priamente Colonnato , e da Vitruvio fecondo la maggiore , o minor larghezza degl’in- 
tercolunni in cinque dalli fi dillingue . Io per più làcilitù a tre folamente le riduco : la 
prima con intercolunnio angullo, e rifirettodi modoli 3. fino a 4. , la feconda con inter- 
colunnio ampio ed aperto di modoli ; t fino 37., ed S. ancora occorrendo , e la terza 
con intercolunnio giullo , e perfetto di modoli 4 t fino a 3, Ciò premelTo per regola., 
generale in tutti gli Ordini , palTo alla particolar deferizione del colonnato Dorico , ri 
quale per l'obbligo inalterabile delle fue metope, e trilifi non può farfi le non della pri- 
ma, e lèconda clalfe . 
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Esse MPjDnf-PRiMoGE. NERI-. (*) 

Colonnato Dorico con fopraornato di Bahnjlri , e fenza . 


Er formare il preferite Portico fenza balauftrata (òpra , o altro para- 
petto ti ferviraidel Prolilo femplice prefo dal Teatro di Marcello; 
e l’Apertura di compalTo farà modoli 3. p. 10. Sei Aperture darai all’ 
altezza del Profpetto . e dodici alla lungczza del Piano , che divide- 
rai nella maniera feguente . Comincerai dal centro della prima colonna , e feguitando 
di mano in mano terminerai colla duodecima Apertura nel centro dell'ultima : ogni tre 
Aperture divife nel mezzo ti daranno il centro di tre colonne , e due intercolunnj di tre 
modoli l’uno . La didribuzione del Prolilo col numero delle Aperture , e fuoi modoli 
teda notato qui fono. 

Profilo 

Cornicione modoli 4. *1 , _ì_ 

Capitello m. 1. / • 

iella Colonna m. ij. Ap. 4^ 
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ORDINE DORICO 


V Olendopoi aggiangervi lópraornaio di Balauftrì, che dì certamente un bel rifalco 
alfEdmcio» pcanderai il medelìmo Ordine, e diftribuzione del Piano j ma l’Aper- 
tura dicompaflb Ciri modoli 3. p. ai. v Ogni due Aperture ti daranno il centro di due 
Colonne e un intercolunnio di modoli ; il cello è chiaro per fe ftelTo, ed il Profilo 
come ikgue. 

Profilo 

Balai^ratt modoli 

Carnìeione m. 

Capitello m. 

Kejìo della Coltma m. 


a. P «J- » ^ 

+ S Ap. 2. 

ij- Ap 4. 
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iojj/j Dcvicaauna Colonna /folata fotta Archi con fopraor nato di halaujlri , 

e fenza . 

D EGderando porre in ufo quelia Loggia con fcmplicc cornicione , ti prcvalera! 

dell'Ordine ornato prefo dalle Terme Diocleiianc . La diftribuzione del Piano ià- 
r 4 come l’antecedente di dodici Aperture di compaflo , ognuna di modoli 3, p. 21. -j- . 
Un’Apertura ne darai dalla metà della colonna piana (in ale uno al centro della prima Co- 
lonna ifolata > due fino al centro della feconda , due fino al centro della terza, e così di 
mano in mano fino al centro delfultima , ed una da quello fino alla metà dell’altra co- 
lonna piana finale . 

Per far poi colla medefima regola le Colonne ifolate fotto gli Archi , prenderai 
tre delle fopradette Aperture, e divife nel iriezzo le ridurrai al numero di fei, e ognuna 
di quelle farà modoli 3. Un'Apertura ne darai alla Cornice architravata, e capitello ; le 
altre cinque al redo della Colonna ; il che vedrai praticato non foto io quella , ma ioj 
tutte le Logge Doriche feguenti, di tal forte . 

Avverti , che il zoccolo aggiunto alle Colonne libiate lòtto gli Archi non entra-, 
nel computo delle fei Aperture , che le compongono , ma compifee U foprappiù dell'altez- 
ZI degli Archi medefimi , quando è maggiore di due quadrati ,• e la fua mifura (4) eor- 
rifpondeper l’appunto alla porzione (/>) del circolo, che avanza nella Ibmmità delle Logge . 
Il rimanente reda qui fotto deferìtto . 

Profilo 


CàrnidcTif 

Capi t filo , f collarino 

Uefto di Colonna 

Zoccolo 


macoli 4. 
m. 1. 
ni. ì6. 

m. 


MS.‘ } Ap-4-r 


Finale 


Colonna piana intkra m. 

Mezza Colonna eonp>nìlf m. 

Membretto m. 

Spazio^ e mezza Colonna 
tonda ìjòlata n> 
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ORDINE DORICO 


t 


P Er 6rpoi U Loggia confimile con Sopraornuo di balauflri ti fervirat del Prólìlo lem* 
plice del Teatro di Marcello. La cùflribuzione del piano t e TApertura di compailb 
bri la medeCma dell’antecedente > e il redo comelìegue. 

' Profilo 


j 

Baiati/irata 

roodoli 2.7 

7 


Orntchae 

m. 4. 

f Apa. 


Capìieìlo 

DI. 1. 



m. 15. 

) Ap4- 

ì 


Finale 


> 

Cùhmu piena intiera 
Mezza toUmna confinile 

ni. a. 

T 

.4 Api- 


m. I. 

1 

CantroplU^ro^ fpatio\ 

imxAeCsiomiatandaifilatae^ i. p.at. 



Log- 


Diyiii2.<l by Googlc 









ORDINE DORICO. 


2 } 


Loggia Dorica a due Colamu ifolate fono gli Archi con piedeflallo , e finza , 
ne’ TiLt/lri jinali . 

B EIIe oltremodo e più ftatafi delle [affate fono le quattro foguenti Logge per le dop- 
pie Colonne, che fofter^ono infieme, e adornano gli Archi . Quella prima fonza^ 
piedeftallo ha il profilo fomphce del Teatro di Marcello , e l'Apertura di compaffo ù di 
inodoli 3. p. IO. La diftribuàone del Piano è come le antecedenti di Aperture dodici j 
due ne ha ogni Finde, due ogn'Arco , e una ogni {pazio occupato dalle due Colonne^ 
ifolate . Le mifore del refto fono le feguenti . 

Profilo 


Corniciùne 

Capitello 

KeflodiCoimna 


jnocloU 4 
nt 1. 
ii> I J- 


}■ Ap I 
) Ap,4-r 


Finale 


Cclonna piana intiera hl 

Parte di Colatma anjmìle tiì< 

Membretto m* 

Spazio -icCoipnna tonda i/olafa ni. 


p. la 
p- 10. 




Per 
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ORDINE DORICO. 


P Er ^giungere il piedeftallo alla paflàta Loggia ferverai la medeiìma diflribuzione 
del Piano , ma 1 Ordine Ciri il compofito del Labacco > e l'Apertura del compaflb 
di modoli f.II ProHlo delle Colonne ifolate Tempre l'ilielToi il rimanente come lìegue . 

Profilo 

€ornìtiont modoli 5. ) Ap. 1. 

CoUma m. ao- ) Ap. 4. 

f FitdcJioHo Ili. 5, ) Ap. X. 

f 

- Finale 


ColonHé piana intiera m. 

Iniercoùtmóo m. 

Colmto piana intiera m. 

Parte di Colonna confinitc m. 

fAembretto m. 


Spaziose Colonna tonda ifeìata rrt. 
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25 


Loggia conjìmik con fopraornato di Balaujlri , 

P iacendoti di formare qaeftaXoggia fenza piedeftallo ne'fuoi Pilallri finali, prende- 
rai l'Ordine ornato delle Terme Diodeziane. L’Apertura di compaflb Ikrà modoli 4. 
p. 11.-7 La diftribuzione del Piano come l’antecedente, ma ne’ Filallri finali avanza-, 
un modolo : il refto come in apprellb. 


Profilo 


^alaujlraté 
Comiehne 
Capitello 
Rejìo di Colmn4 
Zitcoh 


modoli p. 
ni. 4. p. 1 2. 

m. 1. 

m. 1 5 - p. I j. 

ni. !• 



}• Ap.4. 


Finale 


Colonna piana intiera m. 

intercolunnio ni. 

Colonna piana intiera m. 

Membretto m. 


Spazio^ e Colonna tonda ifolata oi. 


2. 


3 - 

3. 




Vo- 
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ORDINE DORICO. 


V olendo 6rfi I» Loggia antecedente con piedeftalli , ti fervirai dd medelìmo Profi- 
lo , e della medefima diftribuzione del Piano j ma cambierai l'Apertura di com- 
palfo , che làrà modoll J. e il rimanente come qui fctto . 



Profilo 


Balaufirata 

niodoli 5* p. \ 

Ap. 1 

Cornicione 

in. 4. p. 12. ^ 


Colonna 

m. 17 - p. ij- ) 

Ap. 3-5- 

PiedeJlaUo 

m. 5 * 3 

Ap. 1. 


Finale 


Colonna piana intiera 

m. 2. "ì 


Intercolunnio 

m. j. l 


Colonna piana intiera 

m. 2. ^ 

Ap^ 2. 

Memhretto 

ni. 1. 1 


SpazioeCohnna tonda ifolatam. 2. J. 







III iSL' if '«ji ,SJ1 ;1“ m.t/T '®_:h t'i^ vir ', r s~ '?“ ::;f r<as ni 


« M tHtfltt tMiiimtt 1 1 1 


p ’o¥ ; -Il ri? o:ip sin risgi ^ B?ì Pilli -^ì ' v.-,ni 
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Esempj del secondo Genere. 

Loggia Dorica a una Colonna ne' 'Pilaflri con piedrftallo , e fenza , 


Alle Logge , o limo portici con Colonne ilblatc , palliamo a quelle , 
che li formano con foli Pilaftri . Quelli polTono euere adornati con 
una o due Colonne ; e nell’uno , e nell'altro modo li fanno con piedc- 
llallo > e fenza ; e parimente con fopraornato di balauliri , e fenza^ . 
Il tutto li vedrà chiaramente defcritto negli otto feguenti difegni formati colla medcli- 
ma Apertura di compalTo, ecollafolita regola de’ Circoli. 

Prima però d’ogni altra colà devo avvertire , che le Colonne ne' Pilaftri altre fono 
piane , ed altre rotonde ; le piane ànno da rilàltare l'ottava parte almeno della loro lar- 
ghezza, e le rotonde la metà del loro Diametro. Quelle ultime polibno ancora collo- 
carfi tutre intiere fuori de’ Pilallri , e con dietro altra colonna piana , che fuol chiamar^ 
Contropilaftro, e Controcolonna, e rende l’Edificio oltremodo magnifico,e vago.Ciò premef- 
fo vengo alla defcrizione della prefente Loggia lenza piedellallo . L’Ordine è prefo dal 
Teatro di Marcello , e l’Apertura del compallo è di modoli 3. p. io. Due Aperture ne 
ha ogni Finale, due ogni Arco, una ogni Filallro, eli principia la mMùra dal centro 
della prima colonna fino a quello dell’ultima. Il rimancnce come fiegue. 

I 

Profilo 



Comichne 

mexic^ì 

t } 

Capitello 

m> 

RÓJÌo della Colonna 

m. 

■5. ) 


P I 

L A S T R ( 

Memhretto 

m. 

pao. j 

Colonna piana 

m. 


Mrmbretto 

m. 

pao. * 


F 

1 N A L E 

Colonna piana intiora 

m. 

*• 1 

intercolunnio 

m. 

J l 

f 

f 

m- 

a. f 

Memkretto 

nv 

pao. a 


Quan- 
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ORDINE DORICO. 


Q uando fi voglia fare la fopradctta Lo^'a con piedcflallo, prenderai l’Ordine com- 
pofito del tabacco , e l’Apertura di compaflb ikrà modoli y. ta diflribuzione del 
. Piano c in tutto fimile all’antecedente , ma fi milùra d^ fuo principio fino al 
fine; tutto il refto come fiegue. 


Profilo 


Cortdchna 

Colonna 

PitdeJiaUa 

nxxioU j. \ 

m. 2Q. ) 

ni. J. ) 

Ap. 1. 
Ap. 4. 
Ap 1 , 


P 1 L A S T R 

0 

Mmhrttto 

Colonna 

Mmbretté 

m. I. p.ij. 1 

m. 2. p 

nt 1. p. ij. 

Ap 1 , 


f I N A L E 



ParU di Otonna plana m. 
Cchrma piana imifra vn. a. 
intercciumtio m. ^ 

Colonna piana intiera m> 
Mmhrem m. i» 


f) £eg- 



!>• '!• ■) 
P'J- i 
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ORDINE DORICO. 


Lo^ia conjimile con fopraornato di Balaujlri . 

L a fcguente Loggia fenza piedefUIIo è fornuca col medelimo Ordine compolìto . 

La diUribuzionc del Piano , e l' Apertura di compaflb è lìinilmente la medeiì- 
ma , e le altre mifure come in apprelTo . 



P R 

O F 

I L 0 

haUuflrata 

modoli 


Cornicione 

m. 

5- 


CopìteUo 

m. 

3. 


Refto di Colonna 

nv 

i8. 


Zoccolo 

m. 

2. 



Pi 

LAS 

T R 

Membretto 

m. 

I. 

p. IJ. 

Colonna piano 

m. 

a. 


Mentbr^to 

m. 

1. 

p. IJ. 


F I 

N A 

L E 

forte di C^oma piana 

m. 


p-lj. 

Colonna piana intiera 

m. 

3. 


Intercolunnio 

m. 

+ 


Colonna piana intiera 

m. 

2. 


fdmbretto 

m. 

t. 

p. IJ. 








Se 


<>■ 
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ONDINE DORICO 


I 

I 


S E brami aggiongere alla prefente Loggia il piedeftallo , potrai fervirti deirOrdine 
Ornato prefo dalle Terme Diocleziane . L'Apertura di oompaflb è modoli 
La dilbibazìoae del Piano come l’antecedente , il reno come fiegue . 

Profilo 


Cornicione 

Cohtnn 

VhHeJiallo » e Zoccolo 


modoli j.* p. }. 
m. 4* P- *2. 

m. 17 . p. 15 . 

m. j. 


} 


Ap. J-r 

Ap. ?-r 
Ap. 1 . 


Pilastro 


Menbrent 

Colonna 

Memkntto 


m. I. p. ij. -È 

m. 3. > Ap. I. 

m. 1 . p. ijr. J 


Finale 


Ta^fe ài Colonna piana m. 

Cotenna piana intiera m. 

ìfUereoltmnie ra 

Colonna piana intiera m. 

Parte ài Colonna confinile tn. 
Membretto nv 


mm p. IO. 
3. 

3» 

3. 

I. P- J. 
I. p.15. 


1 


ì 


J 


Ap.a. 



Le 
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ORDINE DORICO. 




Lo^ia Dorica a due Cohmic ne’ Tilajìri cori piedtjlalk , e fenzA ■ 

L e quattro die feguono, {boo /brinate con Pilaftro (]o^iio> eb/oropropor- 

zione è perfetta tanto nella figura , quanto nella fortezza , perché il pieno de’ mu- 
ri egu^lia il vano degli Archi . Quella prima fenza piedellallo è &tta coll'Ordine 
compofito del Labacco , ma con capitello nelle Colonne ornato di foglie , come a^ 
carte i$. L'Apertura di compallb è modoli 4-i-. fei ne ha fecondo il folito l'altezza del 
Profpetto , e dodici h lunghezza del Piano , nel quale due fe ne danno ad ogn'Arco , 
due ad ogni PiUlho > ed una ad ogni Finale . diftribuzione del rollo, come qui 
apprelTo . 



Profilo 

Qfrnieìottf 

moduli 5> 

Capitello con figlie 

m. 

1. p. 22 

KeJIo dì Colonna 

ni. 

18. p. 7 

Zotcolo 

111. 

2. 


Pi L 

ASTRO 

Membretto 

m. 

1 X 15 - 

Colonna piana 

m. 

2 . 

Intercoimh 

m. 

4 * 

Colonna piana 

m. 

2. 

Membretto 

ni. 

— ^I 5 . 


F 1 

N A L E 

Torte di Coìonnif piana 

m. 

p. 2S. 

Olomta piana intiera 

m. 

2. 

Torte di Colonna confinile in. 

I. p. 5. 

Mcnebretto 


— P. 15. 


}• Ap. 1 v 
}• Ap. 4-r 



1 

y Ap. I. 

J 



Vo- 
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ORDINE DORICO. 


V olendo formare la medelìma Loggia con piedeftallo > lordine làril quello delle 
Terme Diocleziane , l’Apertura di compafló modoli 4 . p. ut. e la dillcibu- 
zione del Piano come l'antecedente . 11 rello delle mifure come qui lotto . 

Profilo 


Cornicioni 

modoli 4. 

piit 

Colonna 

ra, 17. 

p 15. 

Piedejlalli 

m. 4. 

puf 


P 1 L A S T R 

0 

Idmbrctto 

ni. 

pad-j- 

Colonna plana 

m. 3. 


Intercolunnio 

m. j. 


Colonna piana 

m. 3. 


Mcmbretto 

m. 

padf 


) Api. 



1 

^ Apa. 


Finale 


Par/f di Colonna piana 
Colonna piana infiora 
Parti di Colonna confinilo 
Mcmhrctto 


m. 

m. 


m. 

in. 


p. IO. 

P- 5. 

padT 


1 

^ Ap I. 

J 
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ORDINE DORICO 


ìì 


Loggia Dorica confimilt con fopraornato di Balauflri . 

L e due Logge feguenti vengono formate con l'Ordine ornato delle Terme Dio- 
cleziane . Quella prima fenza piedefiallo ha l'Apertura del compalTo di modo- 
li 4. p. UT. e la difttibuzione del Piano la medelima dell'antecedente. Le altre mifu- 
re come nella dcfcrìzione» che lìegue . 

Profilo 


hatauflrato 
Cornicione 
Capitello 
Re/ìo dì Colonna 
Zfitcolo 


modoli 3. p. j t 

m. 4. p. ii-j- 

m. 1. 

m. id. p. 15. 

m. I. 



y Ap.+ 


Pilastro 


Membretto ni. 

Colonna piana ni. 

intercolunnio m. 

Colonna piana m- 

idmbretto m. 



— p.3d-j- J 


Finale 


Parte dìColonnapiana m. 

Colonna plana intiera m. 

Parte di Colonna confìnile m. 
Atembretto m. 


^ IO. 

p- J. 
p.o 6 -j- 


; 


Ap I. 



Per 
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ORDINE DORICO. 


P Er fare la fudeRi Loggia col piedellallo ancora , d lèrvirai della ffledeHma diflri- 
buzione del Piano, e del medelìmo Ordine j ma l'Apertura del compaflb Cui 
modoli y. e il rimanente come qui apprclTo , 

Profilo 


BaUuftraa 

Cornicione 

Colonna 

Piedejìallo con Zoccolo 


niodoii j. p. j.-r \ Ap. i -j- 

m. 4. p. 1 1.-^ 

m. 17. p. 15. ) Ap.g-r 

m. j. j Ap. I. 


Pi l a s t r o 


Membretto 
Colonna piana 
Intercolunnio 
Colonna piana 
Mcmhretto 


m. 

m. 

m. 

m. 

m. 


1. p. ij. 

3. 

3- 

2. 

i. p.15. 


} 


Ap. 3. 


Finale 


"Parte dì Celoma piana m. 

Colonna piana intiera m. 

Parte di Colonna cottile m. 
^ombretto m. 


— . p. IO. 

3. 


I. p. 5- 
I. p. ij. 


^ Ap. 



Etem* 
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ORDINE DORICO. 


J5 


Esempj del terzo Gènere. 

Loggia Dorica a una Colonna ne* 7ilajlri , e due Colonne (folate fatto 
gli Archi con piedeflallo , e fenz^ • 


Uefla terza maniera di Logge è fcnza dubbio alcuno la più nobile » e 
perfetta » e racchiude in sé fola tutto il merito , c venuftà delle due 
antecedenti . Ne abbiamo una tal quale idea nel Tempio della Ro'* 
tonda» e fe ne fono ferviti con fomma lode il Bonarroti» ed il Baro- 
zio » due gran maeftri di Architettura a* nolfri tempi ; il primo nel* 
le due Fabbriche laterali del Campidoglio» ed il fecondo nella Loggia 
polla in fronte del giardino di Mondragone in Frafcati. L'invenzione 
non può elTer più vaga » e mclTa in ufo in quell'ordine ancora riefee a maraviglia no- 
bile » egrandioGi. Io forfè il primo la pongo in opera > e non ollante l'obbligo indifpen- 
Labile delle metope» e de' trilifì, e l'impegno de' Circoli unito ad una fola Apertura di 
compalTo » ne ho formati gli otto efempj leguenti » che potranno fervire di regola » e 
norma a' ProfelTori . Quella prima Loggia dunque Lenza piedellallo è formata coll'Or- 
dine compofìto del Tabacco ; e l'Apertura di compalTo è modoli 4. p. x due Aperture 
ne ha il Piano in ogn'Arco » due in ogni Pilallro , ed una in ogni Finale . Avverti » 
che avan^ un modolo in quell’ultimo; e le mifure del rello fono le Leguenti . 

' Profilo 



Comicioru 
Qtfiìtflh con foglie 
Kejìo di Colonna piana 
Toccalo 


modoli 

in. I. p. 23 . 

in. 18. p 7.^ 

m. 2. 


} Ap. I. 

}■ Ap+-j- 


Pilastro 


Colonna tonda if alata ^ efpazìo 

m. 

2. p IO. 

Membretto 

m. 

1. p 5. 

Colonna piana 

m. 

3. 

Membretto 

in. 

1. p 5. 

Spazio ) 0 Colonna tonda ìfdata 

m. 

3. p IO. 

F I 

N A 

L E 

Colonna piana intiera 

m. 

3 . 

Membretto 

m. 

I. p 5. 

Spazio » e Colonna tonda i folata 

m. 

3 . p IO. 






Se 


I 
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ORDINE DORICO. 


J6 


S E brami aggiungere aU'anteceilente Loggia il piedelhllo , ti ièrviraS del Profilo pr^ 
fo dalle Terme Oiocleziane . L'Apertura di compaflb è modoli 4. p. ii-ì-. La di* 
fitìbozionc del Piano come l'ancecedeote , e il rimanente come lì dclcrive qui lotto . 


Profilo 


Ccrnieine 
Colonna pìa\ 
Piedffjìalio 


modoli 4. p. II. ~ ) Ap. I. 
m. 17 - p. 15 - ) Ap.4. 

m. 4. p. ) Ap. I. 


Pilastro 


Colonna tonda ifilatay tfpazio m. 
Mtnibretto m. 

Colonna piana m- 

M^bretto m. 

Spazio e Colonna tonda ìfolat a ui. 


. p,.,.- I 

2. ^ Apa. 

I. p 1 1. -j- I 

a- J 


Finale 


Colonna plana Intiera m. 

Membretto m. 

Spazio i e Colonna tonda ifdlata. m. 


2. 


2. 




i<s- 
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ORDINE DORIGO. 


?7 


Lo^pit Dorica confimik con fopraornato di B.ilaujfri . 

V olendo farli quella prima Loggia ornata di balauflri , c fenza picdeflallo , piglie- 
rai l’Ordine delle Tenne Diocleziane colla diftribuzione del Piano antecedente , e 
colla medelima Apertura di cotnpaiTo . Avanza un modolo in ogni Filallro finale ; il re- 
flo come fiegue . 


P R o F I LO 


^tauflraté 

Córrtfàofie 

OapHello 

Rejìc dì Colonna piana 
Zoccola 


modoli 3. 


m. I. 

ni. 16. 

m.* I. 


p. ia-~ 

p. i 2 , 
p.|J. 




Ap. 3. 

Ap.+ 


Pilastro 


Colonna fonda t fola fa 3 e fpaùo m. 

Memhretto nr. 

Caittma piana in. 

Membrctto m. 

Spetioo eCelotm tonda ifoiata m. 


a. 

a. 

I. 

a. 



Ap. 3. 


Finale 


Colonna piana intiera ni. 

Uemiretlo m. 

Spazio 3 e Colonna tonda ifoiata in. 


P- 




Bra- 
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B Rannatvdo aggiungere alla paflata Loggia il piedellallo ti fervirai del medefimo Or- 
dine] e didribuzione del Piano» naa l'Apertura del compalTo dovrà farli di naodoli $. 
e avanza un naodulo nel Piladro finale . Il rimanente come qui apprcllo. 

Profilo 


Bahujlrata 
€ernìehne 
Colonna piana 
Viedcjìalla con Zoccolo 


modoli p. 3. 
m. 4. p. 12. 

m. 17. p. IJ. 

m. 5. 


}■ Api.-r 
) Apj.-i 
) Api. 


Pilastro 


Colonna tonda ìfolata ^ e fpaùo «»• 
Mcì>‘brcuo 

Colonna piana ni. 

Membretto ni. 

Spaziosi e Colonna tonda ìfolata 111. 


p IJ. 1 

p ij. I 

L Apa. 

P'J- I 
pii. J 


Finale 


Colonna piana intiera m. 

Zdmbrctto nv 

Spazio 9 e Colonna tonda folata m. 


I. p. IJ. 
3. p. IJ. 
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ORDINE DORICO. 


J 9 


Lo^ia Dorica a due Colonne ne"Pìlaflri , e due Colonne ifoìate fono gli Arcìn 
con piede fallo , e fenza . 

L a feguente Loggia fenza piedeftallo , deve formarfi con l’Ordine comporto del ta- 
bacco; l’Apertura del cotnpaflo farà modoli 4-j-, e la diftribuzione del Piano 
fimile alla pallata , ma lì mifura dal principio Uno alla line ; tutto il redo come Hegue . 


Profilo 


CoTHìcionf 
Capitello con foglie 
Kejlo di Colonna 
Zoccolo 


nxxloli %. 

m. I. p. 32.-T 

m. i8- p. 7.-T 

in. 2 . 


} Ap.t.-f 

} Ap. 4 -^ 


Pilastro 


Colonna tenda ifolata-^e Jpavo 

m. 

I. 

p. 20 . 

Membretto 

m. 

— 

p. IO. 

Colonna plana 

in. 

2 . 


intercolunnio 

m. 

I. 


Cotonnna piana 

m. 

3 . 


Membretto 

m. 

M 

p. la 

Spazio^ Colonna tonda ifolata 

ni. 

I. 

p. 20 . 


Finale 


Vane di Colonna piana m. 

Colonna piana intiera m. 

Membretto 

Spaùoii Colonna fondai folata m. 


p- p. 15 . 

2 . 

p. IO. 
1. p. 30. 




Se 
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ORDINE DORICO. 


S E bramì poi far la medcfima Loggia con picdcftallo tornerai a porre in nfo J’Ordinc 
ornato delie Terme Dioclezime . L’Apertura di compaffo (ari modoli 4. p. 1 1 . t , 
e la diftribuzionc del Piano come l'antecedente; le altre mifure fono le feguenti . Avverti, 
che nel Profilo di quella Loggia, e delle due deferitte a carte 32. e 33. il cornicio'ne , e 
piedellallofono notati modoli 4 - P - 1 if • por confervare tuta l’clàttezza delle loro rifpet- 
tive Aperture di compaffo; ciò non oflante ricordati di &r l’uno, e l’altro alto modoli 4.- 
p. 12. come lì vede nell’intiero Difegno di queft’Ordine a carte tf’. Nò ti paja Arano , 
che in effo il piedellallo , e il cornicione frano d'una mifura, e l’Apertura del compaffo 
d’un’altra , perche la differenza è così tenue , che non giunge ad una fola parte di mo- 
dolo, e però nulla rilieva, nò deve attenderli . 

Avverti parimente, che le Colonne doppie ne'pilaftri dì mezzo tanto in quella, 
che nella Logg’ia feguente a carte 42. non anno altro intercolunnio , che di p. if. di 
fotto , e p.ao.di fopra, per ragione del loro Cninuimento , e però le bali rollano collo 
fporto di fole p. 7- i", e ì capitelli dì p. io. 

Proti lo 


Comidoiic modoli 4. p. ii..;- ) Api. 

Colonna tenda * 7 * P* ) Ap. aj. 

S>ìedepUo 4. ) Ap. i. 

Pilastro 


Colonna tonda ìfolata 3 cfpazh ni. 
Mmbretto ni. 

Colonna tonda ni. 

Intercolunnio ni. 

Colonna tonda m. 

Mmbretto ni. 

Spaziose Colonna toftda ìfolata in- 

F I > 


Parte di Colonna plana in. 

Coloftna tonda intiera ni. 

Membretto ni. 

Spazio ^cColonna tonda ijòlata m. 


1. p. 22.^- 

— ^ II. V 

2 . 

— ^ IJ. 
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Loggia Dorica conjimile con fopraornato di Balaujlri . 

P Er formare quefla Loggia lènza piedellallo ti prevaierai dell’Ordine compofito del 
Labacco , e l'Apertura di compalTo iàrd modoli f 7* ■ La diliribuzione , e mifura 
del Frano limile in tutto all’antecedente ì il rello come lì delcrive qui apprelTo . 


haìauflrata 

Cornìàcnc 

Capitello 

'Rejìo di Colonna piana 
Zoccolo 


Profilo 


modici p. 15. 

m. j. 

in. 3. 

m. 18. p. 7.“- 

m. 2, p. 32 .-^- 


^ Ap. 3 , 
}• Ap. 4. 
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nv 
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1. 
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Membretto 
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— p.22. -r 

Spazio^ Colonna tonda folata 

m. 

2 . 


Finale 


Vc^e dì Colonna piana in. 

Colonna piana intiera m. 

Membretto m- 

Spailo^ e Colonna fonda ì folata in. 
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r 


V olendo £>re finalmente la medefima Loggia con piedeftallo ancora , prenderai l’Or- 
dine ornato delle Terme Diocleziane, e 1‘ Apertura di compalTo modoli f. 

Ladiftribozione, e mifure del Piano non variano in conto alcuno dalle paflàte, eUrimt- 
nente è qui lotto notato . 


Profilo 


"Balauflrata 
Cormcione 
Colonna fonda 
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modoli p. 
tn. 4 - p. 13. 

m- 17* p. ij- 
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Mmbretfo m. 

Colonna tonda m. 

Intercolunnio in. 

Colonna tonda m. 

Mmbretto m. 

Sjfazio ^ e Colonna tonda ifilata ni. 
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ORDINE IONICO 

PRESO DALLE FABBRICHE PIU’ CELEBRI 
DELL’ANTICA ROMA. 


Digitiz,^ by Google 



DigitizecLbyjGoQglo 



-15 


DELL’ ORDINE IONICO 

Sua Origine , e divijlone . 



Ueft’Ordine fu inventato , e pollo in ufo nella Jonia celebre Pro- 
vincia deU'antica Grecia ; e Ctcfìfonte gran maellro d’ Architet- 
tura fé ne fervi per collruire in Efcfo il fanrofo Tempio di Dia- 
na , il quale per la fua magnificenza tellò annoverato tra le mara- 
viglie dei Mondo . Siccome la fodezza , e femplicità convengono 
al genere Dorico , cosi la leggiadria) e gentilezza fono proprie^ 
del Jonico. La figura particolare della bafe , le volute nel capi- 
tello I e l’ornamento de’ dentelli nel cornicione lo diUinguono 
dagli altri Ordini , e fe talvolta quelli ultimi vengano ulàti nella 
corona Dorica, e Corintia , ciò fuccede per licenza degli Arte- 
fici, c non per regola dell’arte. Non fo intendere come il Palladio, e a fua imitazione 
lo Scamozzi abbiano aggiunti nella corona di quell’ordine i modiglioni Corinq ; l’arbi- 
trio ò affai filano , e in nelTun modo può lodarli , perché fuori d’ogni regola , e fenza 
elfempio . Si divide in Semplice , Ornato , e CompoCto ; il primo è prefo dal Piano 
fuperiore del Teatro di Marcello ; il fecondo dal Tempio della Fortuna ; il terzo dall' 
Arco di Settimio, e di tutti e tre ne bo formati i fuoi Profili accomodandoli alla pratica 
del prefente Cllema . 
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ORDINE JONICO. 


Ordine yonico Semplice. 

N quelli due Profili ti prefento l’Ordine Jonico prefo dal Teatro di 
Marcello, il quale ancorché feniplice ha tutto il iiio merito. La pri- 
ma figura è l’Originale alto modoli sai-, e la feconda è la copia 
da me formatane, minore di folo mezzo modolo , e aò per accomo- 
darla alla fua vera naturai proporzione , come ti dimoltrerò nel pa- 
ragrafo feguente . Tutta l'altezza é divilà in fei Aperture di compallb 
cialcuna di modoli j. p. io. un'Apertura e mezza ne ha il corni- 
cione , e capitello con tutta la voluta , e q^ttro e mezza il reflo della Colonna con 
la fua bafe . Il rimanente è chiaro per fe fielfo , e nel Difegno feguente vedrai delineate 
in grande tutte le file parti. 
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ORDINEJONICO. 4-, 

C Onfìderando il fàggio Architetto , che il prefente Cornicione doveva fervire di 
hnimento a tutto il grande Edificio ulcì dalla regola ordinaria , e lo innalzò fo- 
pra la quarta parte della Colonna -, il che non deve mai praticarfi fe non in fomiglianti 
cali ) e quando così richiedono le regole della dilìanza , e della Prorpettiva . Io l’ho ri> 
dotto alla (iia mifura naturale , dividendo tutta l'altezza in Tei Aperture di compalTo ognu- 
na di p. 22. Due Aperture ne ha l’architrave, una e mezza il fregia , e due e mezza 
la corona , che in tutto £tnno tnodoli 4. p. 1 2, e fono appunto il quarto della Colonna . 

Il Capitello che Segue è prefo fedelmente dal fuo originale , benché per difetto 
dell’lncifore Sano un poco alterate le modinature . La fua Sgura può doppiamente con- 
SderarS , cioè colla voluta, e fenza ; ed io mi fervo d’amhedue fecondo mi viene in ac- 
concio per confervar la regola del prefente SSema. Nel primo modo la fua altezza è di 
p. 33. fette delle quali ne ha la cimaf», e ventifei la voluta 1 come nella feguente Tavola , 
e nel ProSlo antecedente ; ma quella non è propriamente la fua vera mifura . Nel fecon- 
do modo è di fole p. 2 1. delle quali divife in Aperture fei di compalTo , due ne ha la cimafà, 
due il fregio, e due l'ovolo, e tutte inSeme formano il vero Capitello di queft 'Ordine . 

Non parlo della voluta riferbandomi di farlo a prte nel paragrafo apprelfo . (*} 

QueSa che qui vedi delineata è la vera baie Jonica defcrittaci da Vitruvio, e iion_> 
l’Attica del Teatro di Marcello, ed io l’ho cambiata perdere all'Ordine tutte le fue pro- 
prie parti . La fua altezza è di un modolo, che divideS in ^erture fei di compalTo ; una 
e mezza fe ne dò al toro fupericxe, due e mezza dal primo uno a tutto l'ultimo liflello, 
e due al pUnto ; il redo è chiaramente notato nella fua Tavola . 
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Ordine yonico Oriinto , 



L Tempio della Fortuna virile lituato In riva del Tevere prefentemen- 
te S. Maria Egiziaca benché piccolo di mole vien riputato daglTnten- 
denti per una delle famofe Antichità di Roma . In fatti è così vago di 
bruttura, cricco d'intagli, che può annoverarli fra gli ottimi, eme- 
rita giuflamente eflèr prefo per efemplarc dell'Ordine Jonìco ornato. Io ne ho formati 
treDifegni; il primo coll'intero Profilo , il fecondo col fuo cornicione, e capitello in^ 
grande , ed il terzo col piedellallo conlimile , e Cornice architravata . Ognuno ò accom- 
pagnato dalla fua fpiegazione , e negli ultimi due vi ho aggiunta la Tavola, dove elàtta- 
mente vedrai notato il nome , grandezza , e fporto d'ogni membro particolare . 
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I N quefto primo pifegno fi prefento due Profili , l'uno con piedellallo fotto, e l’altro 
con parapetto ibpra di balaufiri . Ambedue fi dividono in Tei Aperture di compaflb 
ciafcuna di modoli 4. p. i8. Il primo ne ha una nel cornicione , quattro nella CoIoÓiGL^ 
colia bafe, e capitello, ed una nel piedellallo, li lècondo due nella balaufirata, corni' 
cionc, e capitello iofieme , e quattro nel redo della Colonna colla fua bafc) ezoccolo. 
Il rimanente delle fue parti principali lo vedrai elàttamente defcritto ncUe fpiegazioni fé* 
guenti. 
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I N quello fecondo Difegno ti prefento il Cornicione , e Capitello in grande cavato cfit- 
tamcnte dal Tempio della Fortuna . II primo è affai riguardevole non folo per la no- 
biltà I e difpofizione degl’intagli , ma per la grandiofìtà della corona , che uguaglia in al- 
tezza l’architravei e fregio unito inlìemc . Si divide in Tei Aperture di compaflo ognuna 
di p. a 3 . un’ Apertura e tre quarti ne ha l'Architrave , una e un quarto il fregio , e tre la 
corona . 

II Capitello i un poco maggiore dell’antecedente . La Tua altezza d di mod. t. p.e. 
delle quali divife in Aperture fei di compaflo s una ne ha la cimala , e cinque la voluta . I 
membri tutti colla loro mifura fono deferirti nella Tavola appreflb ; 
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TAVOLA IONICA U. 

Dell’Ordine fonico Ornato. 
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Sì 


A vendo ollervato il riedellallo del Tempio della Fortuna elTer difettofo nella cimara 
per gli (corniciamenti replicati, e confùG; e quello del Teatro di Marcello rirro- 
varfi fenza bafamento , ftimato fuperfluo dal Artefice , perchè ricoperto dal foverchjo 
fporto del cornicione Dorico inferiore $ ho unita la parte luperiore dell’uno col balàmen- 
to dell’altro , e ne ho formato d’ambedue il prefente compofto , che rielce allài vago , nè 
farà per dilpiacere agl'intendenti . La fua altezza è di modoli 4. p. 18. che dividerai in 
Aperture fei di compafib, ognuna di p. z}. , cuna e mezza ne darai al bafamento , tre 
e un quarto allo òcchio, e tre quarti aUa cornice. 

Non parlo della bafe Attica che fta lòpra il piedefiallo, perchè è quella medefi- 
ma delcritta antecedentemente a carte 4. e volendo fervinene potrai farlo a tuo arbitrio, 
perchè comune a tutti gli Ordini . 

La Cornice architravata che qui ti prefento col epitelio compagno , è cavata dal 
Teatro di Marcello , e tutto infieme forma una delle fei Aperture di compalTo , chej 
fervono alle colonne Ifolate di queft’Ordine . L'altezza della cornice è mod. ». part. 24. , e 
la metà ne occupa la corona , la metà l'architrave . Quella del capitello fenza la voluta 
è di p. ai., come nella fua deferizione a catte 47. La fafeia dell'Arco è fegnata co' 
fuoi numeri nel Difegno , ed il refio nella lèguente Tavola . * 
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EDESTA LEO. 


D 


t 


C*) 


Cornice 

Orh 

XGela rivcrfa 
LConna 


X Ufi elio 
\GoU 


■Gola dritta 


xUfiello 

LCavft 


.Cavetto ingiù 

Specchio 
Vh» 
Bafamento 

P yCtmtto in til 
\UpUt 

G Gota dritta 

H Uftelh 

I Zeccah 


parti 3. 33. 

P 3 - 50. sa. 

p. 3. 45,. 

p. I. 4S, 

P- 4- 43 

p. 1. 43, 

P 3- 41 

n, 86. 


p 
p 
p 
p 

p 23 


40. 


41. 

, 41. 

4P 
• 4P 
. jo. 


Cornice Arch itra v a t a. 


Corona 


A 

Orlo 

p 

• 4 * 

— 6 $. 

B 

Gola dritta 

p 

9 - 

C 

xUfiello 
\Cola rìverfa 

p 

p 

?• 

51. 

— 

D 

Gotcìoìatore 

p 

7. 

— J2. 

£ 

Ovolo 

p 

6 . 

— 47. 

V 

^fiello 

p 

J-T 

— 42. 

^Dentelli 

p 

8. 

■ 41. 


^Pianetto 

p 

3.4- 

ih 


Architrave 




0 

1 

Gola rìverfa 
Prima faf da 

p 

p 

J. 

ij- 

33. 

— jo. 

H 

Seconda fa/da 

p 

12. 

_ 38 . 

L 

Terza fafda 

p 

IO. 

37- 


Capite LEO. 



M 

Cimaja 

p 

7- 

31. 

N 

Pregio 

p 

7. 

— 30. 38. 

0 

Ovolo 

p 

7 - 

— 37. 


Dtir 


Digitized by Google 







Digitized by Google 


ORDINE JONICO. 


55 


DeirOrdine “fonico compofno. 



Ll'Ordine Jonico ornato ficgueil Compo(ito prelb daU'Arco trionfale 
di Settimio fìtuato in Campovaccino alle radici del Campidoglio . 
Il Barozio ne copiò l'idea, come lì vede ne' Tuoi cinque Ordini d'Ar- 
chitettura , ma ne alterò le proporzioni , e in vece del proprio vi 
pofe un fregio Corintio prefo da altre anticaglie di Roma . Io l'ho 
reflituito alla fua vera forma naturale , e ne ho fatto i tre feguenti Oifegni ; il primo 
coll'intiero Profilo , e il fecondo , e terzo colle fue patti in grande . Offervane attenta- 
mente le modinamre, e le proporzioni, ed in particolare la forma del cornicione limile 
all'antecedente prefo dal Tempio della Fortuna ; e couchindi che ottimamente conviene 
a quefVOrdine, e farebbe temerità il dirla lirana, o difetto^. 
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ORDINE JONICO. 


I N quefto primo DiTcgno ti preiènto due Profili > uno con zoccolo fotto, e fcnza ba- 
laullrata di fopra laltro con piedeftallo infietne , e fopraornato di balaufiri . Ambedue 
fono divifi in fei Aperture di compaflfo ; quelle del primo fono di modoli 4. e p. i , e^ 
un’Apertura e mezza ne ha il cornicione coi capitello , e quattro c mezza il refio della 
Colonna col zoccolo ,• quelle del fecondo fono di modoli y."r, e un’Apertura e mez- 
za ne anno il balaufiro e cornicione > tre e mezza la Colonna con fua bafe e capitello , 
c una il picdcfiallo . 
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I N quello fecondo Difegno ti prefento il Cornicione , e Capitello dell’Arco di Setti- 
mio con tutte le fue mifure, e membri principali elàttamente deferirti nella feguen- 
te Tavola . Il Cornicione lì divide nelle folite (w Aperture di compalTo > ognuna di 
p. ii-r. ette fe ne danno alla corona, una al fregio , e due all’architrave, come ap- 
punto li vede nel Tempio della Fortuna . Qiicfta proporzione parerà llrana a prima 
villa , nè piacerà a taluni , che feguono le fole regole degli Autori moderni , e noiij 
lànno , o non curano la limetrla delle Opere antiche . Olfervala tu fenra prevenzione , 
e con indifferenza , e vedrai che la grandiolità della corona nen Iblo non lo pregiu- 
dica , ma lo rende più nobile , e maellofo . 

11 Capitello che lìegue è uno de’ più vaghi, c ben intefi avanzi dell’Architettura 
Romana . La fua altezza è divrlà anch’effa in fei Aperture di compaffo ognuna di 
p. I i.T che fanno in tutto modoli i- p. p. Tre Aperture fono per la cimala , e volu- 
ta ; una e un quarto avantaggiato per la foglia fuperiore , e una e tre quarti imcirca 
per la foglia inferiore . La voluta è di p. 27. e va a terminare verfo la metà dell’ 
abaco , del quale ne rimangono folamentc feopcrte p. y. il che riefee d’un ammirabile 
lìmetria. 
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5- — 34 . 


Voluta 

P 

37 . 43 . 

R 

Prima fogUa 

P 

14 - -r — 40. 

S 

Seconàafiglìa 

P 

30. 


I 


II 
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I L Fiedeftallo proprio dell’ Arco di Settimio è alto modoli 7. oltre il zoccolo fopra 
il quale A poià > così richiedendo la Ametrìa di tal fiibrica . Io l’ho accomodato 
alla mifura del prefente Alìema raccorciandogli lo Ipecchio, e cimaAi , è riducendolo a 
foli modoli J-T. Cangiamento , che non gli toglie punto nè di vaghezza , nè di propor- 
zione 1 e toma la Aia altezza alla terza parte della Colonna fenza il capitello . Si di- 
vide in fei Aperture di compaAb , e conforme la regola generale de’ piedelìalli un’ 
Apertura e mezza ne ha il ba&mento, tre e tre quarti lo fpecchio, e tre quarti la cor- 
nice . n reAo A vede pienamente delcritto nella fua Tavola , dove alcuni rotti Auni- 
Icono per più Aicilità di operare . Vi ho aggiunta > e delineata flmpolìa > c fafcia tal 
quale lì ritrova nell’Arco maggiore di quefto illuAre EdiAcio { ambedue fono di uio 
ottima Ametrìa , ed io me ne fon fervito , quando mi è venuto in acconcio nel formar 
le Logge dell’Ordine Jonico . Le mìAire delle Aie parti fono deAiritte tutte co’ numeri 
nel màeAmo Difegno . 



TA- 
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TAVOLA IONICA V. 


Piedestallo. 


Cornice 

Orlo 

parti 

3- 


34- 

Gola dritta 

P- 

>3- 

■ 1 1 

J4- 

jUjìello 

\Tondino 

P- 

i.-j- 


4+ 


3- 


42 . 

Specchio 

Vivo mod. j. 

P- 

■3--i- 


40 . 

Bafamento 

jTondìno 

\GoIo dritta rivoltata 

P- 

a. -p 


43 . 

P- 

J- 


50 . 

jUftello 

IToro 

P- 

a. 


50- 

P- 

4- 



Zoccolo 

P- 

37--T 


Sh 


Imposta dell’Arco 


A 

B 

C 

D 

E 

f 

G 


Orto 

Cola drìita 


jDJÌello 

Xf^ttfuToU 

rDemetli 

XVmnttto 

Cotarìverfa 

Collarino 


jLìfìello 

XVfVO delia Colonna 



£sem« 
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Esempj del primo Genere 
Colonnato fonico con fopraornato di Balauflri , e fenza. 


Bbiam veduto qual lìa l’Ordine Jonico dillinto in femplice > ornato 
e compofito : vedianlo adelTo come pongaG in ufo con la medeG- 
ma Apertura di compaffo , e come fe ne formino i tre generi di 
Logge f aod con Colonne ifolate , con PilaGri > e con l'une inGe* 
me , e con gli altri . Incomincieremo da quelle > che G chiamano 
Colonnati > e di mano in mano feguiremo col metodo idcGb > che 
abbiamo tenuto nell'Ordine Dorico . 

Volendo fkrG dunque il prefente Colonnato fenza parapetto , e fopraornato di 
balauftri , prenderai il ProGIo fuperiore del Teatro di Marcello , e dividerai il Piano in 
Aperture dodici di compaffo > ognuna di modoli 3. p. 10. incominciando dal centro 
della prima Colonna , e feguitando Gno a quello deH’ultima . Lo fpazio di tre Aper- 
ture divifo in mezzo ti dati il centro di tre Colonne con due intercolunnj , ed ogni in- 
tercolunnio lari di modoli J.t . Il ProGlo è notato qui lòtto; il retto è chiaro per fej 
ftcffo. 



P R O F 1 LO 


CmUcime nwdoli 4- P u- L a ■ ' 

CafitcUo m. I. p. j. j *P- *• — 

Cohjtm m. 16. p. IJ. ') Ap.^.-^ 



Se 
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ORDINE JONICO. 


S E Vorrai ornare il predetto Colonnato con balauftri fopra , o altro parapetto , ti 
fervirai del medefimo Ordine, e dillribuzione antecedente; ma rAperturadi com- 
paflb ièri modoli 4. e p. io. come puoi rìconofcere dal Profilo feguente. 

P R O F I LO 


Btolau/frtfe 
Cornicione 
Capitello » e Volata 
Rejlo della Colonna 
Zoccolo 


llKxloIi J. 

p. 5. 

m. 

4- 

(X 13. 

nt 

I. 

p. i. 

in< 

16 . 

p. IJ. 

m. 

— 

p.2J* 



}• V4- 



Leg. 
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Lo^ia y ottica a una Colonna i folata fittogli Archi con Salauftri [opra , 

e finza- 

O Uefta Loggia fenza fopraornato <ii balauftri fi forma nel modo feguente . Pren- 
derai rOrdine ifteflb , c dividerai il Piano in Aperture dodici di compaflb ognu- 
na di modoli }. p. 10. Una ne darai ad ogni Pilaftro finale , e due di mano in mano 
ad ogni Arco , incominciando dalla metà della prima Colonna piana , e feguitando 
fino alla metà dell’ultima ; dimodoché la medefima Aperrara ti darà il centro di tutte 
le Colonne ifolate , e infieme il giro maggiore delle fafee fopra gli Archi . Per fir 
poi le dette Colonne ti lérvitai della medefima tegola praticata nell’Ordine Dorico . 
Prenderai tre delle fei Aperture , che formano tutta_ l’altezza della Loggia , e le fud- 
dividerai in altre fei ogn’una di modoli 3. p. ly. Un’Apertura ne darai alla Cornice^ 
architravata , e capitello infieme fenza voluta , come nel Difegno a cart. 47. e le altre 
cinque al refiduo della Colonna . 11 refto é fedelmente defetitto qui apprelTo . 

Profilo 


Orn/cUw 

nioclolt 

4. p. 12. 

Capitello 

m. 

1. p. j. 

Colonna piana 

m< 

ì6. p. ij. 

Pilastro 

Finale 

VUviui Osanna piana 

m. 

2 . 

Mezza Colonna confittile 

m. 

I. 

ContropiUjlro ifpazioy e mez- 
za Colonna tonda ijòlata 

m. 

1. p. 20. 




Vo- 

\ 


1 
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ORDINE IONICO. 


V olendo aggiungere alla paflata Loggia fopraornato di balauftri ti prevaierai dell’Ordi- 
ne medehmo , e della medeCma diìtribazione del Piano ; ma TApertura del compalTo 
làià modoli 4. p. 19. Avanu un modolo nel Pilallro finaie« e il rimanente come li^ue. 


P R O F I t O 


ÒaUujhMà 

Comicicne 

Capitello 

ReJledlColoftfta 

Zoccolo 


modoli p. 5. 
m. 4 p. 1 1. 

m. I. ^ 

m. 16. p-ij. 

m. mm p. 2 j. 


j> Ap.a. 

}• Ap.4. 


Pilastro Finale. 


Colonna piana la 

Varie ài Colonna een/imiU m. 

Contrepìlaflro f^azio j e mez“ 
zaùlorma tonda ifolata m. 


\ Ap... 
2. J 



Logr 
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Loggia yonica a due Colonne {folate fitto gli Archi con piedeftallo , e finzA 
ne' Tilajìri finali . 

P Er formare quella Loggia lènza piedeRallo , ti fervirai deU'Ordine femplice del 
Teatro di I^rcello , come ne' palikti Difegni , e l’Apertura di compallo lari di 
modoli 3. p. 20. Due Aperture ne averi ogni Finale , due ogn'Arco , ed una ogni 
^nzìo occupato dalle due Colonne ifolate ; nel rimanente come lì legge in appreuo . 

Profilo 

Carnieìone modoli 4. p. ! 3 . 7 j ^ 

Capitello m. i. p. j. J 1 ^ ** 

K^Jlo di Celoma piana m- 16. ^.15. 3 Ap.4,-r 

Pilastro Finale. 

1 

i Ap.a. 


Celoma plana m. 

Intercelunnh m. 

Celoma piana ni. 

Idewbretto m. 

Spaaàoy e Colonna tonda ijhlata m* 


i- p.15. 
I. p.35. 



Per 
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ORDINE JONICO, 


P Er aggiangere il piedeftallo alla ^flato Loggia , prenderai il Profilo del Tempio 
della Fortuna > e l’Apertura di compalTo lari di modoli 4. p. i8. La diftriba- 
?ione del Piano , e il Profilo delle Colonne ifolate, come l’antecedente j il lefto , come 
fiegue. 

Profilo 


Cofnìckm 
Colonna plana 
rUdeJìaUo 


modoli ^ p. ig. } Ap. t. 

m. i8. p.12. 3 Ap.4. 

m. 4 p. 18. ) Ap. I. 


Pilastro Finale 


Colonna piana m. 

Intercolunnio m. 

Colonna piana m. 

Membretto m. 


SpazioyoColonna tonda ijòlata m. 



p. 26. 
p. IO. 


1 


A|k 3. 


1 
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Le due me de f me Lo^gie con fopr aornato di Balattjlri . 

S E brami fare la ftefla Loggia con balauftrata fopra , e lènza piedeftallo lòtto ne' 
Pilaftri finali , ti fcrvirai ad Profilo paflato , e della meddìma Apeinira di coni- 
palTo . La diftribuzione del Piano è parimente l'iAeHà , e il reflo lì vede notato qui fotto . 


Profilo 


Cornieicnt 
Capitelli 
Colonna piana 
Zoccolo 


modoli p. 13. 
m. 4. p. 18. 

fli. I. p. 6. 

m. 17. p. 6. 

m. I. p. 



j Ap.4, 


Pilastro Finale 


Colonna piana nv 

Intercolunnio m. 

Colonna piana nv 

Membruto m. 


Spaziose Colonna tonda ifolata nv 


2. 

3. p. 26. 
3. 

•— p. IO» 
2. 


^ Ap.a. 

J 



Vo- 
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ORDINE JONICO. 


V olendo poi aggiungere^ il piedeftallo come nel prefente Dilègno porrai in alò il 
Profilo compoCto dell’Arco di Settimio , c TApertura di compafifo iàrà modoli 
V La diftribuzionc del Piano, e delle Colonne iono gli Archi come rawecedcat»* 
il rimanente come in appicco • ’ 

Profilo 


Baìat^rot* 

Comìcicne 
Colonna piana 
Piidejlaìio 


modoli }. p.32.4- X 

m. 4 . p. 15 . X *• * 

m. 15. p. 7 -i- ) Apj.-i- 

n- J- p ir- ) Ap >. 


Pilastro Finale 


Colonna piana m. 

Intercolunnio itj. 

Colonna piana m» 

Metnbretto m. 


Spazio^ Colonna tonda i/olata m. 


1 Apa. 

J 



Eshvi- 
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Esempj del secondo Genere 
Loggia fonica a una Colonna ne Tilafiri con piedefiaUo , e fenzfl . 


Alle Logge Joniche con Colonne Iciolte , e libiate fono gli Archi 
pallb alla defcrizione delfaltre > che & fanno con tatti Pilaftri , e in* 
comincio da quelle, che ànno una (bla Colonna ne’ medelìmi . Per 
far dunque la prefcnte Loggia fenza pìedeftallo ti fbrvirai del Profilo 
del Teano di Marcello. L'Apertura di compaito farà modoUj.p. a o. unae mezza ne dar 
tai al rarnicione e capitello , e quattro e mezza al redo della Colonna; nel Piano due 
ad ogn’Arco , due ad ogni Finale, ed una ad ogni PiUflro . La difliibuàone del ri- 
manente come flegae . 



Profilo 


Ornìeìone 

Capitello 

Càotma 


modoli 4. pia. T . ^ 

in. I, p. Jr J * 

m. 16. pij. ) Ap + T- 


Pilastro 


Membretto 
Colonna piana 
Membretto 


m. 


m. 

m. 


p.* 5 . I 

paj. I Api. 


Finale 


Colonna piana 
intercolunnio 
Colonna plana 
Membretto 


ni. 

in- 

ni. 

m. 


Ì \ AP - 

— pai. j 



Vo* 
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V 

rai al 
come 


Olendo £trc la medefima Loggia con piedellallo , prenderai il Profilo ornato del 
Tempio della Fortuna. L’Apertura di compaflb farà modoli 4. p. 18. una neda- 
cornicione, quattro alla Colonna, e una al piedcllallo . Il Piano lo diftribuitai 
l’antecedente , e il cello come qui apprelTo . 

Profilo 


Corniciona 

modoit 

4. p 18. 

) 

Ap r. 

Colonna piana 

m. 

18. pia. 

} 

Ap.4. 

Piedcjlalh 

ni. 

4. p 18. 

) 

Api. 


Pila 

S T R 0 



Memèretto 

m. 

I. p 9. 

7 


Colonna piana 

m. 

a. 

> 

Ap I. 

Mmbretto 

m. 

1. p p 

J 



Finale 


CoUmna piana 
Intercolunnio 
Colonna piana 
Menbretto 


i } Ap.a. 

1. p. 9. J 



Lt ■ 
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lì 


La medefima Loggia con fopr aornato di Balauftri , e con picdeflaìio , e fenza . 

D Ovendofi fere qaefta Loggia fenza piedellallo > e con balauftri fopra , ti fervìrai 
dello fteflb Profilo del Tempio della Fortuna , e della fteflà Apertura di com- 
palfo. Due diquefte ne darai alla baUuftrata. cornicione , e capitello , e quattro al 
, La diftribtBione del Piano come la pallata , e il refto come Ccgue. 


ZalauftrÉta 
Cornicione 
Capitello 
Refto di Colonna 
Zoccolo 


Pro 

F 

I L Q 


modoli 

3- 

*2- 7 


m. 

4- 

p.i8. 

> Ap. 3. 

m. 

1. 

p. (J. J 


ra. 

in. 

17- 

I. 

p. 6. 1 

p. 6. J 

h Ap.4. 


Pilastro. 


Memhretto 
Colonna piana 
Mcmbretto 


1. P- 9 7 ^ 

2. > Ap. I. 

I. p. 9. i 


Finale 


Colonna piana 
Intercolunnio 
Colonna piana 
Mcmbretto 


in. 1. "J 

ra. 3. p.®7' l Ap. 2. 

m. a. j 

m. '• P* 9' 



Se 
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ORDINE JONICO. 


t' 

! 


f 

S E poi defideri 6re la fteffa lajggia con piedeftallo ancora > prenderai il Profilo 
compofito dell’Arco di Settimio, e l'Apertura di compaflb làrà modoli fr una 
e mezza ne darai alla balaufltata, e cornicione, tre e mezza alla Colonna, ed una al 
piedeftallo . Il Piano come gli altri antecedenti i il di pid come fiegue. 

* ^ 

Profilo. 


iaìaujtrata modoli 3. p sa. -r \ k • 

Qmiiìmc m. 4 -p-iS- J "P 

Cùhnna pimi m. 19. p 7. -r 1 Apj.J. 

Ticiepalh m. 5- pij. ) Ap i. ‘ 

Pilastro 

Membran m. p. aj. 4 - 

Mezza Colonna piana ni. i . 

Colonna piana m. 2. 

Mezza Colonna piana m. i. 

Memìrretto M »|xa2.*^ 

Finale 


Colonna piana intiera m. 2. 

Intercolunnio ni. j. p. 7.^ 

Colonna piana intiera m. a. 

Mezza Colonna conjmìle m. 1. 

Membretto m. 







tmmttf 
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Lo^ia 'panica a. dut Colonne nc' 7ilajlri con piedeftallo , e fenzA • 

Q uella LogJ(ia lènza picdellallo è formata col Profilo lènnpHce del Teatro di Mar- 
cello , e l’Apertura di compallo è di modoli j. p. ao. Un'Apertura e mezza.. 
>-ne ha il cornicione col capitello , e quattro e mezza il rellodella Colonna . Nel 
Piano una ogni finale , due ogni Arco > e due ogni Pilallro. La dillribazione del rello 
d la feguente . 


Profilo 


Cornicione 

Capitello 

^Jlo della Colonna 


anodoU 4. p. ,a. 7 ^ ^ ^ 

m. I. p. 3. J ^ 
m. 16, p. ij. 3 Ap.4.*r 


Pilastro. 


Membretto 
Colonna piana 
intercolunnio 
Colonna piana 
Membretto 


nt 

m. 

m. 

m> 

nv 



— p.aa J 


Finale. 


Colonna piana intiera m. 

Mezza Colonna con/ìmile m. 

Membretto m. 



Ap. I. 



Per 
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ORDINE JONICO. 


P Er a^ungere alla pallata Loggia il piedeflallo , prenderai il Profilo ornato del Tem- 
pio della f Oltana. L'Apertura di compalTo làrà modoli 4. p. 18. una ne darai al 
cornicione , quattro alla Colonna , e atu al piedeflallo . 11 Piano come Tantecedente, 
il di più come in apprefib . 


Profilo 


CffrMow 

Colmuf/>iaaa 

Vied^allo 


modoli 4. p. i8- ^ Ap. i. 

cn. 18. p. 1 3- ^ Ap. 4- 

m. aif. p. 18. J. Ap. I. 


PlL AS TRO 


Mmhutf 
Colonna plana 
Intercoluntdo 
Colonna plana 
Mmbretto 



Fina LE 


Celmna piana intiera m. 

Parte di Coìarmacm/ànlk m. 

Membretta ni- 


p 15. 
P 3- 




La 
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La mtdejìma Loggia a due Colonne con fopraornato di Balauflrata , e con piede- 

flallo , e fenza • 

S E brami far quella Lqegia lènza piedeftallo devi fervirti del Profilo , e Piano ante- 
cedente , e della fteC&Apertura di coinpalTo . Due Aperture darai alla balau- 
ftrata, cornicione, e capiteUo, equamoalrefto delkColonna conCfòzocwlq. Urima- 
nente è notato qui fot». • 

Profilo 


^ìat^ratft 

modoli 

?• 

p- 

la. 


CoTfàcionc 

m. 

4- 

p- 

18. 

> 

Capitello » e Velata 

m. 


p- 

6 . 

1 

Kefto di Colonna 

ma 

17. 


6 - 

} 

Tfitcelo 

Iti. 

1. 

p 

6 . 


Pilastro 




Menthrette 

Di' 

1. 

p 

h 

1 

Colonna piana 

ni. 

a. 



l 

IntercoltPtnio 

m. 

3 ' 



{ 

Colonna piana 

ni> 

a. 



1 

Memkretto 

m. 

1. 

p 

3* 

j 


Finale 




Torte di Colonna piano 

ni. 

1. 

p 

ij- 

7 

Colonna piana intiero 

m. 

a. 



? 

Membretto 

in. 


P 3- 

i 
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ORDINE JONICO. 


V olendo agglangervi il piedelkllo ancora , lo farai col Profilo dell’Arco di Setti- 
mio . L’Apertura di compaffo làrà modoli y T una e mezza ne darai alla balau- 
flrata, e cornicione, tre e mezza alla Colonna, e una al piedefUlIo . La diftiibuzione 
del Piano come U pafiàta , e il rimanente come fiegue. 



Pro 

FILO 



BaUiu/irata 

modoli 

3. p.aa.^ 

T 


Cornicione 

m. 

+ P- >S- 

/ 

Ap 1.4- 

Colonna piana 

m. 

'9- P 7 -t 

) 

Ap. 5 . 4 - 

Pieàejìalh 


S- p- IJ. 

) 

Ap 1. 


Pilastro 



Mmhretto 

m. 

1 . p. IJ. 



Cdotmapiana 

m. 

2. 

1 


Imercoùmnlo 

nv 

4 - 

> 

Apa. 

Colonna plana 

m. 

2. 

f 


Aternherfo 

m. 

1. p.ij. 

J 



Finale 



Parte ài Oàotm piana 

ni. 

p. aa 

’l 


Colonna piana intiera 

m. 

2. 

» 


Parte di Colonna confinile 

m.’ 

I. p IO. 

> 

Api. 

Memhretto 

in. 

I. p IJ. 

J 




Es. 


I 
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Esempj del Terzo Genere. 

Lorria fonica a una Colonna neTilaJIri , e due Colonne ifilate fitto 
fli Archi con piedefiallo , e finzA • 

A perfezione d’un Edificio confifte nella lUbilità , e vaghezza delle 
parti» che Io compongono j e luna» c 1 altra qualità con bell ordi- 
ne fi rincontrano nelle fedenti Logge , che ti prefento . Quelfa 
prima lènza piedefiallo è formata col Profilo fuperiore del Teatro di 
Marcello . Il Piano è divilb in Aperture dodici di compaflb ognu- 
na di moduli J. p.zo. due Aperture ne ha ogni Pilaftro con lue Co- 
lonne ifolate, due ogn’Arco , e una ogni Finile parimente con Cia 
Colonna ifolata. Si mifura dal centro della prima Colonna piana fino 
a quello dell’ultima, e il rimanente fi vede elèttamente notato qui appreflb . 



Profilo 


Cornicione 
Capitello 
Colonna piana 


modoli 4- p. 13* \ 

m. I. p. 3- J 

m. p. I5‘ ) 


Ap. 1.-^ 

Ap.4.-r 


Pilastro 


Colonna tonda ifolata -iefpazio m. 

Ombretto 

Colonna plana f”* 

Menibrerto 

Spazio^ Colonna tonda ifolata ni. 


p. 20. 
P-30. 



Finale 


Colonna piana 
Membretto 

SpazJoy e Colonna tonda ifolata m. 



Ap. I. 



Que- 
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ORDINE JONICO. 


Q Ucfta feconda Loggia con picdcftallo e fatta fecondo il Profilo del Tempio della 
Foituna ; il Piano ù divifo come l’antecedente , ma l'Apertura di compaflb è di 
modoli 4-p. iB.una ne ha il cornicione! quattro le Colonne piane , ed una il piede- 
Hallo . Non parlo delle Colonne fotto gli Archi , perchè le ho deferitte a carte ffy. 
Avanza un modolo ne’ Finali « e il rimanente come lì^e . 

Profilo 

Cornidau modoli 4. p. 18. ) Ap i. 

Colonna piana m. j8. p* I3. J Ap -4 

Vied<Jìallo>' m. 4. p. i8. ) Ap. i. ' 

Pilastro 


Colonna ifolata t tfpaxJo 
Memhrttto 


Metnbrctto 
Colonna ìfolata > c fpaiio 


m. 

in. 

m. 

m. 

m. 


a. ^ j. -I 
I. p. 9. I 
a. ) Ap a. 

I. p ij. j 

a. p J 


Finale 


Colonna piana intiera nv 

Mezza Colonna conjànìle m. 

Membretto ni. 

Spaziose Colonna tonda ifolata m. 


p. 18. 
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ORDINE JONICO. 
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Loggia fonica fitnik con fopraornato di Balauflri , e con picdejlallo , cfenza. 

P Er 6re quella Loggia fenza piedeftallo tì fèrvira! dello fteflb Profilo della Fortuna . 

La diftribuzione del Piano , e TApertura di compaflb fono le medefime; e U ri« 
manente è notato qui appreflb . 

Profilo 


Balaujh'oìa 

Cornicione 

Capitello 


Zlfccolo 


Memhretto 
Colonna piana 
ìdembretto 


inodoli 

J* 

pia. 

m. 

4* 

p. iS. 

m. 

1. 

p 6. 

m. 

*7- 

p 6. 

m< 

1 . 

p 6- 

Pila 

S T 

R 0 

efpazio m. 

2* 

P- ì- 

la 

1 . 

p. li. 

m. 

2. 


m. 

1. 

pii. 

\ ifilata tQ. 

2. 

p j. 


Ap. 2. 
Ap-4- 


Ap. 3. 


Finale 


Ctìtmapianù intiera ni. 

Mena Colonna confinile m. 

MeinPretto ni. 

SpaziOiO Colonna tonda ifilata iiu 


> AP->- 

I. p. i8. J 
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ORDINE JONICO. 


S E t’occorteffe collocare nella medefima Loggia il piedeftallo , {nglierai il Profilo dell’ 
Arco di Settimio colla Lolita Apertura di compalTo di modoli $ - Una e 
darai alla balauftrata, ccoinicione, tre e mezza alla Colonna, e una al piedeflallo • U 
rtftocome fopc. ’ 


Profilo 


Comfctone 
Colonna piana 
Picàejlallo 


modoU j. PM.4- z 

m. 4. p.ij. / AP '•-t- 

m. ij. p. 7.J- ) ApLj.J. 

™- J- P IJ. ) Ap. I. 

P I LA STRO 


CoUtm tonda i/olataycjpazio m. 


Membretto tn. 

Mezza Qdorma m. 

Colonna Intiera m. 

Mezza Colonna m. 

Membretto m. 


Spazioit Caluma tonda ijolata 


3. 

I. palj. 

I. 


1 . 

I. p.IJ. 
3 , 



Finale 


Colonna piana intiera 

la 

3. 

Parte dì Colonna conimi le 

m. 

I. 

Membretto 

m. * 

I. 

Spazioit Colonna tonda ifilata m. 

a. 




Logr 


Digitized by Googic 








1 


bigilized by Google 


ORDINE JONICO. 


8} 


Lo^ia 'fonica a due Colonne ne' Tilajìri , e due Colonne ifolate 
fono gli Archi con piedeflallo , e fen ^ . 

V olendo fomiare quefi« Loggia fenza piedeftallo > ti fervirai del medelìmo Pro- 
filo di Settimio ; la didribuzionc del Piano lari parimente l'ideflà» marApertu* 
ra di compaflb di modoli4 t Una e mezza ne darai al cornicione, e capitello, quattro 
al redo della Colonna, e fottobafe , e mezza al zoccolo . 11 rimanente come iiegue . 


Profilo 


Comiciont 

Capiteti» 

fiiodoli 

m. 

4. p. ij. 

3 . p. 7 ,-r 

> 

Ap. 1 . 4 - 

Cotenna g o Sottobafe 

m. 

18. 

) 

Ap.4. 

Zoccolo 

m. 

a. p. 7.-T 

) 

Ap. .j- 


Pilastro. 



Colonna tonda ifolata » 

ejpasjo nv 

1. p. 30 . 

T 


Mcmhretto 

nv 

— p. la 



Colonna piana 

nv 

a. 

# 


Intercolunnio 

m- 

1. 

> 

Ap. a. 

Colonna piana 

m. 

2. 

1 

1 


Membretto 

nv 

— p.ia 

1 


Spaziose Olonna tonda /folata m. 

1. p. 30 . 

J 



Finale. 


Partf ài Cotùnnaplanm nv 

CoUnna piana intiera la 

Membretto m. 

Spavo^eCùietma tonda /folata m. 


— P- *5- 

2. 

p. la 
I. p. sa 


1 

y Ap. I. 

j 



Vo-' 
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ORDINE JONICO. 


V olendo aegiungere alla prefente Loggia il piedeftallo i prendali il Profilo del 
Tempio (Sia Fortuna . L'Apertura di compalTo fia modoli 4. p. 18. e una le 
ne dia al corni(none 1 quattro alla Colonna > e una al piedeftallo . La diftribnzione 
del Piano, e il ProÀo delie Colonne lòtto gli Archi tempre il medeiìtno i il refto 
come in apprefib . 



Prof 

ILO. 


Orniti»»* 

modoli 

4-p. 18. ì 

Ap 1, 

Colonna 

ni. 

18. p. la. ) 

Ap + 

fitdtfiafìa 

m. 

4. p 18. ) 

Ap 1. 


P 1 L A S 

T R 0 


Cdnma md» ìftUUh m. 

i.piS. -1 


Mtmbrtrta 

m. 

— p. ij. ] 


Colonna plana 

m. 

z. \ 

Ap a. 

Intercolunnio 

m. 

** } 

Colonna piana 

m. 

1 


Membretto 

m. 


SftalcytColam* tmda ìfifatt m> 

I.pl8. J 



Fin/ 

L L E 


Tartt di Ohmm fìana 

m. 

— p ij- ■> 


Olome piami intiera 

m. 


Ap 1. 

ÌUmbritta 

ma 

SpatUtìtCahima mialfilata in. 

1. p i8. J 
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Loggia'^onica fimiU con fopraornato di Baìaujiri , e con piedtftalh , èfcnz/t- 


Qj 


Uando voglia &rfi quella Loggia fcnza piedeftallo , devé prenderli il palTatoPro» 
filo del Tempio della Fortuna . La diftribuzione del Piano , e l’Apertura dicom- 
paflb ùiiì la medelima , e il Profilo col rimanente lo vedrai notato qui lòtto . 

Profilo 


Balai^ra/a 

Cornicione 

Capitello 

Refto di Colonna piana 
^cclo 


modoli p. 19 . 
tu. 4. p. 18. 

nv 1 . p. 6 , 

m. 17. p. 6 . 

in. I. p. 6 . 


} 

> 


Ap. a. 


Pilastro. 


Colonna tonda ìfdlata > ef^azio 

ni. 

1. 

p. 18. 

Mmbretto 

in. 


p^ IJ- 

Colonna piana 

tn. 

t. 


Intercolonnio 

m. 

1. 


QAonna piana 

in. 

3 . 


Membretto 

in. 


p.15. 

Spazio ) e Colonna tonda ifedata 

ni. 

1. 

p. 18. 


Torte dì Colonna piana in. 

Colonna piana intiera m. 

Mmbretto ni. 

Spazio ) e Colonna tonda ijòlata m. 


— p. ij- T 

2 . V Ap. I. 

— p.15. ( 

I. pi8. J 



Fi- 
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ORDINE JONICO. 


F inalmente firai la medefima Loggia con piedeflallo ancora ponendo in ufo il Pro- 
filo di Settimio . L'Apertura di compalTo lari modoli y v una c mezza ne ave- 
ranno la balauftrata , e cornicione > tre e mezza la Colonna , e una il piedellallo , 
11 Piano come rantecedente, il rcfto come io apprefifo. 


Profilo 


Bàloujlrata 
Cornichne 
Colonna piana 
fiedtjìailo 


modoli j. p-aa.-f •i Ap. i.-f 

m. + p- ly. J 

Iti. ly. p. 7 .-T ) Ap. j.-i- 

i»' 5 - P ) Ap I, 


Pilastro 


Càhnna tonda ì folata 1 1 fpatio m. 


Membretto m. 

Colonna piana m. 

Intercolunnio m, 

Colonna piana m. 

Membretto nv 


SpazJoi: Colonna tonda Ifolata m< 



— p.30. f 
3. J 


Fina Lu 


Parte di Colonna plana 
Colonna piana intiera ni. 

Membretto nv 

Spaxioy e Colonna tonda Ifolata m. 


3. 

3. 


pao. ^ 

J 



Ter- 
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Rt^ola ptr formare la Voluta . 

T Emiino la dcfcrizione dell’Ordine Jonico con quella della Voluta . Varia è lafua_. 

formb, e grandezza negli originali delle Fabriche antiche , e vario parimente ^ il 
metodo , che ne infegnano gli Autori moderni per delincarla •, e porla in ulb . Quello , 
che ti propongo è il più femplicei e infìeme il più facile , e merita qualche riflellìone > 
perché ridotto alla regola del prefente fidema . Dividerai dunque il Cateto A. B. che co- 
sì dicefi la linea centrale della Voluta, maggiore , o minore ch’egli fiali , in Aperture 
fei di compalTo ; tre ne darai alla metà fuperiorc , una meno un quarto all’Occhio , e 
due e un quarto al rimanente, come fi vede nella prima Figura . Ciò fatto fuddividerai 
l’Occhio in altre fei parti uguali, fegnandole co' numeri Komani I. II. III. ficc. come 
nella feconda Figura , e quelli ti daranno i centri del primo giro , o Ila contorno mag- 
giore. Per far poi il fecondo giro, e contorno minore tornerai a dividere una delle fu- 
dette fei parti dell’Occhio in altre quattro particelle , e una ne porrai fotto il n“. I. , un 
altra vicino al n°. II. , un’altra fotto il n’. III. , e così feguirai fino al n’. VI. fegnandole 
co’ numeri ordinari 1. z. 3. &c. come fi vede nella ftelTa Figura; e quelli ti daranno gli 
altri centri per l’intiero compimento della Voluta . lirello fi delcrivc nel feguente pa- 
ragrafo . 
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ORDINE JONICO, 


I L Capitello i che qui ti prefento è il medefimo prefo dal Teatro di Marcello > e de- 
lineato in grande per meglio moftrame i membri , che Io compongono. La fua al- 
tezza è dì parti ventuna d’un modolo , come lì legge nella Tavola a carte f 4. , e le prin- 
cipali fue modinature fono notate nella prima Figura del prefente Difegno . La Voluta è 
formata fecondo la regola antecedente , e per maggior facilità di operare , tutti i centri 
dell’uno, e l’altro fuo contorno fono deferirti per ordine qui nel fine . 11 refto è chiaro 
per feftclTo; ed eccone la pratica. 

Volendo farli il primo contorno ri fervirai della feconda Figura , e ponendo una_ 
punta del compaffo nel n*. I. e l'altra nella fommità della Voluta A. girerai fu la dritta , 
e averai il femicircolo A. B. fenza moverti da B. farai centro coll'altra punta nel n*. II. e 
girando fu la finiftra formerai il femicircolo B. C. Nello ftelTo modo (arai centro nel 
n*. 111 . e tornando a girare fu la dritta averai il femicircolo C. D. e così feguitando a far 
centro nel n'. IV. V. VI. formerai gli altri tre femicircoli DE. EF. FG. Final.-nente fenza 
moverti da G. Cirai centro nel mezzo tra il n°. V. e VI. e girando tutto aH’intorho averai 
l'intiero circolo dell'Occhio j con che terminerai il primo giro della Voluta. 

Per formate il fecondo trafporterai dalla feconda nella terza Figura i numeri t. 1 
3. 8 te. e facendo centro in cili con una punta del compaffo, e coll'altra girando di ma- 
no in mano dalla fommità 4. lino a g. compirai perfettamente l'operazione . . 

'Voluta 

Primo Contorno . 

I. Ctntro dei SenthircoU A. B- 

II. Centro del Semìeircelo B. C 

III. Centro del Sefttìcìrcoh G D. 

IV. Centro del Sentici r celo D. E. 

V. Centro del Semicircolo £. F. 

VI. Centro del Smicìrcolo F. G. 

Secondo Contorno. 

I. Centro del Semhireolo a. b, 

2. Centro del Semicìrcolo b. c. 

j. Centro del Setnicircolo c. d- • 

4. Centro del Semìeireolo d- e. 

y Centro del Semìeireolo e. f 

6 . Centro del Semìeireolo f g* 


\ 


OR- 
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PRESO DALLE FABRICHE PIU' CELEBRI 
DELL’ANTICA ROMA. 
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DELLORDIN 


SuJ Origine , e Oi"jiJlone . 


Engn alla delcrìzione dell’Ordine Corintio , il quale per la fua 
vaghezza, e nobiltà tiene giuflamente il primo luogo fopra de* 
gli altri . Non parlo della fua origine , perché la porta cfprcllk 
nel nome , e le crcUìaiMo alta rradj^ione de* Greci , e alla tefti* 
monianza di Vitruvio , un certo Calimaco ne compofe il ca- 
pitello fuH’idea, e fomiglianza d’un vafo, che pieno di fiori, e 
verdi foglie d’acanto ritrovò prelTo il fepolcro di una Fanciulla 
Corintia . Altri però fono di diverfo fentimcnto , e appoggiati 
alla Sagra Storia llimano , che Salomone collocaffe prima di tutti 
uell’Ordine nel Tempio di Gerolblima, c di là ne prendelTero il modello gli Artefici 
ella Grecia , i quali cangiando le foglie di palma in quelle di acanto , e variando iiv^ 
qualche ^rte la fila fimetria le ne appropriauero l’invenzione . Segua ognuno l'opinione 
che gli aggrada , e più verilìmile gli fembra ; che io lafciata la Paleltina, e Corinto paflTo 
ad eiaminare qual follé quell’ordine in Roma , e lo dillinguo in Semplice , Ornato , e 
Compolìto . Il primo lo prendo dal Portico del Panteo i il fecondo oalle tre Colonne 
in Campovaccino, credute del Tempio di Giove Statore ; e l’ultimo dall’Arco trionikle 
di Tito : eflémplari tutti i più magnifici dell’Architettura Romana. 
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Ordine Corintio Stmplice . \ 

L famofo Tempio del Panico detto in oggi la Rotonda > o fi confi- 
deri nell'artifìcio della figura, o nella ricchezza deU'ornato è degno 
ugualmente d'ammirazione. Mi rifervo di deferiverne la fìmetria , 
e le proporzioni nel fine di quelVOpera , ed ora mi fermo folo ad efa- 
minar le Colonne del Portico , che femplici , e fchiette per quanto 
convienfi alla nobiltà Corintia , tutto intiero lo formano , e fofienta- 
no . Ne ho fatti nel prefente Difegno due Profili ; il primo tal quale 
fi trova nel Tuo originale ; il fecondo accomodato alla regola generale delle Colonne, che 
fono fenza fbpraornato di balaullri , e fenza aggiunta di piedellallo , ma col folo cor- 
nicione, e talvolta con fottobafe per dar loro maggior fvcltezza, evcnulià. Tutta l'al- 
tezza è divifà in fei Aperture di compalfo ognuna di modoli 4"b. Sctondo il folito fifle- 
ma un Apertura e mezza ne ha il cornicione col capitello , quattro il reflo della colon- 
na, c mezza il zoccolo, o fia fottobafe, che volendo potrà cambiarti in gradini, co- 
me tuttavìa iì vede nel medefìmo Portico . 
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D ai ProRio intiero della Colonna paiTo a defcnvere le parti principali che lo com> 
pongono, cioè il Cornicione , il Capitello, e la BaieMncominciando dunque dal 
primo , due delle nove parti della Colonna {ormano con bella proporzione la fua altezza, 
che lì divide in lei Aperture di compalTo ognuna di parti i3~r, Un'Apertura, e tre quarti ne 
ha l’architrave , altretante il fregio , e due e mezza la corona . Quefta è follenuta da 
liioi modiglioni nobilmente intagliati , ma fenza Taccompagnamento de’ dentelli > i quali 
fé vi foRTero , per elTer proprj dcH'Ordine Jonico > làrebbero afiàtto (liperflui , nè devono 
nnai ufarfi, che nel Corintio ornato, e comporto . 

II Capitello , che Hegue è alto la metà giulUmente del cornicione , milòia non 
avvertita ancora da nollti Autori moderni , ma praticata quaG Tempre dagli antichi Mae*' 
ftri negli Edifici di quell’ordine . Si divide in lèi Aperture di compafio ognuna di par- 
ti ii-^jdue ne contiene l’abaco, col caulicolo, una la prima foglia, una e mezzala fecon- 
da , (d una e mezza la terza , il rello fi vede defcritto nella fua Tavola . 

Reità ora a delcriverfi la Bafe, che per elTer propria di quell’ordine fi chiama— 
Corintia ; la fua altezza è di un modolo , che fi divide in Apermre fèi di parti f . per eia- 
(cuna . Una ne ha il toro fuperiore, ed una la Icozia che gli fiegue’col primo allragalo; 
una il fecondo allragalo colla Icozia di fono j una e mezza il toro inferiore col fuo li- 
Hello , ed una e mezza il plinto. Le mifure tutte tanto dell’altezza , che de’ l^rtifo- 
np dàttamente Canate nella Tavola feguente . 
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tavola corintia I. 


Cornicione. 


Corona. 


A Orb 

B Gotadrlns 

^ &... 

rherfa 

D ^ Modiglione 
XPianetto 
E Ovolo 

c yPufaroli 

\.Vafcit feniA DenfdU 

{ Uflello 
Qoln rherfa 
Tonàmo 

Fregio 
H Vho 

Architrave 

T jLìJìdh 

XGolarìverfa 

jToniìno 

^ XPrìnta fafcìa 

\f rOUa rherfa 
\Secondo faftta 

\TtnafaJcta 


[HTti 3 - - 
p. 9 . 

?: 

p. 2.Z 

p. IO. 

p. I. 

p. 7 . 

p. 3 . 

p. 8 . 

p. I, 

P- J- 

p i.-i 


P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P- 


Capitello. 


39-- 


3 - 

6 . 

3. 

IO. - 
3. 
8 . 


. 78. 

70. 

. 6g. 

. 68 . 

. 66 . 67 . 

• tfJ. 

• 41- 

■ 3P 44 

- 37- 
. 36 . 

- 3»- 

- 36. 31. 

- 37. 


36. 


34 

30- 33- 
30. 

»9- 

37. 38. 
37- 
37- 
36 . 


Parte fuperiore. 


A 

B 

c 


D 

E 

f 


Orlo 

p 

3* 

■— 35- 

tu fletto 

p 

\. 

— 34- 

\ Abaco 

p 

4- 

3>- 

Caulicolo 

p 

*4--r 

38 . 

Parte inferiore . 




Prima foglia 

p 

11 . 

3J- 

SeeonJa foglia 

p 

17- 

— 41 . 

Terza foglia 

p 

17- 

37. 

B A 

S E . 



Torofuperìore 

P 

5- 

ÌS- 


rlAflcUo 
„ J Scsùafupcrìorc 
I LifltlU 

^Aftragaìù fuperiore 
rAlìraoaio inferiore 
I yUfieUo 

iScozia inferiore 
T fLiJIeib 

*" IToro inferiore 
M Ptinfo 


P- 

P- 

P 

P- 

P 

P- 

P 

P 

P 


33 

33 . 

35 - 

35 

35 - 

3J- 

34 
38 
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Ordine Corintìt Ornata. 


UeftochetipKièiuoérOniiBeCarincio pteTo ddle tie Colonne die 
finungooo taRiTU intiere del faroolb Tempio di Giove Statore in 
Campovacdoo , e per oqmone «onlèiilb degl'intendenti fi reputa X 
|. operala meglio intefa , c più perfetta in tal genere . Io l'ho fcelto ri* 
S tutti gli altri per efemplare deU'Ordine Corintio ornato , e ne ho for- 
’ì matii tre feguenti Difegni , il primo coll’intiero Profilo , e gli altri 
due colle fue parti in grande . Le mifure tutte corrifpondono a quelle 
delforiginale, a riferva di un piccolo fminuimento dato all'altezaa deirOrdine, che nulla 
toglie alla fua proporzione , e lo rende conforme al noftro fiftema. 
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ORDINE CORINTIO. 


P Er fervirmi fecondo l'ufo moderno di queA'Ordine Corintio ne ho formati i due 
feguenti Profili , l’uno coll'aggiunta fotto del piedeftallo, d’altro col fopraornato 
di balauAri , Ambedue anno la medelìma altezza , che lì divide in Aperture fet di com- 
pafTo > ognuna di modoli 4. p. 14. c la dillribuzione è la Aellà degli altri Profili di 
limil genere . Il di pid d notato nella Cia propria figura , nè ha bifogno di dichiarazione 
maggiore . 
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1 


I N quello fecondo Difegno ti pongo lotto gli occhi in grande il Cornicione > e Capi- 
tello de’ due paflàti Profili. L’altezza del Cornicione lì divide in Aperture fei di 
compalTo j ognuna di parti ventiquattro. Un’Apertura e tre quarti ne ha l’architrave , 
altrettanto il fregio , e due e mezza la corona ; il rimanente è delcritto con tutta clàttez- 
za nella fua Tavola . 

II Capitello è un poco meno della metà del cornicione > ciò non ollante l’accompa* 
gna a maraviglia in vaghezza, e nel fuo genere non ha pari. Si divide in parte fuperiore, 
c inferiore , ognuna di Aperture tre di compalTo , e ogni Apertura di p. 1 1. d’un modolo. 
Non mi llendo a deferiverne i membri , e loro mifure , perchè il tutto fi vede notato 
nella feguente pagina . 


1 
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TAVOLA CORINTIA II. . 

CORtJlClOfJE. 
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XGolarherfa 

P 

a. 

J 4 - 


P 

5 * 

jO- S 3 - 

M 

xVu fendi 
\?rime Vefcia 

P 


— . 39. 

P 

12. 

38 .^. 

N 

rGola rìTvrfa 
1 Seenni o fefeia 

. P 

2. 

_ 37 . 38. 

P 

IO., 

— .j- 

O 

r Grufar olì 
iXcr^e fafda 

Dl 


. -- as.j. 


8. ' 

■_ » 6 . * 


Ca 





Parte fupcrior^' 

W 



A 

Chioh 

p 

?. 

ÌS- 

B 

J Ulìelio 
Ljdoaco 

p 

p 

I. 

6 . 

— 34 - 

- 5 '- 4 - 

C 

Caulìcolo 

p 

14- 

}8. 

D 

Frimo figlia 

Parte inferiore ■ 

p 

9 - 

34 -ir 

F, 

Seconda figlia 

p 

itf. 4 - 

— 41. 

r 

Tetta foglia 

p 

16. — 

3 P 


Non 
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N On avendo il prfente Ordine di Campovaccino Piedeftallo fuo proprio , mi fon_. 

fervito di quello , che fta ne' Tabernacoli della Rotonda > e fecondo il noUro lille- 
ma l'ho ridotto all'altezza della quarta parte della Colonna colla lolita didribuzione delle 
fei Aperture di compalTo uiàta negli altri Piedeflalli . 11 fuo bello lì riconofce nella pro- 
pria figura . 

La Cornice architravata > che ho qui aggiunta , è compolla coll'architrave , e coro- 
na dell'Arco di Settimio , e protrai prevalertene all’occalìone , ponendola in ufo con in- 
taglio , e fenza , come più ti verrà in accendo . L'altezza , e fporto de’ membri lo ve- 
drai elàttamente delcritto nella lèguente Tavolai e gli fporti della falcia fopra la Cornice 
architravata fono notati co' fuoi numeri nella propria figura . 
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TAVOLA CORINTIA IIL 



p 1 

E D 

EST 

A L 1 < 

ì . 


Cornice 





A 

rOrh 

\Gola dritta 

parti 

P 

a. 

Jr 

— s6. 

S6. 


B 

jLi/lello 

\CaroM 

P 

P 

I. 

+ 

ya. 

51. 


C 


P 

J- 

47. 


D 

XUjicUo 
\GoUj riv^rfa 

P 

P 

I.— 

3- ‘ 

44- 

41 . 

43- 


Specchio 





E 

Vim 

Bafamento 

P 

yo. 

40 . 


C 

jGola dritta 
\To/tdifio 

P 

I- 

44 . 

41 . 

r 

P 

1 , 4- 

46 . 


G 

Gota ri^fa 

P 

+ , 

SI- 

4J- 

H 

xldftcUa 

tToro 

P 

P 

3- 

J3- 

SS- 


I 

Zoccolo 

P 

>4- 

ss- 



Cornice Architrava 


Parte fuperiore 





L 

Orlo 

P 

5« 

— 70. 


M 

Gola dritta 

P 

*3- 

^ 60. 

70. 

N 

rUJlello 
^Gola riverfa 

P 

P 

2 *-J- 

6 , 

5p. 

— ss- 

j 8 . 

O 

SfufiroU 

^Gocciolatoro 

P 

P 

3-f 

IO 

“ 54- 
— 53- 


P 

jLiflfllo 

\Sgufcio 

P 

P 

a. 

3- 

44* 

— 4a. 


Q_ 

Dentelli 

P 

Ji. 

— 41 . 



Parte inferiore 





R 

jUjlello 
XGola rherfa 

P 

P 

3- 

8 . 

— 3J* 
ja. 

3+ 

S 

Fufaroli 

P 

3* 

ja. 

T 

Primo fa foia 

P 

aa. 

go. 


V 

X 

Gota rìverja 
Secondo jafda 

P 

P 

4* 

\6. 

— 27 . 
■ - 1 26. 

a,. 


Il Capitello che fiegue lòtto la Cornice non fi delcrive, perchè Io ftelTo della Rotonda., 
come a carte fi-f. 
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ORDINE CORINTIO. 


Dell’Ordine Corintio Comporto . 

Ra tutti gli Ordini compoGti del genere Corintio , quello dell’Ar - ■> 
trion&le di Tito è fenza dubbio il più magnifico f e tiene il prin. i 
luogo per la grandiofitì della ftrunura , e per la ricchezza del lavoro . 
E’ vero che alprefente egli è in pcfiSmo flato > e parte confiinto d;[ 
tempo , parte guado dairinvidia de' Nemici, e dalle incurfioni d^' 
Barbari appena fi riconolce qual follé ; con tuttociò ne abbiamo uittc 
le mifure , ed io ne ho formati i tre lèguenti Oifegni , che da sè 1 lì 
modrano l'eccellenza di tutta l'opera . Vogliono alcuni che l’Artefice fi trovafic nei li 
didruzione di Gerolblima, e colà ne prendeflè l’idea , e ne copiafle il più bello dal ni.n 
Tempio di Salomone. Il che pare aitai verifimile, perché i vali del Sacrificio effigi ri 
nel fregio al di fuori, e il Candelabro Icolpito nel Arco al di dentro ci fanno giudamt: i 
credere, che gl’intagli ancora, e gli altri ornamenti fòdero gride/li, ofomiglianti a que!:i 
del divino Edificio . Comunque fiali l’Ordine non può eflèr più nobile, e a rifervn di 
qualche eccezione del piededalloy come vedremo amo luogo > conchiudi, che nel fuo gc> 
nere non iu l'ugnale . 
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ORDINE CORINTIO. 


[ . Ccoti in quello primo Difegno due Profili ; uno qual appunto lì trova nelloriginale . 

ì 1', ma fenza piedellallo > d'altTocon piedellallo, e ibpraornato di bataultri • L'altez- 

I za ai quell'ulrimo è di moduli j6. , che fi divide in fei Aperture di compalTo ognuna di 

È modoii fei ; Un'Apermra e mezza ne ha la balaulltata , e cornicione ; tre e mezza Ia_ 

I colonna con fila fottofiafe , ed una il piedellallo . Le parti in grande con tutte le lue mi- 

llire , e membri particolari Ibno elàtiamente deferine oe' due feguenti Dilègni . 
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I L prefente Cornicione compofito non folamente ha unito in sé HeiTo la beiti Junica 
e la ricchezza Corintia , ma con luna e con l’altra porta accoppiata la proporzione^ 
Dorica ancora > e quanto piti roflerverai , tanto pié ti confatili magnifico , e perfetto . 
La fua altezza é giudamente la quarta parte della colonna» cioè modolì Dividelì in^ 
Aperture fei ognuna di p. if. Un Apertura e tre quarti ne ha l'architrave, altrettanto il 
fregio , che volendo potrà adornarfì di figure , e due e mezza la corona . 

Il Capitello , chelicgue, a prima villa ti parerà eccelEvo in grandezza , perche^ 
alto due modoli e mezzo ; ma non è tale , e l'eccellente Architetto l’ha fornuto sì fvel- 
to per renderlo uguale allametà del cornicione . Volendo formarne uno (imile dividerai 
la uia altezza ii^ Aperture fei di compafTo ; tre ne darai alla parte fuperiore , e tre all’in* 
feriore. La fua Voluta è alta giudamente un modolo , che dividerai in altre Aperture 
fei di p. s. l’una; il Tuo giro maggiore comincia fotto la metà dell’abaco, e tre Aperture le 
darai fino all’occhio, e le altre tre a tutto il rimanente, fecondo la regola dabilita a car- 
te 87. Le foglie, e tutto il redo colle fue mifure fi vede deferitto nella feguente Tavola. 
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TAVOLA CORINTIA IV* 

Cornicione 


A 

B 

C 

D 

E 


G 

H 

I 

L 

M 

N 

O 

P 


CBroila 


Orlo pani 

Cola dritta P- 

jUjìcllo P- 

iTondìm intagliato 
U/fello • P- 

Gocàolatort p 

tGola ri'serfa P 

ì Modiglione P 

?ianetto fatto Hmedejmo p 
j Ovolo P* 

L Lijìello P 

Dentelli P 

r pianetto fotta i medejhni p 
XGotarherfa P 

Fregio 

Vivo P 

Architrave 

Li/ìdlù p 

{ Gola rherfa p 

Tondino con foglie p. 

Prima fafcia p. 

jGola riverja p 

\seconda fafcia p. 

T Tufarolì P* 

aJerza fafcia P- 


8 . ■ oo. 

1 .^ — 78. 

77. V 

I. — 77. 

7. — j6. 

j. 7}. 75» 

IO. — JO. 

а. ■ — 50. 

б . 48. 

3. 41. 

7. 

a. 34- 

5. 28. 3 a. 


4S T — afi- 


j. __ 40 . 

6. SS- J9- 

3. 54 

12. jj. 

3. 29. 3». 



Capiteho 


Parte fuperiore . 


0 

l V fello a becco 

p- 

ì- 

— ?+ 

p 

I. 

33- 

« -ibaco con p. 2 .-rdì Voluta 

\ Keflo della Voluta 

Parte inferiore . 

p- 

6. 

ja. 

p- 

• 7--r 

— 39- 

S Prima fogUa 

p 

'5 -f 

— 43 . 

T Secondo foglia 

p- 

22 . 

37- 
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los 


I L Fiedeftalio dell’Arco di Tiro patilce la Tua eccezione , come accennai pocanzi , aven- 
do la cornice con quantità di membri , e quelli replicati i e non ben dlfpofti ; il che 
non ha fculà , e deve tempre fuggirli da' buoni ProfelTori . Io ho giudicato bene di cam- 
biamela, e porvi quella de' Tabernacoli del Fanteo, la quale i una delle più regolari , 
e ben intelè. Il relto è ottimo , nù l'ho variato in altro ,che nella fua altezza, per ac- 
comodarlo alla feda parte di tutto l'Ordine iècondo il prefente liliema . Quella dunque è 
di modoli fei, cheiornnano altrettante Aperture di compallb colla dillribuzione mede!!- 
ma degl'altri Fiedelhlli . Vi ho aggiunta l'Impolla con lopra la &lcia dell'Arco , come, 
appunto li trova in quello mavigliofo Edifìcio , avendone Iblo ingrandito il fregio per 
darli maggior vaghezza, e tolto qualche piccolo membro, che vi bcen conlufìone . Le 
mifure della &icia fì veggono co’fuoi numeri nella propria fìgura , e quelle dell'Impolla , 
e del rimanente nella iiia Tavola . 
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TAVOLA CORINTIA V. 



Piede 

S T / 

i L L 0. 



Cornice 




A 

rOrh 

\G9I0 àrìHa 

parti 

». SS- 


A 

R 

S- 5 ». 

jj. 

B 

xUjittio 

iCmna 

P 

P- 

1. — ja. 

6 .~ ji. 


C 

Chfplo 

P- 

4 - 47 - 


D 

jUJJello 
LGoIa rher/a 

P 

P 

l. 44, 

}. 41. 

45 - 


Specchio 




E 

Vivo nv 5. 

Bafamento 

P 

32 . -i- 40. 


r 

jGola dritta 
XUJÌcUo 

P 

j. 4 j, 

4 ‘- 

P 

I. 44 


G 

Tondino 

P 

». — — 46. 


II 

t Lift e Ilo 

P 

h 45 - 


^Scozia 

P 

3. 43. 

47 . 

I 


P 

.. 45. 

Gola riverfa 

P 

<>• S 3 . 

4 <J 

L 

XUftello 

^Toro 

F- 

P 

1. — ja. 

4 - SS- 


M 

Zoccolo 

P 

33. -i- — 



Imposta 

DEL 

L’ A R c 0 . 



Parte fuperiorc . 




N 

Orlo 

P 

2. ■■Il ■■■ 


iGola dritta 

P 

4 -t — 4 - 



\Ujlello 

P 

1. — — 5. 


O 

^Corona 

P 

6 . 6 . 



i Ujìello 

P 

1. — s>. 


1> 

C^lo 

P 

3 T IO. 



rhi/ìelio 

P 

1. . 1 II- 14. 



^Golariwrfa 

P 

4. 15. 

>7. 

ÌLipUo 

Parte inferiore . 

P 

I. 18. 



R 

Trcgh 

P 

l 5 . 30 . 



Avverti , che i (porti di quella Impoda (ì mifurano dalla linea perpendicolare re- 
gnata S. fino al fuo Vivo , 
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DI LOGGE CORINTIE 

SECONDO IL PRESENTE SISTEMA. 
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ESSEMPJ del primo genere. 

Colonnato Corintio con fopr aornato di Balauflri , e fenza ■ 

Alla dercrizione dell'Ordine Corintio diflinto ne' {noi tre generi Sem> 
plice , Ornato , e Comporto > paflb a dimolbare come pongali in 
ufo con quella llellà Apertura di CompaHò > che ne ha formati i Pro- 
fili . Incominciando dunque dalle L(^e , che li chiamano Colon- 
nati, e volendo farle fchiette, e con 1^ cornicione, ti fèrvirai dell' 
Ordine fèmplice prefo dal fàmolb Portico della Rotonda; L'Aper- 
tura del comparò farà di modoli 4 ~r ; Sei ne darai all'altezza , e do- 
dici alla lunghezza del Profpetto, e nel Piano ogni tre Aperture divife nel mezzo for- 
meranno il centro di tre Colonne, e lo Ipazio di due intercolunn; , limile fotcolbpra a 
quello della fteflk Rotonda . Per feguire il metodo praticato negli altri Ordini ag- 
giungo alta defcrizione di quella , ed ogn'altra Loggia la diflribozione de' fuoi Profili col 
numero de* modoli , e delle Aperture, che le compongono. 

Profilo 



Cornicìcne 

Capitello 

Refto della Cobnrv 
Titolo 


modolt 4. p- fi- 
rn. a. p. 7. -r 

m. 17. p.22. 4 - 

«k a. p. li- 


y Api.-i- 
} Ap. 4 t 



Se 


1 
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ORDINE CORINTIO. 


S E ti piaceri aggiungere al prefente Portico il lòpraornatodi baldaflri, ti (éivira! dell’ 
Ordine delle tre Colonne di Campovaccino. L'Apertura di compaflò fari dimod. 
4. p. 14. colla quale diflribuirai il Piano come il pallàto > e il rimanente lo farai come.» 
fìe^e. 

Profilo 

modoU >. |U8. j 

m. 4. S Ap.9. 

nv 2, p. 6 . S 

m. 17. X. * 

m. a. p. ( 5 . J + 


BahuJìritB 
Corninone 
Capitello 
Rejlo dì Celofma 
Zoffolo 



Lo*- 
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Lodili Corintia a una Colonna ifolaia fattogli Archi con fopr aornato 
di Balauftri , e fenza • 

P Er fare la prefente Loggia fenza balauftrata, prenderai il Profilo della Rotonda , e l 

dividerai il Piano in dodici Aperture di compalTo di modoli 4 ir luna nella manie- 
ra icguente. Comincerai dal centro della prima Colonna piana, e feguitando da centro 
in centro , un Apertura ne darai ad ogni Finale , e due ad ogn'Arco . 

Per l'ordine poi delle Colonne ifolate lòtto gli Archi , prenderai tre delle fei Aper- 
ture di tutta l’altezza della Loggia , e le fuddividerai in altre Aperture fei , ognuna di 
moduli quattro. Un’Apertura e mezza ne darai alla Cornice architravata e capitello > 
conforme il dilègno a carte tSj. c quattro e mezza al rcfto della Colontra. Il rimanente (*) 
come è notato inapprelTo. 


Profilo 


Cornicione 

Capiteilo 

Re/lo delia Coloma plana 
Taccola 


oiodoJi 4. p* 

m. 2. p> 7.^ 

m. 17. p.a2. -j- 

m. a. p. 15. 


} Ap i.-i- 

}■ Ap. 4 - 4 - 


Finale 


Caluma piana intiera m. 

Rarte di CoUmna confinile in. 

Membrette j /patio 9 e metta 
Colonna tenda m. 


«■ ^ \ Ap... 



Vo- 
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ORDINECORINTIO. 


V olendo &rG la fopradetta Loggia con fopraomato di balauftri , ri (érvinù delle tre 
Colonne di Campovaccino. LApertura di compaflb &ri di mod.4. p. 14. 

diftribuzione del Piano , e delle Colonne ifolace come ranteccdente . 11 di ^ d notato 
qui appielTo . 

Profilo 


BaiaMjIrata 

Cprmcione 

Cartello 

Kefto delia Olonrui plana 
Z^eelo 


niodoli 3 . p. 18. 

m. 4. p. 34. 

m. 3. p. d. 

m. 17. 

m. 2, 6. 


^ Aps. 
J. Ap.4. 


1 


Finale 


A I 



OdtmBatìanahttiera 
Verte dì CeUmna eanfMÙ 
Centrapii^fy jpóvay $ 
M/ss# CaloMna tenda 








Lag. 
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l,ofria Corintia a due Colonne ifolate fono gli Archi con piedeflallo , efetiza 
ne' Tilafiri finali . 

T E quattro feguenti Logge fenza paragone fono più ftabili , e più vaghe delle qoat' 
I ^ tro antecedenti . Quefta prima fenza piedeftallo è fornata coU'Ordine femplicej 
della Rotonda , e l'Apertura di compaflb è di modoli 4 t . Dodici ferrare ne darai al 
Piano , cioè due ad ogni Finale > due ad ogn'Arco , ed una ad ogni Ipazio occupato dal- 
le Colonne i&Iatefotto gli Archi. C2uefte lì formano come l' altre palikte, ed il retto 
come lì deioive qui lotto . 


Profilo 


Corniciom 

Capitello 

Rcjio di Coktm piana 
Eccolo 


modoli 4. 
m. 3. 

m. 17. 

a. 


p. ij. 

P* 7.-T- 
P-M-r 
p.15. 


}• Api. 4 . 
} Ap. 4 ,. 1 . 


Finale 


Colonna piana intiera m. 

intercolònnio m. 

Cotenna piana intiera m. 

Membrettotfpazioy e Celoma , 
tonda ifoCata nv 


a. 

a. p. ij. 
a. 


3. p. U. 




Per 
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ORDINE CORINTIO. 


P Er formare h rnedelima Loggia coll aggiunta del jpiedeftallo , porrai in ufo il Pro- 
filo delle tre Colonne in Campo Vaccino colla fua Apertura di compaflb di mo- 
doli 4. p. 14. La diftribuzione del Piano, e quella delle Colonne ifolate è la medelìnuL 
dell’antecedente; il refto come lìegue. 


Profilo 


CtrnUiene 
Colonna piana 
Picdtjlallo 


modoli 4. p. 24 ) Ap. I. 
m. 19. p. d. ) .Ap4- 

m. 4 - P- ) Ap. I. 


Finale 


Cplomta ptMa Smierb 

cn. 

2. 

IntcrcGÌitnnio 


3 - 

Coltmtta piana intiera 

m- 

2. 

Memhrena j fpazk 9 e Cotenna 
ton^i folata 

m. 

2. 



Los- 
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Loggia Corintia conjitnik con fopraornato di Balaujlri . 

Q uella prima Loggia fenza piedeflallo ne'FilaRri finali è formata col medefìmo Or- 
dine di Campovaccino . L’Apermra di compafTo, la diftribozione del Piano, e 
le Colonne ifolate fono parimente lemedeume; il rimanente come inapprelTo. 

Profilo 

Balauflrata 
Cornicione 
Capiicilo 

vJjìo della Colonna piana 
'^colo 


Colonna piana intiera 
Intercolunnio 
Colonna piana intiera 
Membretto^ fpazìot e 
tanna tonda ifolata 


fiìodoli a. p. 18 . -t 

m. 4 . p. 34 . p Ap. 2 . 

ni. 3 . p. < 5 . i 

ni. 17 * \ A 

m. 3 . pL (5. X ^P* 4- 

Finale 


m. 3 

m- ? 

m. a. 

m. 2. 


1 

I 

^ Ap.a. 

p. 18 . J 



Vo- 
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ORDINE CORI NT I O. 


V olendo aggiungere il piedeftallo ne’ Pilaftri (inali della prefence Lo^ia lalcerai il 
Piano , e le Colonne ifoiate come fi trovano , e ti fervirai dell’Ordine compofi. 
co di Tito. L'Apertura di compalTo modoli 6 . e il redo lo diftcjbuicai nel modo fis- 
guentc . 

P R o F I I o 


Balauflrata 
Cornicione 
Colonna piena 
Sottohaft 
Fiedejìallo 


modoli 4 . 
m. 5 . 

m. ao- 

m- !• 

m. 6 . 


} Ap I.-i; 

} Ap.}.ii- 
) Ap I. 


Finale 


Cùlomta plana httitra m- 

Intercolunnio m* 

Colonna piena intiera m> 

MembrettOt Jpa^oy e Co- 
lonna (onda ifolata m. 


2 . 

J. 

a. 


1 


Ap a. 



Es- 
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£$empj del secondo genere 
Loggia Corintia a una Colonna nè Tilafiri con piedeftallo , e fenza i. 



Alle Logge con Colonne libiate , palio alla defcrizione di quelle , che 
fono con Ibli Pilallrì. Quella prima lènza piedeftallo è latta col Pro- 
■ fìlofemplice della JRotonda, e l' Apertura di compaftb è modoli 4-r 

Per la difttibuzione del Piano due l^erture ne ha in ogni Finale > due in ogn'Arco , e 
una in ogni Pilaftro ; il rimanente u legge notato qui fotto. 


Profilo 


Cornicione 

Capitello 

Rejlodi Colonna piana 
Zoccolo 


iDodoU 

ni. 2. p. 7 ‘*r 

m. 17. P-22.-P 

ni. a. p. 1 5- 


}■ Ap.1.^ 
} Ap.4.4- 


PILAS TRO 


Memhretto 
Colonna piana 
Membretto 


m. I. p. 7.4- » 

ni. a. p Ap. I. 

nv I. p. 7.-^ * 


Finale 


Colonna piana intiera m. 

intercolunnio m. 

Colonna piana intiera ni. 

Membretto m. 


" . 1 
I > Ap... 

I- p. 7--T J 



Per 
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ORDINE CORINTIO. 


P Er ornare con pieileftallo l'antecedente LoMia > ti fervirai delle tre Colonne di 
Campovaccino . L’Apertura di compaflb fari modoli 4. p. af. Ladiftribuzionedel 
Piano come la paflàta , e le milure del rimanente come fie^aono . 


Profilo 


Cernictonf 
Colonna plana 
VìedeJlaUo 


modoli 4. p. 34. ) Ap. I* 

m. 19. p. J Ap.4. 

m. 4. p. 34. ) Ap. I. 


Pilastro 


Mombreito 
Colonna plana 
Membretto 


m. I , p. 1 3. Y 

m. 3. S Ap. I. 

tn. I. p.13. i' 


Finale 


Colonna piana indora m. 

Imereoìannlo m. 

Colonna plana intiera m. 

Mmbretto m. 


Ape. 

1. p. 13. J 
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ORDINE CORINTIO. 
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Loj^ia Corintia conjimile con fopraornato di Balaujìri . 

P Er fare la prefente Loggia fcnza piedenaUo , prenderai l'Ordine delle tre Colonne 
di Campovaccino colla (òlica Apertura di compaflo di modoli 4. p. 24. La diftribu- 
zione del Piano la farai come rantecedente, e tutto il rcllo come £ defcrive ^1 appreflb. 


Profilo 


^lai^rata 

Cornicione 

Cafntello 


Zoccoh 


modoli 2. 


p. 18. 

4. ^ 2 ^ 

2. 

. 7 . y 


l } 

6 . J 


p. e. 


Ap. a. 


Ap- 4 - 


Pilastro 


Mcothrttto 
G^omta piana 
Mctnbrctto 


Colonna piana intiera 
Infereoknmio 
C^oma piana intiera 
Membretto 


ni I. p. 12. 
ili 2. 
m. I. pl2> 

Finale 


in. «2. 

m. 4. p. d. 

m. 2 . 

m. 1* P* 12* 
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ORDINE CORINTIO 


V OIendofi aggiangere U piedeftallo alla pallata Loggia» ti fcrvirai dell’Ordine com- 
pofito di Tito colla folita Apertura di cotnpaflb di modoli 6 . La diilribuzione del 
Piano d finùle all’antecedente , ed il di pid come è notato qui apprelTo . 


Profilo 


halaaflrata 
Cornicione 
Colonna piana 
Sottohaje 
Piedeftallo 


modoli 4 . 
m. 5 , 

m. 20. 

m. i. 

m. 6. 


}• Ap.1.- 
) Ap.1. 


Pilastro 


Memhretio m. 

Parte di Cdotma piana ni. 

Colonna piana intiera m. 

Parte di Colonna (or^mile m. 

Membretto m. 


p.J2. 

p. 7-T- 
P- 7.-T 

p.22. 


1 


I 


Ap. r« 


Finale 


Mezza Colonna piana nx 

Colonna piana intiera in. 

Intercolunnio m. 

Colonna plana intiera m. 

Parte di Colonna conjimtle m. 
Membretto in. 


1. 

2. 
S- 


1 . p. 7 -r 

p.22.^ 


1 

! 

^ Ap.a. 

( 

J 



Lig. 
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Loggia Corintia a due Colonne m'^Pilafiri con piedeflallo , e fenzfl- 

G Refce la bellezza delle quattro Logge feguenti per l’agual proporzione i che corre 
tra il vano degli Archi , e il pieno de' Pilaftri . Quella prinna lenza piedellallo d 
fatta coll’Ordine della Rotonda, c colla fua Apeittira di modoli 4.4*. Un’Apertura ne 
ha il Piano in ogni Finale, due in ogn'Arco , e due in ogni PUaUtOj la dilaibozionej 
del rimanente come d notata in apprclTo. 

Profilo 


Comi cime modoli 4. p. ij. l, An. i ■ 

Capitello m. a. p. 7 **^ J P" * • 

Jtifle dì Colomu piana m. 17. p. aa.-p 'La j- 

Zeccelo nv a. p. ij. J *P'+ • 

Pilastro 


Membretto 
Cotenna plana 
intercolunnio 
Colonna piana 
Mffmbretto 


Parte di OAunna piana 
Colonna piana intiera 
AUmbrrtto 


1 


Ap a. 


Finale 


P IT 




Ap. I. 
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ORDINE CORINTIO. 


P Er aggiungere il piedeftallo alla precedente Loggia , prenderai l'Ordine delle trt. 
Colonne di Campovaccino . L’Apertura di compaflb farà modoli 4, p. 14. La di- 
itribuzione del Piano come la pallata > ed il rimanente come lìegue. 


Profilo 


ComUhnt modoli 4. p.24. ) Ap. i, 

OìUmapians m. 19. p. ) Ap. 4. 

Vlcdeftallo m. 4. p. 34. ) Ap. i. 


P I L A T R O 


McmhrettQ 
Colonna piana 
Intercolunnio 
Colonna piana 
Mtnibrctto 


ni. 


ni. 

m. 


p.34. 


p.84 



Torte di Colonna piana 
Colonna piana intiera 
Torte dì Colonna conjimile 
Memhretto 


Finale 

m. — p. ij. - 

m. 3 . ! - 

m. I. p. 1 $. ^ *^1’* *' 

m. •— p. 24. J 
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ORDINECORINTIO. i2j 


Lo^pJ Corintia confinile con fopraornato di Balaufiri , e Jenzn- i 

I 

L a prefente Loggia fenza piedeflallo la formerai con lofteflb Ordine, e con la fte(^ ! 

là Apertura di compafTo delle tre Colonne di Campovaccino . Seguita la diftribu* I 

zione medeCma del Piano . ed il di più come v edrai defcritto qui fono . I 

I 

I 

Profilo 


BalaHjJrafg 

Cormdone 

Capitello 

Rc/lo della Colonna piana 
Z'Ktoìo 


nvxluli 2. p.i8. 

fTT# ^ p. 2^ 

m. 2. p. 6 ^ 

m. 17. 

nu 2. p. 6 . 



} Ap.4. 


Pi lastro 


1 

I 

i 


Metnbretto 
Colonna piana 
Intercolunnio 
Colonna piana 
Mcntbretto 


m. 

Dì. 

m. 

in« 

in. 


— P-ap- 

2. 

J. p. 20. 
2. 

— . p.29. 


I 


Ap. 2. 


Fina l n 


Tane di Colonna piana m. 

Colonna plana intiera ni. 

Torte dì Colonna eanjmile m. 
Mentbretto ni. 


^ IO. 

p- 15. 

p.29. 


^ Ap. I. 

J 



I 
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ORDINE CORINTIO. 


S E brami &re la paiTaa toggU coU-aggiunta del piedeftallo ancora , ti fenrirai dell’ 
Ordine compolito di Tito . L’Apertura di compaffo fiurà di modoli 6. il Piano fimi- 
le all antecedente » e il retto nella feguente maniera . 


Profilo 


CprnitÌMf 
Cùkmta piatta 
Sottobafi 
Viedcjìalla 


nxxtoli 4, 7 

m. X ** 

m. aa », 

m. I. S ^p*?**r 

^6. y Api. 

Pilastro 


Mftnbretto 
Colonna piana 
ìmfrcoltmnio 
Colonna piana 
Mcntbrctto 


m. 


tn. 

nv 

m. 



Finale 


'Mezza Colonna piana 
Colonna piana intiera 
Torte di Colonna confinile 
Mcmhretto 


m. I. 

m. a. \ 

ni* *• p- 15. r * 

ni* I. p. 15. J 



I 

I 


Esem- 
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Esempjdel terzogknere. 

Lo^ia Corintia a una Colonna ne' pilaflri , e due Colonne ifolate fittogli Archi , 
con piede]} al lo , e fenza . 


Otto più delle pallate devono piacere le fegaenti Logge perché mh 
fie di Pilafiri inHeme, e di Colonne ifolate . Ne ho formate in quell' 
Ordine ancora otto efemplari per continuare l’iftelTo metodo che ho 
tenuto nel Dorico, e nel Jonico . Avverti però che le Colonne ifo- 
late polTono variarli, daranno un ottimo concerto , fe làranno di diverfo genere , me- 
fcolando un Ordine coU’altro , purché negli Archi lìa lèmpre rifteffo, ed il più nobilej 
lia collocato ne’ Pilallri . Quella prima Loggia lènza piedellallo è formata col Profilo 
della Rotonda, e l'Apertura di compalTo é di modoli 4 T. La diliribuzionc del Piano 
la medelima delle ultime antecedenti i ma avanza un modolo ne' Pilallri finali -, le Co- 
lonne ifolate cotiie a carte tof. e il rello come qui appreflb. 



Profilo 


Qfnùciofu 

modoli 4. 

p. 15. 

Caputilo 

m. 

3 . 

p. 7. 

Kejio di Oloima piana 

m. 

* 7 . 

p. 33. 

Zoccolo 

ni. 

3. 

p. 15 . 

Pila 

ST R 0 

Colonna tonda ì folata tfpazJo 

ni. 

a. 


Mtmhretto 

tn. 

1. 

P. 15 - 

Colonna piana 

m. 

3. 


Membretto 

m. 

I. 

p. 15 

Spazio^ Colonna tonda folata 

ni. 

a. 

F 1 N 

ALE 


Ctlnna plana intiero 

m. 

a. 


Memhretto 

tu. 

I. 

P- 15 * 

Spailo , e Colonna tonda ifoìata 

m. 

2. 



J. Ap.i.-i- 
} AP.4..I 

^ Ap.a. 

I 

J 


^ Ap i. 
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ORDINE CORINTIO. 


O ccorrendo porre il picdeftallo nella Loggia antecedente > prenderai l’Ordine di 
Campovaccino colla fua Apertura di compaffo di modoli 4.p. *4. Il Piano , e lej 
Colonne ifolate non variano, c il rimanente come lìegue. 

Profilo • 


Cornlelme modoli 4. p.34. ) Ap. i. 

Colonna piana r 

Tiedcjlallo n 

P I L 


Colonna tonda i/òlata^c m* 
Mmhrctto m, 

Mezza Colonna piana m. 

Colonna piana intiera m. 

MeznaCohnna piana ni. 

Membretto m. 

Spazio^ Colonna tonda ifolata m. 


19. !>.(;. 1 Ap.4. 
4- ^ a4- ; Ap. I. 


ASTRO 


1 

— ^ » 4 - / 

a- ^ Ap. a. 

I 

— p. a4. l 

a. J 



Finale 

Colonna piana intiera 

m. 3. 

Mezza Colonna conJhnìU 

m. I. 

Membretto 

m. ^ P* 

Spazio^ Colonna tonda ijòlat 

ata. 2. 



L«g- 
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Loggia Corintia con fimik con {opraornato di Balaujlri . 

P Er formare la prefente Loggia fenza picdellallo , ti fervirai dell’Ordine palTato di 
Campovaccino colla medehma Apertura di compafTo . La diflribuzione dd Piano 
e delle Colonne ifolate come l'antecedente; il di piti come qnifotto, ’ 


BaìauPrata 

Carniehne 

Capitana 

Keflo di Cùlottna piana 
Zoccolo 


Pilastro 


Profilo 


modoli a. 
m. 4 . 

m. a. 

in. 1 7 . 


p. 18. 

p-34. 
p. 6 . 

p 6 . 


Ap.a. 

.Ap .4 


Colonna tenda ifolatat e J^zìo 

m. 

s. 


Membretto 

ITU 


p.a4 

Mezza Colonna piana 

nu 

1. 

Colonna piana intiera 

m. 

2. 


Mezza Colonna piana 

nu 

I. 


Membretto 

m. 


P 34 . 

Spazìo-ì f Colonna tonda i/èdata 


2. 

F 

1 N A 

L E 

• 

Colonna piana intiera 

m. 

2. 


Mezza Colonna confinile 

m. 

1. 


Membretto 

m. 


pa4 

Spazio > e Colonna tonda ifolata 


a. 



Vo- 
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,28 ORDINECORINTIO. 


V olendo fard la ftcflà Loggia con piedeftallo porrai in ufo l’Ordine compolito di 
Tito . L'Apertura di compalTo {krì di modoli f. Il Piano > e le Colonne ifolatn^ 
léguono come prima i le altre mifure come qui appreflfo . 


Profilo 


Balau/Irefa 
Cornicione 
colonna piana 
Sottobafe 
Piedejlalio 


nxxioli 4 . 
m. 5- 
m. 30 * 

nv !• 

m. 6 > 


} Ap,i.-i- 
}■ Apj.-i- 

) Ap I. 


P 1 L A S T. R O 


Colonna tonda ìfolatai! fpazìo m. 


Membretto m. 

Torte di Colonna piana in- 

Colonna piana intiera m. 

Torte di Colonna piana m. 

Membretto m. 


Spaùoi! Colonna tonda ifolata m. 


P- 5- 
p. 

p. lo* 

p* IO. 
p. 15. 
p. 5. 


T 

! 

j Ap.a. 


Finale 


Colonna piana intiera m* 

Torte dì Colonna confinile m. 

Membretto tn. 

SpazioicColonna tonda ifolata m. 


2 . 

I. 

a. 


p. la 
p. 15. 
p. 5. 


T 

y Api. 

j 



Legr 
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Loggia Corintia a due Colonne ne’ Tilajlri , e due Colonne ifolate fotta 
gli Archi con piedeftallo , e fenza • 


j 

j 


Q uella maniera di Logge è fenza dubbio la più nobile, e magnifica, che pollà im- 
maginatfì neirArchitettura, e potrà fervire particolarmente ne’ &gti Tempj , do 
ve deve impiegarli il fior dell atte cer gloria dell’AItilEmo . Quella prima Log- 
gia è formata col Profilo della Rotomk. L Apertura di compaflb è di modoli 4 t s la 
dillrìbuzione del Piano come rantecedcnre, il rollo come lìegue . 


Profilo 


Cornicione 

Capitello 

Rejìo di Colonna piana 
Zoccolo 


moduli 4, p. 15. 

m. 2. pi 7. 

ni. 17. p.22.-p 

m. 2. p. ij. 


} Api.-i- 
}■ Ap.4.-i- 


Pilastro 


Colonna tonda ifolatOy e f^zio 

m. 

I. 

p. 20. 

Mombretto 

m. 

« 

p. IO. 

Colonna piana 

m* 

2. 


ìtttereoùmnio 

m. 

I. 


Colonna piana 

m. 

2. 


Membretto 

nv 

mmm 

p- IO. 

Spazio^ Colonna tonda ìfolata 

m. 

1. 

p> 20> 



Finale 


f arte di Colonna piana m. 

Colonna piana intiera m. 

Membretto m. 

Spazìo^eColonna tonda ifolata in. 


— P U- 
2. 

p. IO. 

I. p. 20. 


1 

^ Api. 

j 



Vo- 
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ORDINE CORINTIO 


V OIcndoA ornare la paffata Loggia con piedeftallo , piglierai l’Ordine di Campo- 
vaccino . L'Apertura di compaflb farà modoli 4. p. 24. , e con quefla dillribajiai 
il Piano come l’amccedente ; le jnifurc col di più le vedrai deferitte qui appreffo . 


Profilo 


Cornìchne 
Cohnna piana ■* 
flcdfJìaUQ 


modoii 4. 'p. 34 . ì Ap. I. 
ni. ip. J>* 6. ) Ap. 4- 

m. 4. p. 24. ) Ap. I. 


Pilastro 


Colonna tonda ì folata-^ fpczia m. 


Momkntto ni* 

Colonna piana ni. 

JntertolamiJo m. 

Celoma piana tn. 

Monbrotto »»• 


Spailo-^ Colonna tonda [filata m. 


I. P 3 + 1 

— P- ij. j 

! 

I. > Ap.2, 

I 

— p. ij- ! 

1. pa+ j 


Finale 


Varte dì Colonna piana m. 

Colonna piana intiera m. 

Membretto m. 

Spaziose Colonna tonda Ifolata m. 


— p-rj- T 

’ \ 

— p. ij- t 

I- p 3 + J 


Ap I, 




Lcg‘ 


Digilized by Google 




Digitized b^Google 



ORDINE CORINTIO. 




Log^is Connubi confitnik con fopraornalo di Balaufiri , e fenza . 

P Er formare la prefente Loggia ti fervirai dell'Ordine , deU’Apermra di compaflb , c 
della diftribazione del Piano antecedente ; il rello delle mifure come liegue . 



Prof 

I L 

0 



Valauflrata 

modoli 

3 . 

p- 

18 . 

7 

Cornicione 

m. 

4- 

p 


> Apa. 

Capitello 

ni. 

3. 

p- 

6. 

J 

Rejìo di Colonna piana 
Zoccolo 

iiv 

in. 

17- 

2 . 

p- 

6. 

} Ap.4. 


Pilastro 


Cólonna tonda ifolata^ e /patio 

m. 

I. 

p.24. 

Mewkretto 

m. 


pi5- 

Colonna piana 

m. 

3 . 


Intercolunnio 

m. 

I. 


Colonna piana 

m* 

2 . 


Membretto 

m. 

» 

plj. 

Spazio ) e Colonna tonda i fidata 

in. 

1 . 

P-»+ 


Finali- 


Varie di Colonna piana in. 

Colonna piana intiera m. 

Memhretto in. 

Spazio ’i e Colonna toaia ìfolata m. 


p.i5. 

p-»y- 

p.24. 




J 


Ap. I. 
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ORDINE CORINTIO. 


S E vorrai finalmente compire la palikta Loggia coll'aggiunta del piédeftallo i devi 
porre in ufo l'Ordine deirArco di Tito colla foa Apertura di modoli Con que- 
lla medefima farai la diftribuzione del Piano , e il rimanente come fi defcrive in appreffo . 


Profilo 


Corttlciofi* 
Colonna piona 
Stusbajc 
FltdiftaUi 


modoli 4. 
m. J. 

m. 30 > 
m. 1. 

in- 6 . 


}■ Apj.-r 

) Api. 


Pilastro 


Colami tado 

Manirello nv 

Celoma fiatu ">• 

Itaereolamia 

Colanu/iam m- 

Mmtrelio "*■ 

Sfazia, e Colami talillfildttm- 



Finale 


edam piana intiera m. 

Metta edam cen/ìmile ni. 

iùniretio no- 

Spatie, e edam tonda i/oiata 01. 




Def- 
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DESCRIZIONE 

Deir Anfiteatro di Roma detto it Cotojfeo < 


Ohi fono i celebri Autori , che a nofiri tempi inno fcritto del 
maravigliofo Anfiteatro eretto in Roma daH'Imperator Vefpa* 
lìano , terminato da Tho « e attribuito iàliàmente da taluni 
a Domiziano . II Serbo primo d'ogn’altro con un fommo fiudiot 
e fatica ne prefe la Pianta > e ne deli ned l'elevazione , benché con 
qualche sbaglio proceduto non fo fe dalla propria , o dall'altrui 
negligenza . Seguitò la traccia del Serbo il Defgodetto Autor 
Francefe > e con indicibile accuratezza nè ofTervò i c correfTe i 
difetti i e non folo difegnò compitamente tutte le fue parti t 
ma defcrilse ad una ad una le mifure de’ membri, e delle modinature, che le compon'* 
gono . Non contento , o non confapevole il Cavaliere Carlo Fontana di quella bell’Ope- 
ra pretefe di formarne una più efatta , e particolare . Oeferiffe egli per tanto l’Anfiteatro • 
che chiamò col nome di Flavio, tal quale al prefente fi trova, e copiatane la Pianta del 
Serbo, la diRinfe ne' fuoi quattro Piani, e ne fpiegò le parti d'ognuno . Parlò mol- 
to ingegnolàmente del Velario, o fìa tenda, che copriva l'Arena inoccafione de’fpet- 
tacoli , e ritrovò il vero fito delle antenne, che la reggevano, moRrando qual era la_. 
forma, e l’ufo dell’Ordine fnp>emo eReriorei ma la parte interiore fe la nnfe tutta a 
fuo capriccio , cicanUune un Difegno immaginario con altre cofe inutili , che raccolte^ 
dopo la fua morte furono Rampate in Olanda . Non così il Marchefe Maflei gran Lette- 
rato de’ noRri tempi , e riguardevole non meno per la fàmolà Merope , che per altrej 
Opere illuRri ; fi accordò egli co' fopradetti MaeRri nel deferivere il difuori del grand' 
Edifìcio; ma poi difcorfe aliai diveriàmente delreRo, e colla teRimonianza dell'antiche 
Medaglie, e coU'efempio dell’Arena di Verona moRrò ad evidenza qual era , e qual 
doveva effere la Rruttura , e l’ufb della fua parte interiore . Mi difpiace Iblo non potere 
ugualmente applaudire al pretefo dilcoprimento , che vi trovo aggiunto del fopraornato 
TofeanO, e ancorché l’eruditiffimo Autore, non lo come abbia annoverato me ancora., 
tra quelli, che énno approvato il fuo penfiero, temoaflài, che l'affunto fia malagevole 
afuRenerfi, e che gl'intendenti , eProfelTori, de'quab fiéfervito intaldifàmina, ab- 
biano prefoun grand'abbaglio. Ma torniamo al noRro Anfiteatro , di cui per quanto fiali 
detto , nefluno finora ne ha olfervate e deferitte intieramente le fue maravigbofe prò- 
|)orzioni . Di queRe dunque più che d'altro io prendo a ragionare , e delle loro regole , 
dimoRrando la bella corrifpondenza del Piano coll’elevazione, e del tutto colle fue parti . 
Ne ho formati quattro Difegrti; ne’ primi due rapprefento la Pianta Colla fua dimoRta- 
zionc geometrica , e fuoi Profpetti compagni . Il terzo contiene i Profili intieri dell’Or- 
dine Dorico , e Jonico, che fi veggono nel primo e fecondo Piano ; e l’ultimo il Profilo 
de’ due Ordini Corin^ collocati ne' due Piani fuperiori . Mi fervo della mifura del mo- 
dolo indifferentemente nella deferizione della Pianta, e dell'elevazione , cqueRo fempre 
ò di due palmi ; il rimanente è chiaro per fe Reflb , e non ha bifogno d'altro particolare 
avvertimento. 

Pian- 



1 

i 

( 

t 
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COLOSSEO ROMANO. 


>J6 


'Pianta dell’ Anfittatro , e ftea Dimoftrazìone . 

L a Pianta, che ti preicnto in quello primo Difegno è formata con tutta l’arte della 
Geometria , e per la bella corrifpondenza delle lue parti può dirli in fuo genere., 
petletta . La Tua lunghezza , o Ila diametro maggiore lì divide in otto Aperture di com- 
palTo ognuna di modoli yi "T che formano quattro circoli uguali, ognuno di circonfe- 
renza modoli Due circoli fervono all’Arena, o fia vano di mezzo dell'Anfiteatro 
c gli altri due occupano il fito della platea , fu la quale pofa tutta la fabbrica elittica del 
grand’Edificio . La circonferenza dcH’Arena è di modoli y;o. in circa, e corrifpondej 
geometricamente al giro de’ fuoi due circoli un terzo meno de’ medefimi . La circonfe- 
renza di tutta la mole d di modoli iao8. ed eguaglia giullamente il giro de’ quattro 
circoli, parimente un terzo meno di elfi . Se ti parefse llrana la propouzione , ofserva- 
ne la feguente prova geometrica . 

Per proceder con ordine, incomincio la dimollrazione daH’intcrno Recinto, che dicefi 
l'Arena . Si forma quello ne’ fuoi due capi , ed ellremi dalli due archi B A B, cioè da ^ 
overo -f della circonferenza di un circolo , il cui raggio è uguale ad A C ; c ne’ fuoi lati 
dalli d ue archi B E B , cioè da 4 - ° fis della circonferenza d’un circolo , che ha per rag- 
gio B C D triplo di A C. Ciò premcfso è alioma infallibile, che le circonferenze circo- 
lari, e gli archi limili fono in ragione de’ proprj raggi : onde il teizo della circonferenza 
del cireolo di raggio B C D triplo di A C contiene tre terzi della circonfctcnzo del circo- 
lo A B F , e ne pareggia l’intiero giro ; di modo che aggiunti a quello i due terzi degli 
ellremi fommano -7 , e ne liegue, che tutto il Recinto interiore contiene la circonfe- 
renza de’ fuoi due circoli, meno un terzo de’ medefimi . La llefsa Dimollrazione ferve alla 
circonferenza elleriore dell’Anfiteatro, colla fola differenza , che il giro degli due capi, 
ed ellremi è formato da due terzi della circonferenza d’un circolo , che ha il raggio tri- 
plo di A C , c quello de’ fuoi lati nafee da un fello della circonferenza di un circolo di rag- 
gio quintuplo confimile, che fommati infieme fanno it- della circonferenza del circolo A. 
B F , e per confeguenza uguaglia tutto il giro de’ quattro cìrcoli , che contiene nella lua 
lunghezza j ma un terzo meno d'clli , come fi è detto di fopra . 

Per tua più làcile intelligenza confermo la fopradetta Dimollrazione colla prova-, 
numerica. La mifura più proliima del diametro alla circonferenza del circolo feconda 
Archimede è quella di 7. a aa. Prefo dunque A C F , diametro del circolo A 
B F, di modoli loy. e fitto come 7. a za. così top, al fuo quarto proporzionale, ne., 
averai la circonferenza di modoli 330. , e a quelli aggiungendoli due terzi della medefi- 
ma , che fommano modoli aio. tutti infieme ti daranno per il contorno intiero dell* 
Arena modoli yyo. Dì lo ftelfo per mifura del contorno elleriore deH’Anfiteatro ,• poi- 
ché fc alli modoli ppo. che tanti ne fommano le tre circonferenze del circolo A B F, 
aggiungerai li modoli 120. che fono due terzi della circonferenza delmedcfimo, neave* 
rai il fuo intiero in modoli tato. Ma perchè la fopradetta regola non è giullillima , e 
la proporzione del numero 7. a quello di a a. è un poco eccedente, riducendo li modoli 
yyo. a qualche cofi meno , eli modoli tato, a 1108. in circa, averai la circonferenza 
interna dell'Anfiteatro , come appunto fi trova , e l’ellerna colla IleUa mifura de' Pilafiri j 
ed Archi , che la compongono . 
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’Profpetto efterno , ed intimo , 

D AIU defcrùione della Pianta palTo a quella del Profpetto delineato nell'antece- 
dente Difegno . Si divide la lua altem in quattro gran Piani foltenuti da altret- 
tanti Ordini d'Architettura j il primo con fola Colonna e cornicione ; il fecondo, c ter- 
20 coll'aggiunta di piedeftallo; e l'ultimo con piedellallo infieme , e fopraornato di pa- 
rapetto. Il giro de primi tre Piani è compofto di ottanu Pilaftri ogn uno largo modoli 
cinque con ma colonna tonda nel mezzo » c di altrettanti Archi > ognuno di modoli 
dieci, a tiferva de’ quattro principali Ctuati nelle quattro facce dell Anfiratro.i quali 
fono di modoli dodici in circa. Il valente Architetto per far la gran Ikbbnca piu «abile 
infieme, e più regolare ha dato al pieno de muri la metà del vano; e fi è lecito di 
quella proporzione, che dicefi fefquialtera , e polla in ufo ù feiiM dubbio la migliore, 
c pili vag4 d'ogn'altra. L ultimo Piano c fenza Pilaftri , e lenz Archi, ma chimo 
intorno con muraglia adomata da un Ordine di Colonne piane , che corrifpondo- 
no alle tonde difotto, e tramezzate da Fineftre , che l’abbellifcono di luori, c dan- 
no luce a’ Corridori di dentro. Tutta la fua altezza è di modoli iid. in cirra comprela- 
l'aaeiunta de’ gradini, che fanno bafamento a tutto il vafto Edificio ,■ il Oclgodetto la 
riduce a foli modoli 1 14. e non foche parti, perchè forfè non vi conta tutto il declivio 
de cornicioni, nè vi confiderà laFafcia, o altro limile finimento, che naturalment^ 
doveva elTere nelf ultima fommità del parapetto . Avvertafi per ultimo, che le parti , 
onde è comporta quella gran Fabbrica, non fono ugualiffime tra loro ; nè per efempio 

ogni Ateo è largo mod. .0.. c ogni Pilallro mod. 5. , iv- 1 coreiciom . e p icdertalh àn- 
no fempre la giurta altezza di mod. 4 -r , ma 1 un pet 1 altro fon tali , e t urti inlieme. 
fanno la fomma delle feguenti mifute . 


Altezza del Colosseo 


Ba/amento ongraiini 
Ordine Dorico 
Ordine fonico 
Ordine Corintio primo 
Ordine Corintio fecondo 
Idarapetto fuperiore 


moti 3 . p. 15- 

mod. p. 15. 

mod. 3 7. 
mod. 27. 
iikkI. . 3 2. 
mod. 4. 


Circo NfEp.EN ZA, 

vmjlri n. 80. 4 “- 

Archi n. 8 o. 

lar^beiza ma^itrt di priacipult + Arci» mod. ». 



ij8 COLOSSEO ROMANO, 

A Bbiam veduto nel palTato pifegno fa^wj|n|8rraii ro nella fua_. 

lunghezza eon l'alzata , e Profpctto <)uattro Piani ; la que~ 

(lo li prefento la metì della medefìma Pianti 1900 lln»^ Profpetto inlietno in lar- 
ghezza divilb in fuperìore, einferiore; il pili^ nej^flMt^ibliceincui liti|ova, il fe- 
condo con la Gradinata, come da quella dell'Arena di ATerona li argomenta che foflc . 

Se vogliamo credere alle medaglie di Tito , c 1^ Domiziano terminava il fuo proP 
petto interno in un'Ordine di Colonne n^eyano la fommità deH'Edificìo) 

e reggevano il VeniHo, o lia tenda, ch@|l^>rnH»(to d^ Spettatori in occalìonede' 
Giuochi lo ficcava. Se quelie Colonne^ot rimanente! chQ componeva tutta la parte 
fuperiore, (blTe di marmo, overo di legnami, vi ^ mòfto da dubicarne : mentre ècer- 
tillimo, che pid volte foggiacque l'AnRteat|t> agl'incetidj, è fé folTe liato tutto di pie- 
tra, non poteva incorrere una tal dilgtazia . Aggiuiteali , ch^ in congiuntura di alcune 
Fede per quanto da Storici lì dice, comparve in dimfe figure, piti e meno ricco, ed 
adorno , c alle volte ancora con ludo incredibile dorato ; cofe tutte che lo confermano 
fe non intieramente , in gran parte compofto di tavole , e di travi . In quanto a me la- 
feio la dilkminadel vero agli Eruditi , e termino la deferizione della Pianta colla rnifura 
dell'elevazione. La fua altezza dal terreno, non comprelì i gradini è di modoli ff. in 
circa , ed altrettanti lino alla cima del Cornicione fegnato M , col quale doveva pareg- 
giare la fommitd interna dell'Edifìcio . C^eda rnifura non è fatta a calo , poiché corrif- 
ponde alla metà dell’Atena , ed uguaglia per l'appunto la circonferenza de' fuoi Capi , 
che come abbiamo veduto , é un terzo del Circolo A C E Non parlo della difpofizio- 
ne de' corridori , e delle fcale , né della didribuzione de' lumi , e dell'ufo di tante altre 
parti, che lì vedono diroccate , o cadenti, edendo tnateria pid da compiangerli , che 
da defcriverfi , 
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COLOSSEO ROMANO. 



Ordini ddt Anfiteatro , 


V Engo alla defcrizione degli Ordini del CololTeo, regolati tutti dalle Tei Aperture di 

compafló fecondo il prefente fiftema d Architettura . Sono eglino femplicillìtni di I 

ftruttura > così richiedendo la valliti > e fodem di sì gran mole , e tutto il loro merito J 

coniìlle più nella proporzione delle parti , che nell eiàttezza del lavoro. Incominciando 
dunque dalli due Piani inferiori ti prefento in quello Oifegno il Profilj Dorico, e Joni- 
co . Il primo è flato creduto da molti un’Ordine Tofeano , ma s’ingannano , perche a_. 
ben confiderarll non ha modinatura alcuna , che lo diflingua per tale . Lo direi più tolto 
un Dorico compolìto , con architrave , e fvcltez^ Corintia j nù devi formalizzarti del- 
la mancanza de’ trilifi, perchè la mifura del fregio tanto in altezza , che in eflenfione ù 
giufliflìma , e quale appunto richiedefi per un tale ornamento ; ma il faggio Artefieej 
non ve l’ha collocato per fare ugualmente femplici , ecorrifpondenti tutti i quattro Cor- 
nicioni, che cingono il maravigliofo Edificio. La fua altezza fenza i gradini, che le., 
fanno bafamento , fi divide in fei Aperture di compaflb ognuna di modoli 3. p. 37. 

Un’Apertura e mezza ne ha il Cornicione infieme col capitello , e quattro e mezza il 
rinunente. La fua bafe è di una figura particolare, ma poco applaudita , e non mai pra- 
ticata da altri ; e il Cornicione è licenziolb nella corona , perchè con ovolo , e tondino 
replicato fono il gocciolatore . Non così il Capitello, il quale benché più fvelto dell’or- 
dinario liionimacomparlà , e divifo in fei Aperture di parti 7. , due neha l’abaco, due 
il fregio, e due il rimanente, come appunto infegna Vitruvio. Non ho polle le parti 
in grande, perchè fi diflinguono a fuflicienza nel Difegno , e balla oOTervarne le fole., 
proporzioni . 
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140 COLOSSEO ROMANO. 

I L fecondo Profilo, che qol parimente tì prefento , è Jonieo perfetto con tuo piedeAal- 
lo , il quale continuato tutto all’intorno ferve di parapetto alle Logge del fecondo gi- 
ro. Il prudente Architetto confiderando , che gli ornamenti > e piccioli intagli non gli 
convenivano, Cccome levò i tri|ifi dall'Ordine antecedente, cosi tollé a quello i den- 
telli nel cornicione , e gli ovoli nel capitello . La fua altezza lì divide in Aperture lèi 
di compalfo ognuna di modoli 4. p. ■ Una ne ha il cornicione , quattro la Colonna , e 
una il piedellallo . 11 capitello ha la voluta alTai femplice , e contornata con un folo fé- 
micircolo di fuori , e con uno e mezzo di dentro. La bafe i Attica > e il piedellallo fe- 
condo la regola del prefente fillema fi divide in Aperture fei di compalfo ognuna di 

r rti 21 T-. Un'Apertura e mezza ne ha il bafamento con alcune parti di più , che non 
attendono , e quattro e mezza lo fpecchio colla cornice . Non parlo delle altre mi- 
fure , perchù polTono liconofcerlì nel medefimo Profilo , dove fono fedelnncntc notate . 
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COLOSSEO ROMANO. 141 

I N queft'ultimo Dlfegno ho delineati i due Profili Corint; , che fcno ne’ Piani fupe- 
tiori dell’Anfiteatro. Il primo c firaile nella lua grandezza all’Ordine Jonico ante- 
cedente, operò non ne replico le mifure; non ha gocciolatore nel cornicione , ma in 
fua vece vi tòno modiglioni ; maniera praticata in altri Edificj di Roma , e qui po Ila 
fcegiamente in ufo per farlo più lemplice. Coll’ifteflb motivo fuppongo che l'Artefice 
fif^fervito della bafe Tofcana invece della fua propria ,• colà però troppo ftrana , e da 
nonimiutfi. Lemodinature del piedellallo fono lemedefinie dell’Otdine paffatoi e il 
capitello non ha colà, che meriti particolac deferiaone. 
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OLOSSEO ROMANO. 


P ADb al fecondo Ordine Corintio prefo fal&mente dal Serlio per compoGto , e forma- 
tone a parte un quinto Oidine d’Architettura. E’ connpolto di Colonne piane con 
lopraornato di parapetto, e con aggiunta fotto di piedeftallo , e tutta la fua altezza G di- 
vide in ibi Aperture di compaflo ognuna di mod. 6. Un'Apertura e mezza ne ha il cor- 
nicione, e parapetto , tre e mezza la Colonna con fuo zoccolo, e una il piedeflallo . 
Il cornicione è di una forma afiàtto particolare , e mirabilmente addattato per compire 
il grand'EdIGcio. Si divide ancor elfo in Aperture fei, ognuna di parti due Aperture 
ne ha l’architrave , due il fregio , t due la corona . Quella ultima d ornata con tre &lce 
aguilkd’un architrave, ed è folfenura da 340. granmenfole, che occupano tutta l’al- 
tezza del fregio, e in lontananza fanno un ottima comparCi. Il capitello della Colonna è 
affai regolare , c fecondo l'ufo Corintio . La bafe è Gmile all’altra dell'Ordine Jonico , ma 
con zoccolo fotto , neceGàrio per compir le mifure , che G richiedono nel prefente Gfle- 
ma i il che vedrai praticato da me ancora in più Logge di quell’opera . Il picdcllallo G 
divide al folito in Aperture fei, ognuna di parti 30. Un’Apertura , e un terzo ne ha il 
ba&mento, quattro lo fpccchio , e due terzi la cimafa; olTerva il giudizio dell’Ar- 
chitetto , che ha fatto queG’uItimo la meti più fvelto della fua larghezza , come ri- 
chiedono le regole della Profpertiva , e la fua gran diGanza da terra . QueGa propor- 
zione di altezza ne’ piedeGalli è ottima , e potrai fervirtene alle occaGoni aOki meglio 
di quella , che ne di il Vignola nel fuo Ordine Corintio , la quale per effete di due qua- 
drati , e con pochiGimo balàmcnto riefee mifera per una parte , e per l’altra eccedente , 
e fregolata . Termino queGa defcrizione del CoIoGeo pregando il dilcreto Lettore a 
non formalizzarG , fe talora in qualche parte troverà le mie mifure differenti da quelle 
del Defgodetto , perché egli deGrive le cofe come ora G trovano mancanti , ed im- 
perfette , ed io le moGro elàtte e compite come dovrebbero elfere . 
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SCRIZIONE 

Del Jamofo Tempio del Tanteo . 

L Panteo « detto in oggi la Rotonda , è fenza dubbio il Tempio più 
iniìgne dell’antica Roma , perchè perfetto nella figura , preziofo 
ne’ marmi , e maravigliofo nelle proporzioni . Con tutto ciò ha 
!e fue eccezioni , non accordandoG nè la femplicità di fuori col fon- 
tuofo Portico, che fi vede nel fuo Profpetto, nè la telCtura del- 
la Volta di dentro coll’ordine delle Colonne, che la Ibftengono. 
Quindi bilbgna dire, o che folle fabbricato di&dorno, e fchietto 
al tempo della Republica , e Agrippa folto Augufto lo nobilitaflè , 
o che quelli lo codruilTe prima in una forma allài femplice , ej 
^o! cangiando idea Io riduceffe nella magnifica llrutmra prefente . Qualunque nafi la ve- 
rità, che poco importa nel nollro cafo , e nulla rileva al prefente fillema d’Architettura ; 
paflb alla particolar deferizione dell'Edificio . Per meglio olTervarne la fimetria del tutto , 
e la proporzione delle parti , ho formati i quattro feguenti Difegni . Nel primo fi vede 
delineata la Pianta, e nel iècondo il Prolpetto efterno , ed interno j il terzo contiene la 
metà del Prolpetto del Portico , e la metà deU'elevazione del Tempio colla bella corrit 
pondenza delle loro Piante j e l’ultimo il Profilo delle due Colonne laterali, che fono all’in- 
grefib della Cappella maggiore, col primo Tabernacolo in fu la mano dritta . 

11 Palladio , e il Serbo, ne’loro Libri d’Architettura anno deferitta quella granJ 
Pabrica } ma il primo con maggior efattezza dell’altro , il quale in molte cofe ha prefo 
degli equivoci . Non parlo del Defgodctto celebre Autor Francefe , il quale nel fuo 
Trattato degli antichi Edifig di Roma , non folo ha pretefo individuare le parti princi- 
pali di quello iàmofo Tempio , ma darne una per una le mifure d'ogni Colonna , d’ogni 
modinatura , e d’ogni membro . Fatica a primo afpetto plaufibile , ma poi a ben confi- 
dentrlìpid malagevole, che utile j e il buon’Oltramontano potea rifparmiarfi la pena di 
cenliirare il Palladio in cofe di poco , e niun rilievo : poiché trattandoli di mifure , ne^ 
rielce lèmpre varia l’operazione, e fotte da diverfo mano non fi rincontrano quali mai per- 
fettamente tra loro ; oltreché le minuzie nelle gran Fabbriche non fi curano , nè da Mae- 
Uri fi attendono . Ritrovando tu ancora qualche differenza nella prefente deforizion e ti 
prego a non farne calo, e fe l'altezze folTero in qualche piccola parte diverfe , conchiudi 
che tali dovrebbero effere per regola di proporzione , e per efottezza dell’Opera . 
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TEMPIO DEL FANTE O: 


Pianta del 7anteo, 

Q Uelta Pianta è di £gara perfetta, perchè circolare- II foo diametro comprefa la 
groflezza de’ muri è di palmi z;o, , e la fua Circonferenza ySs. in circa . II 
Diametro interno è di palmi ii>i-r . la circonferenza ditfoo. , e la fua dillribu- 
zione non pud eflere pid elàtra, nè più regolare. Tutto il giro (ì divide in Aperture., 
itf. di compaflb, ognuna di modoli i;., e ogni modolodi palmi z . La metà viene., 
occupata dagli otto Pilallri del Tempio , e l’altra metà dalla Tribuna , dalle fei Cappelle 
laterali , e dall’Arco dciringrelTo . Ciafcuno de’ Pilaltri ha una Colonna quadra ne fuoi 
angoli , e un Tabernacolo in mezzo formato da due Colonne tonde ifolate, con piede- 
ftallo fono , . e Frontifpizio fopra . Le fei Cappelle laterali fono di una particolare brut- 
tura , avendo due Colonne ifolate in mezzo della lor facciata, le quali fobengoho il cor- 
nicione a guilà di Portico . La Tribuna , e ringrelTo lì formano da due grand'Archi , il 
primo con Colonna ilòlata in fronte ne’ fuoi duo lati ; il fecondo fenza quelle , ma colla 
maebofa porta nei mezzo . Il Portico > e il rimanente li defcrive di mano in mano ne’ fe- 
guenti paragrafi , 
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TEMPIODELPANTEO. 14 S 

7rofpetto ejìento , ed interno del Tempio . 

I N quefto fecondo Difegno ti prefento l'elevazione edema , ed interna del Panteo . L’ j 

edema fi divide in parte inferiore , e fuperiore, cioè nel Tamburo , e nella Cuppo- 1 

la } il Tamburo è cinto da tre gran falce , o fiano Cornicioni > il primo de' quali gli fa I 

corona , e finimento difopra ; il fecondo limile al primo reda limato nel inezzo di mtta | 

l'elevazione , che divide in due parti uguali , e modra nel fuo Profpetto l’antico frontit 
pizio del Tempio ,• il terzo differente dagli altri due nella forma , e nella grandezza cor- 
rifponde a quello , che ricorre dentro il Tempio fopia le Colonne dell’Ordine principale . 

Nel mezzo della Facciata fi vede il famofo Portico aggiunto da Marco Agrippa , di cui 
rie defcriverò le proporzioni , e la druttura nel feguente Difegno , c palio a ragionarej 

della Coppola , e delle fue parti . S'alza queda fopra il cornicione fuperiore del Tamburo j 

e comincia con un piededallo, che ferve come dibalàmento alla Volta; e fopra quello 

forgono fei gradi più e meno alti , tramezzati a luogo a luogo da piccole fcale , che.. I 

conducono alla fommità del Tempio ; e queda termina colla fponda circolare dell Occhio ‘ 

che comunica il lume a tutto l'Edificio di dentro . i 

Siegue all'ederno il Profpetto interno > che fi divide anch’elTo in fuperiore , e in- 
feriore . L’inferiore contiene due Ordini , uno principale , l'altro accefforio , ed ambedue 

Corintj. Nel primo fi contano fedici Colonne piane, e quattordici rotonde, tutte di • 

giallo antico , e d'un fol pezzo . I capitelli , le bali , e il cornicione fono di marmo bian- 
co finilllmo, e di lavoro eccellente: Qued'ultimo è ornato con fregio di Porfido , e_> 
gira all’intorno del Tempio fino agli Archi della Tribuna , e delflngreffo , a' quali ferve 
d'impoda. De' Tabernacoli fi ragionerà a fuo luogo , e fe ne darà a parte il Difegno. 

Il fecondo Ordine , che può chiamarli Attica , è compodo di piccole Colonne piane inca- 
drate nel moro fenza riGdto alcuno > con cornicione fopra , che regge la Volta del Tem- 
pio , e piededallo fotto continuo , che fa balàmento a quattordici finedre , fituate una 
fopra ogni Cappella , ed una fopra ogni Tabernacolo . La diverfità deH’opcra , c lafpro- 
porzione delle parti fanno giudamente dubitare , che le Colonne coll’architrave del cor- 
nicione fiano date aggiunte ne’ tempi badi fotto gl’Imperadori Antonino , e Pertinace, 
ed in loro vece vi follerò le Cariatidi riferite da Plinio . Qualunque fiali la verità , è 
certidimo, che l'Ordine è affai irregolare, nè fo intendere, come ilSerlio, ed il Pal- 
ladio alterandone le vere mifure gli abbiano date quelle proporzioni, che mai non ebbe, 
c fattane una deferizione £dlà , e immaginaria . 
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TEMPIO DEL FANTE O. 


A Bbiam veduto n Profpetto inferiore del Panteo, vedianne ora il fuperiore, cioè la gran 
Volta, o lìa Cuppola, che lo ricopre. La Tua circonferenza lì divide in vent'ot- 
to fafce , che incrociate da alcune altre formano cinque Ordini di riquadri incavati 
nella medelìma Volta . Vogliono molti , che ogni riquadro foffe ornato con bron- 
zi dorati, ed anco con Ialite , e intagli d'argento; adeflb fono del tutto ignudi, névi 
lì vede altro, che alcuni liftelli, i quali gli lanno cornice al didentro. Quello modo di 
ornare i foffitti merita tutta la lode, e rielce a maraviglia vago; olTervalo per porlo in 
opera quanto ti venga in acconcio. Se brami le mifure tutte della parte interiore del Tem- 
pio , eccole qui fotto fedelmente notate . Non parlo di quelle dell'clleriore , perche fo- 
no quali nHeife, e il defcriverle a parte poco , o nulla rileva. 

Misure del Panteo 

Cuppola 

Apcrt. 5. palmi 100. 


Apert. 2. pai. 40. 


Apert}. paL<?oo. • 


Avverti, che i modoli pre(èntì fono tutti di una Torta per togliere la confuHone.» ; 
ma i propg dclT Attica Tono aflài minori , e uno di quelli ne contiene due e mezzo di 
quelli . 


Arco della Volta 

modoli 40. 

Attica 

Cornicione 

mod. p. t 6 . 

Capitello 

mod. p. 34- 

Colonna 

mod. 7. 

Zoccolo 

mod.M p. 3 o. 

Viedejlallo 

mod. 4. — 


Ordine Principale 


Comschne 

Capitello 

Colonna 

Bafc 


mod 4. p. 3 t. *1 
mod. 2. pi 9. ’i 
uKxJ.id. r 
mod. 1. ■ - — J 
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Còrrifpondenzi dell’elevazione del Tempio col Tiano , e del Tonico 
colla fua Ti anta. 

I L pili bello del Panteo coniìlbe nella mirabile corrifpondenza del Frofpetto interio- 
re colla foa Pianta: edeccone la dimoibrazione nel prefente Difcgno. Tutta la fua 
altezza dal centro della Volta lino a terra lì divide in cinque Circoli , che vale adire in^ 
Aperture dieci di compalTo ognuna di modoli otto , ed ogni modolo di palmi a x ; e cor* 
rilponde alla larghezza, e diametro della Pianta • Cinque Aperture ne ha la Volta, due 
l'Attica, o Ha Ordine minore , e tre l'Ordine principale delle Colonne , che adornano il 
Tempio tutto alTintorno . Due delle medefìme Aperture ti danno elèttamente il diame- 
tro dell Occhio, e ridarebbero ancora quello degli Archi della Tribuna , edell'IngrelTo, 
fe il valente Artefice non avelTe ampliata la mifura del primo per &rlo pid maelbofo, e 
rifbretta quella dell’altro per ifminuirne lafoverchia comparlà. Ciò non olbante io gli ho 
difegnati ambedue come naturalmente dovrebbero eflere , tanto più che per la loro di- 
Ibanza , e per la valbità dell’Edìficia a gran &tica fe ne dilbingue la differenza . 
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H O aggiunto al Difcgno del Tempio quello del Portico, maravigliolò ancor cflTo per 
le proporzioni , e corrifpondcnza della fua elevazione col Piano ; e riguardo alla 
lua Itruttura , e magnificenza può dirfi l’unico al Mondo . Molte , c varie furono lej 
Ipecie degli aniicfii Portici fecondo riferifee Vitruvio, ma quattro fono le principali ; la 
prima di quattro Colonne in fronte , la feconda di fei, la terza di otto , e l'ultima di die- 
ci. 11 noftro è mirto del primo, e terzo genere, avendo quattro Colonne in fronte al di- 
dentro, c otto nel Profpetto . Tutta la fua altezza comprefi i gradini di fctto , e l'Acro- 
terio, o fia piccolo piedertallo di fopra, che ora vi manca , afeende a modoli 37.;- 
ognuno di palmi 3 "T, che dividendofi in Aperture fei di comparto ognuna di modoli 6 -j-*« 
due ne occupa il Frontifpizio , una il cornicione col capitello della Colonna , e tre il ri- 
manente. Quella irtertà Apertura forma la dirtribuzione del Piano, e ciafcuna di effe ti 
dà il centro di due Colonne , e lo fpazio d'un intercolunnio ,• di manierachò ponendo 
una punta del comparto nel mezzo della Colonna quadra I. , e girando coll'altra da Co- 
lonna in Colonna lino ad H., e poi feguitando in G. fino a L. averai l’intiero Difegno 
della metà della Pianta , e facendo lo rteffo dall’altra parte ne averai l’intiero compimento . 

Profilo, 

E mifure principali del Tonico . 

A Acrolerìo tnodoli i. p.is. • . , . 

- - li. paini' 41.-7 

r- 7-d- }■ '■ P’'’ 

’l } APJ- F-*'- 

Se fuddividerai l’Ordine delle Colonne in Aperture fei di comparto ognuna di mo- 
doli quattro e p. 3., un’Apertura e mezza ne averà giurtamente il cornicione col capi- 
tello, e quattro e mezza il rimanente conforme la regola giàprefiffa. 


1> rrcnt.’ìpmo m. 

C Cornicione fenza Ugola faperìore m. 

D Capitello m. 

£ Rejio dellaColmna • nt 
£ Gradini ni- 
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Ondine nella Tribuna, e Tabernacoli ne’'PilaJìri del Tempio. 

Q Ueft’uItimo Difegno contiene una delle due Colonne laterali , che fono in fronte 
della Tribuna , e il primo Tabernacolo, che fregne fri la dritta ; ed eccone d'am- 
ia bedue le proporzioni , la qualità , e le miliire . L'altezza della Colonna coll' 
Aaoterio lòpra , che fa figura di parapetto, fi divide in Aperture fei di compalTo cialcu- 
na di altrettanti modoli , e ogni modolo di palmi Due Aperture ne ha il fopraornato 
deH'Acrotcrio col cornicione,’ e capitello infreme, e quattro il refro della Colonna con- 
forme il metodo del prefente frflema. Il frio fufro d tutto un pezzo di giallo antica , in* 
tagliato con venti fcanalature , che vengono dilUnte da altrettanti pianetii ornati con_. 
un tondino nei mezzo della loro fupetfrcie . Il cornicione ha il fregio di porfido , nel ri- 
manente è tutto di marmo bianco , come pure l'Acroterio , il capitello, elabafe. Non 
parlo delle foglie, ed altri intagli , per efler fimili a quelli delle Colonne del Porrico de- 
icritte a carte P4. , e fe vi è qualche differenza , confilte folo nel pid , o nel meno delle 
modinature, e nell’aggiunta di qualche ornamento ; il che non altera la proporzione , 
nè la frmetria . Termino il ragionamento del Fantee colla delcrizione de’ iuoi Tabertu- 
coli , quali fono di due forti -, una con Colonne di porfido , e Frontilpizio tondo , l’al- 
tra con Colonne di giallo antico Icanalate , e Frontilpizio acuto ; nel rimanente àmbedue 
colla medefrma proporzione, e figura. Cucilo , che qui ti prefento , è uno de’ migliori; 
tutta la fua altezza fi divide in fri Aperture di compalTo, ciafeunadì modoli f., ed 
ogni modolo di un palmo . Un’Apertura e mezza ne ha il Frontilpizio , e cornicione , tre 
e un quarto la Colonna col fuo zoccolo fotto, ed una e un quarto il piedefrallo. Non 
ti forprenda la foverchia fveltezza di quefr’ultimo , la quale unita al zoccolo di fopra_. 
uguaglia la metà del fufro della Colonna colla fua bafe; il che in alcuni cali riefee affai be- 
ne , e fi vede praticato ne^li Archi trionfiili di Settimio , di Tito , e di Coflantino . Tu 
ancora potrai fervirtene ne lati degli Altari , e nella fommità delle Coppole , e delle gran 
Fabbriche, dove per la diftanza conviene ulcire dalle mifure ordinarie . La regola però 
fia Tempre l’ifleflà ; e divifa ch’avrai l’altezza in fri Aperture di compaffo , una e mezza 
ne darai al balàmento , e quattro , e mezza allo Ipecchio , e cornice , come appunto puoi 
riconofrere nel feguente Profilo . 

Per compimento della prefente delcrizione , alle fcanalature di fopra accennate a^ 

S una breve notizia delle altre ancora, che fi trovano ulàee negli antichi Edificj 
aa , colla regola per efrguirle. Tutte fi riducono a tre generi ; il primo frnza_. 
pianetto alcuno tra loro , come a carte 8. , e quello è proprio dell Ordine Dorico , e fi for- 
ma colla fella , o con la quarta parte della circonferenza d'un circolo ; il fecondo con pia- 
netto frmplice, cornea carte f8., e quello ferve all'Ordine Jonico , e fi forma culla_ 
circonferenza d’un femicircolo imperfetto ; il terzo con pianetto parimente frmplice, co- 
me a carte pS. , o pure con ornato , come nel difegno prefente , e quello appartiene., 
all'Ordine folo Corintio , e fi freon un frmicircolo perfetto. Il numero delle franalara- 
re non fuoleffere minoredi 10., nè maggiore di 14., come fi vede ne’ fbpradettì luo- 
ghi : Olfervane la pratica in efli , e (tafifiamo al Profilo de' Tabernacoli , 


Vi 
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N ei fuo Or^nak le {égoend mifure non fono così elàtte. Per (àrie tali ho tolto dal 
piedeftallo parti tredici d'on modolo > patti nove dalla (òtcobafé , e parti quattro dal 
Frontìfpizio; diminuzione • che poco t o nulla rileva» e rende la dillribuzionc del Fto> 
filo più regolare» e Cmile al nollro lìllema . 


Profilo. 

E mifure de’ Tabernacoli . 
Parte fuperiorc 


A 

Vrontifpìzh 

Cornicione 

mod. 41 p. la 


^orona 

m. 1. p. 26. 

B< 

regie 

m. 1» p. la. 


L Architrave 

Colonna 

m« 1. p. la. 


rCapitelio 

m. a. p. 6. 

C< 

■ Fufto^ e bafe 

m. i 5 . p. 24. 

/ 

VZoctolo 

Picdellallo 

m. * p. 15. 

( 

tComiee 

m. p. 19. 


Specchio 

m. 5. 


^é^maUO 

m. 1. p. 
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DESCRIZIONE 

Del Tempio Vaticano. 


Ncorchè mi Ca prefiflb di folamente ragionare dell’antica Roma 
termino colla moderna , e col Tempio Vaticano compilco il 
prefente 'trattato d’Architeftura . Quello è quel maravigliofo 
Edificio, che fupera la gloria, e magnificenza d’ogn’altro, e 
a dir il vero non ebbe , e non ha fimile al Mondo . Bramante 
il più animoib, e valente Architetto de’fuoi tempi ne formò 
I in figura di croce Latina la prima idea, e nel Pontificato di Giu> 
lio II. gittati i fondamenti fu le mine della vecchia Bafilica di 
Collantino, ne innalzò i quattro Pilallri maggiori, con animo 
di Ibpraporvi ben predo una tal mole , che fuperalTe l’antico 
Panteo di Roma ; ma nel più bello dell’opera cedò egli di vivere , e dopo alcuni altri 
Profedbri , che poco , o nulla vi operarono , fu eletto a profeguirla il lamofo Miche- 
hngelo Bonarroti . Succedo quedi nella direzione dell'intrapreià ^bòrica ne olfervò mi- 
nuramente la ll< ottura , che riconobbe doppiamente difettoià, perché troppo debile , e 
perché poco proporzionata . Cambiata pertanto la Pianta di Latina in croce Greca , 
non folo ne corredè gii errori , e perfezionò con geometrico magidero il difegno , ma 
quello che più fotprende , fenza punto demolire il già fatto feguì felicemente lotto Pao- 
lo III. rincominciato Edificio . Non potè però terminarlo come Iperava , e compito il 
irò delle Colonne, lequah' fervono dicontraforti, e abbracciano tutto intorno il Tam- 
uro della gran Coppola , con fommo ramarico di Pio IV. allora regnante refe l'anima 
a Dio. Fu compianta da tutti la liia morte , per la quale rimafe interrotto il mirabile 
lavoro; ma quello, che parve dilgrazia, fu difpofizione Divina , acciò in altro tempo , 
e per altra mano lì dedè più perfetta elevazione , ed edenfione più nobile alla gran Fab- 
brica. Molti furono i Sommi Pontefici, che s’impiegarono nel profeguimento dell’in- 
terrotta Bafilica, ma tre vi fi fegnalarono fopra gli altri, Sido V. Paolo V., e Alef 
làndro VII. Il primo ricopri, e terminò laCuppola, elevandola alla mirabile altezza in 
cui prefentemente fi vede , e trasferì in feccia del Tempio il femofe Obelifco , che an- 
ticamente era nel Circo di Nerone : imprefe ambedue maravigliofe , c in brcvidlmo 
tempo efeguite dalli due celebri Architetti Domenico Fontana , e Giacomo della Porta . 
Il fecondo allungò il Tempio per opera di Carlo Maderni , c intieramente lo compì col 
magnifico Portico , e fua grandiofe Facciata . Il terzo con direzione , e difegno del 
Bernini edificò la gran Piazza , e vi aggiunfe il quadruplice Colonnato , il quale ancor- 
ché non del tutto compito, ferprende chi lo rimira, e fa nobii teatro avanti il profpet- 
to della Bafilica . Quella in compendio è la dotia del Tempio Vaticano ,■ la fua Pian- 
ta, l’elevazione , e le altre parti principali fi veggono delineate, e deferitte nc’ feguen- 
ti Difegni. 
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TEMPIO VATICANO. 


"Pianta dd Tempio fecondo il difegno del Bonarroti , e fue mifure . 

I N quello primo Dlfegno ti prefento la Pianta Vaticana del Bonarroti ^ la quale con* 
fiderata intieramente c di figura quadrata • lunga nel fuo mezzo per ogni verfo Aper- 
ture fei di compalTot ognuna di palmi cento, e in oltre palmi dodici per parte, in-> 
tutto palmi fcicento ventiquattro . Ciontiene cinque gran circoli, che la dividono in 
croce ; quello di mezzo corrifponde alla maravigliofà Coppola , e ognuno degli altri 
quattro li fuddivide in due circoli fubalterni, che formano i bracci, o fiano Navate.» 
maggiori A. B. C. D. , larghe palmi cento quattro dal vivo de' muri , e palmi cento mi- 
furandofi dal rifitlco delle Colonne piane, che per ogni parte le adornano. La dillribu- 
zione del Piano è la medefima in ogni braccio ; e incominciando da quello fognato A. > 
il primo de'fuoi due circoli liibalterni abbraccia il Pilaflro E., e l'Arco F. , il quale» 
conduce nelle Navate minori H. che girano in quadro tutto all'intorno del Tempio il 
fecondo occupa il Piladro G. col redo della Tribuna , che termina circolarmente la— 
Navata , e fi (tende di là da’ circoli i palmi dodici accennati difopra . Potrebbe parer 
difettofo quedo accrelcimento , ma non è tale, anzi merita lode; poiché con dar mag- 
gior cdenflone alla Tribuna, viene a renderla più maedofa, e più vaga. Padb dalla de- 
brizione generale del Piano alia particolare delle fue parti , e incomincio da quella, de* 
quattro Malli , o fìano Piloni , che fodengono in aria la gran Cuppola . Sono elli di figu- 
ra pentagona, ma irregolare, e di lati difuguali; due lunghi ognuno palmi ottanta ril- 
pondono dentro le Navate minori , e vi fanno angolo; due lunghi palmi quarantadue 
con Colonne piane fcanalatc , e nicchia nel mezzo riefeono nelle Navate maggiori ; c 
l'ultimo lungo palmi fellànta in circa rimane dentro la circonferenza della Cuppola ornato 
di grande (tatua fotto, e di Loggia magnifica fopra. Le due Tribune ne' bracci laterali 
B. C. ànno tre Altari in facciata dentro altrettante Cappelle incavate a femidrcoln nel 
vivo de’ morì , e ornate con due Colonne tonde in fronte , balaudrata fotto , e gran 
finedra fopra , che riccamente contornata va a terminare con nobile frontifpizio predo 
il cornicione del Tempio . La Tribuna maggiore A. è formata allo delTo modo , ma nel 
mezzo contiene la Catedra di S. Pietro fodenuta da quattro datue rapprefentanti i 
principali Dottori della Chielà, ecinta da bellidima macchina, compolla di nuvole. An- 
geli , e raggi ; il tutto di bronzo dorato , e di eccellente lavoro . Nelle due Cappelle» 
laterali in vece di Altari vi fono collocati i (àmofi Dcpofiti di Paolo IIL , e di Urba- 
no Vili. , che fanno un vago concerto , e compifeono il prolpetto principale della Ba- 
dlica . Il quarto braccio delia Navata O. coll’aggiunta del Maderni fi deferiverà nel fe- 
guente paragrafo, e il Profilo dcH’Ordine Corintio , che adorna tutto all’intorno il cor- 
po del 'Tempio lo vedrai nel fuoDifegno in appreflb. Non deferivo le Navate minori , 
perchè nella Pianta (è ne comprende chiaramente il piano , e la llruttura. Gii Altari , c 
Sepolcri de’ Pontefici , che al prefente vi fi veggono , e le quattro Coppole collocate ne- 
gli angoli H. vi &nno una maravigliofà comparlà ; fé ne brami la particolar deferizione 
co’ loro Oifegni , vedi Tldoria Vaticana del Bonanni . 
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"Ptazz^t • c Colonnato avanti il Tempio . 

M olte, e tutte grandi fono le cofe operate dal Bernini nel Tempio Vaticano. La 
Catedra poco anzi defcritta col famofo Depofito d'Urbano Vili., il magnifico 
Ornato nelle quattro fàcce de’ Piloni, che reggono la gran Cuppola, e fammirabile^ 
Altare della Confeffione collocato nel mezzo della Bafiliea ne fanno una ben chiara te- 
flimonianza , e meritano certamente fomma lode ; ma non polTono paragonarfi colla 
Piazza , che ti prcfènto in quefto terzo Difegno . Si divide in due Piani , l'uno di figu- 
ra quadrilatera , e l’altro elittica i il primo lungo palmi yoo. comincia dalla Facciata- 
dei Tempio , e con due bracci fi Rende fino al principio del quadruplice Colonnato; 
il fecondo lungo palmi 7^0. continua col primo, e dilatandofi in due femicircoli diRan- 
ti diametralmente tra loro palmi poo. va a terminare nella vaRa apertura, che gli fer- 
ve d’ingrelTo . I bracci contengono due gran corridori , che di dentro comunicano 
col Portico della Chiefà , e di fuori fono ornati con Colonne piane , le quali a due., 
a due tramezzano un’ordine di grandiofi, e ben proporzionati Balconi . Non mi Rendo 
adeferivere il Piano del Colonnato , perchè fidiRingue chiaramente nella Pianta. Con- 
tiene tre pafTeggi , o fimo corsìe, e vi fi contano duecento ottanta Colonne tonde-, 
e quarantotto PiIaRri , che ornati con Colonne piane , c diRribuiti nel fuo mezzo , e negli 
eRremi fenno un nobile interrompimento . L’Ordine è compofito, perchè Dorico infie- 
ine, e Ionico , con bafàmento di gradini folto , e con balauRrata , e Rama di fopra ; il 
Ilio Profilo fi conforma alle prefenti regole d’Architettura , come vedrai nella lua de- 

Icrizione a carte ttfy. . r r- , j- , 

La gran Guglia collocata nel fuo centro, e le due prodigiofe Fontane, che di quà 
e di là l’accompagnano , fono cofe , che forprendono , c polfono pili ammirarfi , che 
deferiverfi . Secondo il Difegno del Bernini doverebbe chiuderfi con altra parte di Co- 
lonnato l’ingreffo della Piazza , lafciandovi le due apermre laterali per imboccar nelle 
Rrade, che conducono al CaRello S. Angelo, come fi vede nel filo fegnato X. Ilpen-, 
fiero non ha eccezione , ed è nobile in le RelTo . ma troppo limitato per la gran Fab- 
brica Vaticana, la quale non vuole impedimenti nel fuo profpetto , e allora lolo potrà 
dirfi compita, quando fenza riparo alcuno potrà tutta liberamente feoprirfi. Conobbe 
queRa verità il Cavalier Carlo Fontana , c nel Libro IV. del fuo Tempio Vaticano pro- 
gne di profeguire l’apertura del Colonnato fino alla veduta di Ponte ; ma poi U buon 
Artefice fi confonde nel meglio , e chiudendo anch’effo con un’aggiunta di fuo capric- 
cio la Piazza , viene a gualUrc la bella figura del Teatro , ed interrompe con peflimo 
effetto la viRa della Ba&ica . Non mancheranno però altri valorofi MacRri , che &- 
pranno prevalerfi del fuo primo penfiero , e con più felice fucceffo avranno la gloria- 
di dar l’ultimo compimento alla grand Opera . 
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T Ermino la relazione della Piazza Vaticana con defcrivere le principali mifure del 
fuo quadruplice Colonnato . L'altezza di quello fontuoib Edificio , prendendoli 
dal Prolpetto del fuo ingrelTo > è di palmi 104. , che fi dividono in Aperture lèi di 
compallo , ognuna di palmi i7t. > e un'Apertura e mezza ne ha il Frontifpizio, e 
due e mezza il rimanente . La fua larghezza òdi palmi 7;. vale a dire Aperture quat* 
troin arca, e la dillribuzione fi vede elèttamente notata qui apprelTo . Se brami avere 
una giulla idea di sì grand'opera , e infiemc dell'intiero 'Tempio , ofierva Tingiunta.., 
medaglia d'AlelIèndro VII. , dove in profpettiva fi trova il tutto delineato. 

Prospetto 

Del Colonnato Vaticano. 

palmi atf. ) Apert. i..j- 

S 1; } 

Piano. 

Del medejimo Trofpetto . 

palmi 7. 
pai. ia.4- 
pai. 6 . 
pai. 34. 
pai. 6 . ~ 
pal. 
pai 


Cdonna quoira ài fuori 

Intercolunnio 

Colonna tonda 

Ingrefò 

Colonna tonda 

Intercolunnio 

Colonna quadra wrfi la Piazza 


frontifpizio 
Ordine Teorico 
Bajàrnento 



Por. 
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Aritmia del Maderni ■ 


E Rano fcotfi cento , e più anni , che lavoravaiì il Tempio Vaticano fecondo l'idea 
del Bonarroii , quando fotto Paolo V. vi fi fcoperfero due graviffimi difordini j il 
primo , perchè mancavano alcuni comodi necelTarj per le làgre funzioni , ed il fecon- 
do più rilevante , perchè gran parte della vecchia Bafilica rimaneva (ùori della nuova , e 
però foggetta a profanarli . Non fi fgomentò il gran Pontefice , c per dar rimedio all’ 
uno > e l'altro inconveniente rifolvè d'ingrandire il non ancora terminato Edificio, ritor- 
nandolo fecondo il Difegno di Bramante alla prima figura di croce Latina . Carlo Mader- 
ni il migliore, e più accreditato Architetto di quei tempi ne formò fidea , e Tefegul fe- 
licemente fenza punto alterare nè l’Ornato di fuori , nè l’Ordine di dentro : ed eccone 
la diftribuzione, e le mifurc . Allungò egli il Piano palmi duecento in circa , che vale 
a dire Aperture due di compalTo , colle quali aggiunfe un nuovo Circolo alla Pianta ; e 
troncata la Tribuna del braccio D. , che doveva lervire aH’ingrelTo del Tempio , Io prò- 
feguì con tre Navate, una maggiore nel mezzo, c due minori ne’ lati. Aggiunfe a 
quella di mezzo tre maeftofe Cappelle per parte , ognuna larga palmi fcllànta con fuoi 
Pilaflri compagni di palmi quarantadue, e la terminò con nobile Profpetto finale, fian- 
cheggiato dagli ultimi due Pilafiri targhi palmi dodici, e adornato con tre magnifiche 
porte di fotto, ed altrettante fineftre di fopra. Non fono di minor vaghezza le altre., 
due Navate laterali , e per la loro idea , e fimetria non polfono a bafianza lodarli . Prin- 
cipiano , e comunican da capo alla lettera I. culle Navate minori del primo Tempio 
fegnaceH. e llendendofi di Cappella in Cappella fervono loro di palTaggio, e vanno 
poi a terminare colle altre due porte L. una detta del Batillerio fu la dritta , e l’al- 
tra fu la finillra , che chiamali Porta Santa . Ogni palTaggio ha due Colonne ronde per 
parte ne' fuoi ingrelfi con frontifpizio , e finellra quadrata di fopra , che mirabilmente 
l'abbellilce ; e ogni Cappella ha una Coppola ovale tra un pallàggio , e l’altro , che riccat 
d’oro, e di eccellenti malkici l'adorna ìnfieme, e l'illumina . 
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L a Lanterna , che s’innalza Ìòpra la gran Cuppola Vaticana , è maravigliolà > noiu> 
meno per recccflbdeU'ctevazionei che per l'eccellenza del lavoro. Tutta rattez- 
za , comprefavi la Croce , afcende a palmi cento venti , e lì divide in parte inferiore , 
e fuperiore ; la prima contiene il Cappolino fiancheggiato da Tedici Pilaftri , ognuno con 
due Colonne tonde in fronte > e piedeflallo fotto a guilà de' contraforti della Cuppo- 
la, e tra un Pilallro , e l'atro vi ha un arco aperto, che favagamollra di fuori, e ren- 
de luminofo il vano di dentro . L’Ordine i una fpecie di Jonico compofito , e il corni- 
cione foftiene un Attica ornata da Tedici menfole con altrettanti Candelabri fopra , che^ 
gli fanno grandiofa corona . La parte fuperiore confìfte nella cufpide , o fìa Colonna pi- 
ramidale, che con la palla , e Croce di bronzo dorato forma l'ultimo finimento al grand’ 
Edificio . Non mi flendo nelle mifure , perché fono polle tutte per ordine nella Tavola 
feguente; avvertendo folo , che gli Autori non concordano nell’elevazione del Tem- 
pio , ed io mi attengo a quella riferita dal Rocca , e dal Ferrabofeo, con aggiungervi il 
oaGimenco, di cui non ne fanno menzione. 

Le due Cuppole minori , che fi veggono nel prefente Difegno , debbono accom- 
pagnarfì da altre due confimili , e collocarli nella parte oppolla per compimento del- 
la fimetria fuperiore del Tempio . Effe ancora anno tutto il merito , e benché di figura 
ottangolare fon formate colla regola , e guflo dell’antecedente. Se brami offervarne la_. 
Pianta particolare coll’elevazione , vedi il Fontana nel libro v. cap. 33. del Tempio Va- 
ticano . 
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Trofpetio eflerno del Tempio Vaticano . 

Q Uefto, che vedi nel prefente Difegno,d rintiero Prolpetto della Bafilica Vaticana ; 
che dal piano della Piazza fino alla fominità della Croce s'innalza palmi feicento 
i»- quaranta in circa , come potrai riconolccre dalla feguente nota . Contiene la_. 
Facciata, la Cuppola, e la Lanterna j ed eccone di tutte tre una quanto breve, altret- 
tanto elàtta notizia fecondo il prefente fìftema. Tutta l'altezza della Facciata lì divide 
in Aperture fei di compaflb ognuna di modoli lei , e ogni modolo di altrettanti palmi j 
Un Apertura c mezza ne ha l'Attica fuperiore col fopraornato di balauftrì , e quattro e 
mezza l'Ordine Corintio, che ne compone il rimanente. Le fue Colonne altre fono pia- 
ne, ed altre rotonde variamente difpofte , con bafamenio fotto occupato nel mezzo 
dalla gradinata , che conduce nel Portico , e lateralmente dalli due palTaggi, che dalla_ 
Piazza sboccano nel recinto del Tempio . La fua larghezza è di Aperture quindici , che 
vale a dire una volta e mezza maggiore dell'elevazione; il che a prima villa è fuori di 
regola, e d'ogni buona proporzione. Dilla a prima villa, perché conlìderata in vicinan- 
za , e da fe fola non può dinenderlì ; ma oITcrvata dall’ingrelTo della Piazza lino al pun- 
to dove li feopre intieramente la Cuppola, perde tutto il dilTetto , e fa un ottimo , e^ 
maellofo concerto eoi rello della gran Fabbrica . Il Profilo dell Ordine Corintio ò rUlcf- 
fo, che ricorre tutto all'intorno nel difuori del Tempio, ed è alTai conforme alle nollre 
regole, come vedrai nella fua deferizione in apprelTo . OlTerva nel Difegno i cinque^ 
nobili ingreflà accompagnati dalli due Archi laterali nel primo piano, e li cinque gran 
Balconi nel fecondo ornati con Colonne, frontifpizio , e ringhiera, e tramezzati da lle^ 
quattro Nicchie conlìmili . PalTando poi all’Ordine fuperiore dell’Attica mira i fuoi va- 
ghilEmi riquadri con le tredici grandi llatue difopra , che gli fervono di finimento , e con- 
chiudi , che in fuo genere è un Opera di molto merito . So bene, che il Cavalier Fontana 
nel fuo Tempio Vaticano ne fa una molto critica , e contraria deferizione ; ma con buo- 
na pace dell'Autore , toltone i fondamenti poco llabili da principio per sì vallo Edifì- 
cio , e la balaullrata fuprema troppo mifera per sì fublime Profpetto , non vi ha colà , 
che meriti taccia, e correzione, e tutto il rcHo può dirli con giuHizia eccellente . 
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Trofpetio interno del Tempio , e corrifpondenzi* della fua ^Pianta . 

A Bblam veduto nel paflàto Difegno il Profpetto efterno della Balilica Vaticana ; in 
quello ti prefento la metà del Prolpetto interno unito colla metà della Pianta del 
Bonarroti . OlTerva la maraviglioGi combinazione , e corrilpondcnza de' Circoli > 
conchiudi , che lenza una particolare aflìllenza Divina non potea l'arte Umana ridurre 
il grand'Edifìcio ad una tal perfezione. L'Ordine Corintio, che gira tutto all'intorno 
del Tempio, è perfetto nelle fue parti i nà altro gli manca , che la gola fuperiore del 
cornicione , toltagli con fomnno giudizio dall'Architetto per render più libera la vedu- 
ta della Volta , e diminuire il pelo dell'eccenivo Tuo Ipotto. Tutta l’altezza lì divide in 
Aperture fei di compalTo , ognuna di modoli 4. p. , e ogni modulo di palmi S . , in 
tutto modoli ly. e palmi ifo. Due Aperture ne ha Timpolta della Volta, col corni- 
cione , e capitello , e quattro il rimanente della Colonna , come appunto prefcrive la_. 
nollra regola. L’Ordine fuperiore, che gira dentro la Coppola, è compoltto con Co- 
lonna piana Corintia , e cornicione Jonico , e lì divide come l’altro in Aperture fei di 
compalTo, ma ognuna di modoli e., e ogni modolo di palmi 3. -r Confiderato col pa- 
rapetto , e piedeuallo inlìeme può dirli ancor eflfo conforme al prefentc lillema ; fe non 
che in vece di un'Apertura e mezza nella parte fuperiore , e tre c mezza nelle Colon- 
ne , fe ne ritrova una e due terzi in quella , e tre e un terzo in quelle , come vedrai 
nel fuo Profilo in apprelTo . 

La Volta, che liegue dentro la Coppola i formata con foprafcHo acuto, e lì divi- 
de come l’altra di fuori da Tedici falce , o lìano gran colloie; ma lènza finellra alcuna; 
e tutto il fuo corpo i dipinto con nobilillìmi Mufaici . Termina nella fua cima col va- 
no deU’Occhio , il quale largo palmi trentaquattro , alto venticinque in circa occupa 
quello fpazio , che forma il collo della Cepola , e fopra di elfo s’innalza la Lanterna 
pec ultimo finimento della gran mole. Olfcrva il tutto attentamente, e poi confiderà-, 
nei vivo de’ muri il voto, che divide in due il pieno della Volta, colle leale, che af- 
cendono dal principio fino alla fommità della medefima; ed ammirane la doppia infie- 
me , e portentolà llmttura . La gloria di sì bell'Opera develì tutta al Pontefice Siilo V. , 
che con fommo coraggio la incominciò , con immenfa fpeOi la profeguì , e dentro il 
corfo dHbli due anni con maraviglia di tutti la terminò . 
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E Ccot! II Profilo degli Ordini qui a dietro defcriitii e le loro parti principali benché 
in piccolo, a ballanza 6 riconofcono nel prefente Oifegno . II primo i quello > che gir 
ra dentro la Cuppola > un folo palmo meno della fua vera altezza ; il fecondo Quello . 
che adorna le Navate maggiori del Tempio . Le mifure fono tutte elàttamente dclcrit* 
te, e fedelmente rincontrate. 


Profilo I. 


OeirOrdine dentro la Cuppola 

Ptrapctt»chtfmit^'mp(flaallaVtUa modoli S P- IS- T Ap. i.-l- 
Cornicione m. 4. p. 1 5. J F* • • 

CotontiaconCopitcUo^eBafe. m. 20. ) Ap-g-~- 

PìedèftoUo m. 6 . ) Ap. i> 


palmi 37.7 

pai 55. 
pii. 


Profilo II. 

Dell'Ordine dentro il Tempio. 


Impoflo 

Cornicione 

Capitello 

Colomta 

Ba/e 


m. 

m. 

m. 

m. 

m. 


1. p.15. I 

4.P.1J. S 

2. p. IO. J 


Ap. 2. 


1. p .1 

4-r 

2 . p.l 


pai so. 
pii. ioa 
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Ornato efteriore dtl Tempio Vaticano , e fuoi Ordini Dorico , 
'fonico, e Corintio fecondo il prefente Jiftema. 

A Lia magnificenza interna della Bafìlica Vaticana mirabilmente corrifponde l'Orna- 
to efterno. La fua nobile idea è prelà dagli Archi trionfali di Roma, c tutta l'al- 
tezza fi divide in parte fuperiore , e inferiore ; la prima contiene un Attica con Ibpraor- 
nato di balauftrata , e la feconda un Ordine di Colonne Corintie con cornicione Jonico , 
Le mifiire principali fono le medefime della Facciata del Tempio , e le particolari fi veg- 
gono notate col fuo Profilo nel feguente paragrafo . Non mi Rendo a delcrivere le Fi- 
nelfre. Nicchie, ed altri ornamenti, perchè chiaramente fi riconolcona nel Difegno ; 
olTervane la diftribuzione , e ftruttura , che fono di un'ottimo guRo , e riandando col 
penfiere per la gran Fabbrica , conchiudi che tutta infieme non ha paragone , emerita 
il primo luogo tra le maraviglie del Mondo . 



Ofi 


Digitized by Googl 


TEMPIO VATICANO. 


164 


O si confideri tutto intiero il di fuori del Tempio Vaticano , o il foto Ordine Co- 
rintio! ha lèmpre la fua bella proporzione, e lì trova conforme alia tegoia del 
noltro lìHcma . Nel primo modo tutta I altezza lì divide in Aperture fci di compalTo , 
ognuna di moduli tf'., e ogni modulo d'altrettanti palmi ; un’Apertura e mezza ne contiene 
{*) l’Attica, e quattro e mezza il rimanente come a carte 1J7., e fe nell'originale crefee 
qualche palmo, è colà di poco momento , nè deve attenderli. Nel fecondo modol’ 
Apertura è di modoU 4. p. 10. conlimili ; la dilìrìbuzione la medelìma di fopra , e le mi* 
furo come nei feguente Profilo , 

Profilo 

DeirOrdine fuori del Tempio. 

modoU 4. p. ao. -7 
m. 
m. 
m. 
m. 


a. p.ior/ 

«7 I 

I. pAp.4.^paL 136 . 


A Qtrnichnc 
B Capitello 
C Colonna 
D haft 

£ vii imo ^fomento 


. i 
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E ccomi «I fine dell’Opera > che termino con aggiungere aH’Ordine Corintio del 
Bonarroti quello del Bernini pofio in ufo nella gran Piazza V aticana , e l'altro 
del Maderni collocato nel Portico del Tempio. Ambedue fono compofiti , ambe- 
due fecondo il noftro fiftema , e ambedue degni di eflete particolarmente defcn'tti . Il 
primo ha la Colonna Dorica» la bafe Tofcana» e il cornicione Jonico ; e può in di- 
verlà maniera mifurarlì , perchè le Colonne crcfcono in grolfezza di mano in mano 
che fi allontanano da i centri dittici della Pianta, e per confeguenza il modolo ancora 
VÌI notabilmente variando . Io ho fcelto l'Ordine del primo recinto verfo la Piazza-. , 
come quello che (la tutto in veduta , e corrifponde intieramente alla nofira regola . 
La fua altezza fi divide in Aperture fei di compalTo» ognuna di modoli 4. p. io., 
ogni modolo di palmi tre e un quarto, come fi dice nel paragrafo a carte ifC. Due 
Aperture ne ha la bolauftrata , cornicione , e capitdio inlieme , e quattro il refiduo 
della Colonna. La diflrìbusone delle parti principali con tutte le mifure li vede qui 
apptelTo eCtnamente defcritta. 


Profilo 
DeWOrdine Dorico . 


A 

Balaa/lriirt 

modoli i. p. 5. 

B 

CornScienc 

m. 4. pi 1 5. 

C 

CapittUo 

tn. !• 

D 

R^iiColemu 

ma i 6 > p. io> 

E 

tafi 

Ok 1. 


} 

} 


Ap. X palmi 
Ap. 4. palmi jS. 
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I N quello iftelTo Dilègno ti prefento l’Ordine pollo in opera dal Maderni nel Porti- 
co del Tempio Vaticano. La dillribuzione, e mifura delle parti è quali la ftefla., 
dcH’originale , ariferva d’un mezzo modolo , che ho tolto al Pregio di Ibpra, e ag- 
giunto al balàmento di fono . Tutta la Tua elevazione li divide in Aperture lei di com- 
palToi ognuna di modoli 4., e ogni modolo di palmi 5 . -i- in circa, che per com. 
modo li fanno intieri. Un’Apertura ne ha la Cornice architravata , e Capitello inlieme, 
cinque il rimanente, come nella regola a carte e;,, e come col di piu nel feguente, 
Frohio . 

llfuo Capitello ha tutto il merito. 11 Vignola a Mondragone inPrafcati, il Ber- 
nini nella fcala regia del Palazzo Vaticano, e il Bonarroti nel Campidoglio l'ànno ulàto 
con fomma lode i e tu volendo fervirtene lo formerai nel modo fcguente . Dividerai 
la fua altezza in Aperture fei di compalTo , ognuna di parti otto di un modolo, e volen- 
do potrà farli di nove, e dieci ancora ; Un’Apertura ne darai all’Abaco, che làr.à Co- 
rintio; quattro alla Voluta, che lì formerà come a carte 88 ., e una al rimanente del 
Fregio , che lì ornerà con Fellone . La forma , e dillribuzione degli altri membri come 
fi vede nel Difegno, e fi delcrive in apprelTo. 

Profilo 


Dell' Or di ne fonico . 


A 

B 

C 

D 


Cornice mrcbUnroata 
Capitello 
Kejìo di CoUnna 
TSottehafe 
\ Zeccola 


modoli 2. p. 12. 
ni. 1. p. 

m, 17. p. 12. 

m. -• P* 

in. 2. p. 


} 

l 


Ap. I. palmi 4. 
Ap. 5. pai 20* 


Capitello 


Parte fuperiore 




^^aca 

Il ài piti Jmo aìCOoola 
Ovolo 

m. 

m. 

nv 

— p. 8. 

— P- 4 - 

— p. IJ. 

^ Ap. j.paL 2. 

Parte inferiore 




Tondino -b e V (Iella 
fregio con fejlonc 

m. 

in. 

— F + 

— p.20- 

} Ap.j.pal. 2. 


I 
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INDICE 

De’ nomi colla loro Verdone Latina , e delle cofe più notahili , che fono 
nel prefente Trattato Architettura . 

A 

AiACo. Abacut. 

Acroterio . Acroterìum . 

AccErro. Crepìdo. 

Alessandro VIL 
Altata . 

Anfiteatro . 

Ankuletti. Anaglypfa. 

Acrhimede . 

Architrave. Epìjlyìium, 

Arco di Seti imio. 

Arco di Tito . 


fiACELLIr 

fiALAusTRATA . BalauJÌIuM • Ornamento moderno d’Archìteitura> c Tua dcfcriziooc . 2 : 

Barouo. Gùa}mo. Architetto infigne^ ma non fenza eccezione. 

Suo Ordine Dorico alterato .2. 

Suo Ordine Compofito diverfo dal pretefo originale, ij. 

Suoi Picdeftalli difettofi, c panicolamicntc il Corintio. 143. 
Basamento. Pedamentam. Una delle tre modinaturc del Picdeftallo . 

Base. BaJ/s. Una delle tre modinaturc della Colonna . 

Bastoncino. Vedi Tondifu . 

Bernini* GianLorertzo. Architetto eccellente. 

Sue opere maravigliofc nel Tempio Vaticano . isSi 

Suoi Campanili nella Facciata difapprovati j c demoliti. ij± 

SuaPiazza) cCoIonnato. 155. 

Bonarroti . Michelangelo. Gran Maeflro d’Architettura . 

Cambia il modello V^aticano di Bramante, iju 
Sua nuova Pianta, c delcrizionc. 

Suoi Ordini Corint j fecondo il prefente flflema . lilli 
Bramante. Ardiitctto maraviglicSfo, ma troppo ardito. Comincia fotto Giulio n. 

la fabbrica del Tempio Vaticano j c nel più bello deU’Opeca ccfTa 
di vivere. Mi. 


Porzione fupcriore de’ Capitelli, comune a tutti gli Ordini. 
Piedeflallo, che regge le Statue nella Ibmmìtà degli Edihcj. 

Sporto de* membri • 

Perfeziona con la Piazza , c Colonnato il Tempio Vaticano . i 5 <?* 
Vedi Pro/petto. 

Vedi CokJJèo . 

Intaglio particolare de’ Tondini . 

Gran Macftro di Gépmctrìa . Sua regola per mifurarc col raggio la 
circonferenza del Circolo. i 
Una delle tre modinaturc del Cornicione* 

Sua lode, e deferizione. ^ 

Sua lode, e deferizione. 101. 


B 


Intaelio rarticolare ulàto negli Ovoli de’ Capitelli. ^ 


c 


Cauimaco . 
Canaletto . 
Capitello. Capìtulam, 
Cavetto, Tncbiluf, 
Cauucolo. Caulìculuio 
Cimasa . Cymadum . 
Cinta . T^nia . 
Circolo . 


Collarino. 


Inventore del Capitello Corintio, gi» 

Vedi Cavetto . 

Una delle tre modinaturc della Colonna. 

Membro d’Archi lettura incavato, comune a tutti gliOrdini. 
Modinatura del Capitello Corintio . Dicefi ancora Cartoccio * 

Membro fupcriore de* Capitelli. Vedi OrA?. 

Membro fupcriore del Architrave Dorico* 

Sua divinone , e pratica IX. 

Suo ufo nel Coloflco. ii 6 . 

Nel Panteo • 144 
Nel Tempio Vaticano . l 

Membro fuperìore della Coloima lòtto il Capitello * 

CoLÓy- 

il 
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G^lonka. Columna* 

COLONNATO , 

Colosseo . 


CORKICE . 

Cornice Architravata. 


Cornicione. Coronìt» 
Corona. Corona, 
Corridori . 

CurpOLA . Tboiut, 


Cuspide. 


Dado. 

Denteui. DcntìcuU- 
Descooetto. Antonio. 

Doro# 


Elevazione . 
Elissc . Blipfi, 


Facciata . Vrons , 

Fascia . ¥afcia . 
Festone. Lnearpus. 
Finale . 

Finimento. Epìtbidim , 
Foche. Acantbui, 
Fogliame. Dìa ^ iypta . 
Fontana 9 Domenico. 


Fontana » Carlo. 


Fregio. Zopborus. 

Frontispizio. Fronton. 
FuSAROLl . 

Fusto. Scapus. 


Una delle <]uattfo parti principali degli Ordini. 
Vario in tutti gli Ordini , c fuc forme diverfe . ^ 
Sua Pianta $ c dctcrizionc . ì\ 6 . 

Suo ProTpetto cfterno . 

Suo ProTpetto interno . u8» 

Suo Ordine Dorico > Jonico ) e Corintio . 140. 
Una delle tre niodinaturc del PiedelUUo. 

Uiàta dagli Antichi 9 e Tua regola. ^ 

Sua fonila Dorici . £. 

Jonica. JJ. 

Corintia . £2; 

Una delle quattro parti principali degli Ordini . 
Una delle tre modinature del Cornicione. 
NellaPiazza Vaticana, e loro defcrizionc. i rr. 
NelPanteo. 146. 

Nel Tempio Vaticano . 1 
Sua dclcrizione dlerna. 

Sua delcrlzìone interna . lÀu 
Ultima fommità della Lanterna Vaticana . 1 ^9. 

D 


Vedi Ahoio . 

Intaglio proprio dcirOrdtne Jonico . 

Autor Francelc . Sua lode. 1 
Suoi difetti. I4j. 

Principe Greco mventore dell’Ordine Dorico. 

E 


Vedi Trafilo . 

Figura ovale. UlàtanelCoIoUeoje Tue nùTure 9 ediroolbazionc « 

F 

pel Tempio Vaticano . 

Sua deferizione 9 c Tua lode. 157. 

Membro dell’Architrave. 

Intaglio rilevato di fc^lic , e Fori. 

Ultima porzione laterale delle Fabbriche . 

Ultimo Ornato fopra gli Edificj . 

Ornamento particolare del Capitello Corintio. 

Intaglio piano , e particolare delle Gole , 

Famofo Architetto . 

Tnal?^ fantigltarivant* al Tempio Vaticano . I5I. 

Termina la gran Cuppola , e U rlHurn alla perfetta altezza . W l 
Architetto moderno . 

Sua deferizione del Colodeo. _ 

Ottimo fentimento del Profpetto eflerno , ma vano , c infullìflente.^ 
delPinterno. hd . 

Penft bene perla continuazione della Piazza Vaticana, ma non cor-, 
rirponde ncU’efccuzionc . 

Biafima a torto la Facciata del Tempio . 1 57. 

Una delle tre modinature del Cornicione . Si dì quello ncHne ancora al 
Collo del Capitello Dorico 9 c allora dicefi . ìhfpotraahclium . 
Ornamento fuperiorc deTempj , comune ancora alle Porte > e FincfVe. 
Vedi. Amulrtti. 

Una delle tre modinature dalle Colonne . 

Gocce 
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Gocce . CutU * Modinatura dcirArthitrave Dorico fotto i Trìlifi . 

GocciolatOre . jPita àra . Membro proprio del Cornicióne} e ufato ancora nella Cornice de* Pie* 
dcdàlli , col nome di Corona , 

Gola. Gula^ Membro conìune a tutti gli Ordini j c Tua regola geometrica* j. 

GRAorrri. Jffrtuli. Membro particolare del Capitello Dorico 

Guclia. Okelifcui- Trarportata da Siilo V. avanti al Tempio Vaticano, iji. 

I 

Imposta . Capitello > fopra cui s'appoggiano gli Archi . 

Imoscapo . Apopbigh . Membro inferiore nel fallo della CoionDa 

Intacuo. Colatura. Ornamento di foglie, cd altro, comune a tutti i membri, eccetto i 

LiUelli 

lNTER00L0iwJo.I»/rrr«4<w»«/iW».Suoì generi diverfi . 1 8. 

Sua regola per l’Ordine Dorico. 19. ao. 

Sua regola per l'Ordine Jonico. 5 ^. 

Sua r<^oIa per l'Ordine Corintio. 109. 

L 

Architetto rinomato . Dilegna efattamente alcuni Edilicj di Roma . 1 a. 
Vedi . Bramante . 

Membro piano d'Architettura , ccxnune a tutti gli Ordini . 

Edjhcio aperto , che li regge fupra Colonne , o PilaAri , e Tuoi ge* 
diverfi. 18. 

Efempi di Logge Doriche. 19. 

Efempj di Logge Joniche. 61. 

Efempj di Logge Corintie . 107. 

M 

Illuftre Architetto. Ingrandìrce,ctcrmìnaiITcmpioVaticano. 15^. 
Sua lode. 1^5. 

Suo pretclo fcoprimcnto del Sopraornato Tofcaao. Ivi . 

Stipite laterale , che regge rimpolla degli Archi . 

Ultime parti, nelle quali fi dividono le modinaturc , e Tuoi generi 
diverfi. IX. 

Ornamento quadrato del Pregio Dorico . 

Ornamento , c membro proprio della Corona Corintia . 

CompoAo di più membri , comune a tutti gli Ordini . 

Mifura panìonlare dcirArchitcttura: diverfa negli Autori, «qui di* 
vifa in parti trenta . 

N 

Navata. • Lo fpaaio, e vano per lungo, che forma il corpo inteimo de* Tempj. 

Trìplice nel Tempio Vaticano, c Tua deferi/ione , emifure. ijj. 
Nicchia. Locuiamentui^t . Cavità nel vivo de* muri per ornamento, e fitodiStatue. 

o 

Occhio.' FineArafuperìore del Pantco, cfua mifura. 147. 

Occhio. Ocuìus, Centro della Voluta i fua mifura, c diviiiooc. 87. 

Or- 


ma DERNI . Carlo. 
Maffei . Scipione . 

Membreito. Varajìata. 
Membri . 

Metopa. Metopa. 
Modiglione. Mutulut> 
Modinatura . 

Moix>lo. Ahiiitltti. 


Labacco. Antonio. 
La7jvri . firainantc . 
Lis FELLO . Stma . 
l.occiA. Vcrìftylìum, 
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Oroike d’ Architettura. 


Oru). Impagei» 
Ovolo, tchinm. 


PALLADIO) Aadrea. 


Panteo . 

Parapetto. Vùdtaw. 
Piakta . ìcbt:ograpbìa. 
Pianetto . 

Piedestallo. Stylobatttm. 

Plinto. Vljnthut. 
Pilastrino. 

Pilastro. Vita. 

Portico. Portieut. 
Idrofilo. Ortbcgrapbia . 
Prospetto. Se^enograpbia. 


Raggio . 

Recoletto. JfereuUti. 


ScAMozzi, Vincenzo. 
Scanalatura i Strìx, 

Scozia. Scotìo. 
SerliO) Scbafliano. 
Sisto V. 

Sommoscapo. Apotbejii. 
SoTTOBASB. VbjntbU. 

Sopraornato. 

Specchio. 

Sporto . 


Tabernacoi.0. 


Sua nova divisone . IX. 

Ordine Dorico remplice. 2. 

Ornato . 5. ’ 

CompoGto. 11. 

Ordìnejonico femi^ice . 4^. 

Ornato. 49. 

Componto 55. 

Ordine Corìntio femplice. pa. 

Ornato. 95. 

CofDpofito. 102. 

Membro fopcriorc io qualfivoglia parte e modinatura degli Ordini # 
Membro d’ Architettura , comune io tutti gH Ordini . 

P 


MaeAro celebre d'Architet(ura) criticato più del dovere dalDdgo- 
detto. 14;. 

Olà iModigitoni nel Cornicione Jonko. 45. 

Altera le fnifurc dell’Ordine fuperiorc dentro il Panteo. 14J. 

Vedi Tempio dei Panteo. 

Ornamento fuperiorc de^Ii Ordini . Vedi Sopraomoto . 

Delineazione del Piano d’ognì £Ji6ck>. 

Vedi Ugello. 

Una delle quattro parti principali degli Ordini . 

Suo ufo ) e regola generale. 9. 

Ultimo membro delle Bafi . 

Piccolo piedellallo delle Balaufbate > e lue parti. 9. 

Picoo de’ muri n^li Edifici , che regge gli archi \ fuo Ornato » c ge- 
neri di veri! . 27. 

Lc^gia a terreno innanzi agli EdificJ. 

Delineazione delfAIzata d^Ii Ordini. 

Delineazione dclfAlzata degli Edificj. 

R 

Apertura diCompaflb) che forma ij Cìrcolo. 

Membro particolare fopra le gocce dell’Architrave Dorico - 

s 

Architetto rinomato) c fua eccezzÌM>e. 5. 145. 

Ornamento proprio delie Colonne . Suoi divcrli generi) e reg ni» . 
per formargli . 149. 

Membro particolare delle Bali) e fua regola geometrica . j. 

Maeflro d’Architeitura ) fua lode ) e fuoi difetti . 

Sue grand’opcre nel Tempio Vaticano . 151. 

Membro fupcrìore nel fuflo della Colonna . 

Aggiunta alle Colonne: continuata può fervirc di bafaniento > efuo 
efempio particolare . i j. 

Una delle quattro parti principali degli Ordini . 

Una delle tre modinature del PiedeAallo . Vedi Tronco . 

Vedi Aggetto • 


T 


Con 


lucfto nonK fi chianiano alcuni Altari del Panico ; fua forma , e 
Icfcrizione. 149. 

Tbm- 
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Tempio del Panteo. 


Tempio Vaticano. 


Tondino. ^ JhiigaU »» ■ 
Toro. Toras- 
Tiubuna. 

Trilifo. ’Trìglyphui» 
Tronco. Truffati * 


Vano . 

Vefruvio» Mirco. 
ViCNOLA. 

Volo r A. Voluta. 


Zoccolo. Falerufu . 


Sue Iodi) cdcccczzioni. i4?» 

Sua Pianta. 14 ^ 

Suo Profpetto interno ) edeflerno. 

Corrifpondenza dcirdcvazione colla Pianta. I 4 d^. 

Deferizionc del Portico . 148 . 

Sua lode. iti. 

Sua Pianta) ita. 1 tt. 

Sua Piazza ) e Colonnato. 1 55- 

Suo ProCpetto ) ed elevazione eftema . 1 57. 

Sua elevazione interna > c corrirpondenza colla Pianta . i£t. 

Suo Ornato citeriore, 

Membro comune a tutti gli Ordini. 

Membro proprio delle Bali . 

Parte principale poitaacapode*Tempj . 

Ornamento proprio del Cornicione Dorico . 

Puibdcl Picdcftallo. 

V 

Degli Archi; fui regola, e propomone nel Coloffeo. lUi 
Autore maflìnio d’ Architettura, e primo fcrittore delle fue regole . IX. 
Vedi Barozjo. 

Modinatura propria del Capitello Jonico ) c fuaregola. 82: 

z 

Membro quadrato , che fi aggiunge a i Piedelhlli , e alle bafi delle_3 
Colonne. 


LO STAMPATORE 


A chi legge . 


ElftiiJo fiwft aUtmì morì nella prefiate Opera Ì Arebaettura , 

a cortefimeaie compatirli i e perchè con tutta facilità pofiam 
colfigm (*) U liaee, dooc fi trovaao . 


prego il dìfereio Lettore 
amertirfi , fi fimo notate 
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